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ECONOMIA POLITICA - DIFFICOLTA' FACILE

1
"Bene il cui consumo aumenta all'aumentare del reddito e viceversa, a parità di altre condizioni":
A Normale.
B Inferiore.
C Anormale.

Pubblico.D

2
La politica volta in particolare a ridurre il livello di rischio e aumentare la stabilità del settore finanziario 
attraverso l'introduzione di standard operativi “prudenziali” è detta:
A Politica macro prudenziale.
B Politica monetaria.
C Politica dell'offerta interventista.

Politica fiscale.D

3
Com’è propriamente denominata in microeconomia un'analisi che determina i prezzi e le quantità di 
equilibrio in più di un mercato simultaneamente?
A Analisi di equilibrio generale.
B Ricerca di mercato.
C Analisi statistica multivariata.

Analisi dei prezzi.D

4
Quale dei seguenti è un esempio di esternalità consumatore-produttore negativa?
A Il traffico di veicoli di vacanzieri sulle autostrade che provoca rallentamenti al trasporto di merci delle imprese.
B L’efficiente funzionamento dell'industria alberghiera di una determinata zona sciistica che favorisce lo sviluppo degli altri 

settori turistici della stessa zona.
C Un’industria petrolifera che inquina l'aria di una zona residenziale.

Un'industria chimica che inquina l'acqua di un'impresa agricola.D

5
È graficamente rappresentata come una curva che mostra la migliore risposta di un'impresa (ovvero la 
scelta di quantità o prezzo che massimizza il profitto) per ogni possibile azione di un'impresa rivale:
A Funzione di reazione.
B Funzione di utilità.
C Funzione obiettivo.

Funzione di produzione.D

6
Supponiamo che Fulvio gestisca una fabbrica che scarica rifiuti in un corso d'acqua di proprietà pubblica, 
che Flavio utilizza per guadagnarsi da vivere pescando. L'attività di Fulvio peggiora le condizioni di Flavio 
in modo diretto e non si riflette sui prezzi. Quello illustrato:
A Costituisce un esempio di esternalità negativa produttore-produttore.
B Costituisce un esempio di esternalità positiva produttore-produttore.
C Costituisce un esempio di esternalità negativa consumatore-produttore.

Non costituisce un esempio di esternalità.D

7
Un'imposta a somma fissa:
A È un'imposta di identico ammontare per ciascun individuo.
B È un'imposta prelevata in percentuale del prezzo di un bene o servizio.
C È un'imposta tale per cui contribuenti ad alto e basso reddito pagano in tasse la stessa quota di reddito.

È l’imposta che viene introdotta per correggere gli effetti di un'esternalità negativa.D
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8
Si definisce così l'unione di due imprese che operano in fasi consecutive della medesima filiera.
A Fusione verticale.
B Conglomerato di imprese.
C Fusione orizzontale.

Joint venture.D

9
In microeconomia, la regione in cui gli isoquanti sono caratterizzati dalla tipica pendenza negativa è 
propriamente detta:
A Area efficiente di produzione.
B Area inefficiente di produzione.
C Area efficace di produzione.

Area inefficace di produzione.D

10
Com’è denominato il contributo apportato all'economia da produttori, branche e settori interni?
A Valore aggiunto lordo.
B Valore attuale.
C Valore del prodotto marginale.

Valore futuro.D

11
Rischio che l’emittente di un titolo non rimborserà l’intero ammontare promesso dal titolo stesso:
A Rischio di insolvenza.
B Narrow banking.
C Ripudio del debito pubblico.

Rischio di liquidità.D

12
Altrimenti detto prezzo di mercato è il prezzo in corrispondenza del quale la quantità domandata è 
uguale alla quantità offerta:
A Prezzo di equilibrio.
B Prezzo relativo.
C Prezzo minimo.

Prezzo massimo.D

13
Com’è detta la politica macroeconomica volta a raggiungere esattamente un obiettivo prefissato, come 
una disoccupazione costante o un dato livello di crescita della produzione?
A Fine tuning.
B Commerciale.
C Fiscale.

Macro prudenziale.D

14
Curva di domanda di mercato:
A Curva che illustra la quantità di beni che i consumatori sono disposti ad acquistare a differenti livelli di prezzo.
B Curva che mostra quanto capitale domanda l'impresa che minimizza i costi al variare del prezzo del capitale.
C Curva che mostra quanto lavoro domanda l’impresa che minimizza i costi al variare del prezzo del lavoro.

Curva che illustra la quantità di beni che i produttori sono disposti a offrire a differenti livelli di prezzo.D
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15
Due prodotti correlati tali che se aumenta il prezzo di uno, aumenta la domanda per l'altro sono:
A Beni sostituti.
B Beni indifferenziati.
C Beni complementi.

Beni normali.D

16
Com’è denominata la componente finanziaria e immobiliare della ricchezza di un individuo?
A Ricchezza non umana.
B Ricchezza totale.
C Ricchezza umana.

Quota di risparmio.D

17
Quale dei seguenti termini indica un consumatore o un produttore che non paga per un bene non 
escludibile, prevedendo che altri consumatori contribuiranno per la sua fornitura?
A Free rider.
B Shareholder.
C Trustee.

Player.D

18
Com’è denominata la componente della ricchezza di un individuo rappresentata dal valore di tutte le 
attività finanziarie di un individuo al netto delle passività finanziarie?
A Ricchezza finanziaria.
B Ricchezza totale.
C Ricchezza non umana.

Ricchezza umana.D

19
Un mercato in cui poche imprese vendono prodotti che sono virtualmente uguali in termini di attributi, 
performance, immagine e prezzo è detto:
A Oligopolio con prodotti omogenei.
B Monopolio naturale.
C Concorrenza monopolistica.

Monopolio legale.D

20
Con riferimento al modello di scelta razionale del consumatore, attraverso l'ordinamento delle 
preferenze, il consumatore è in grado di classificare tutti i possibili panieri. Normalmente s’ipotizza che 
l'ordinamento di preferenze rispetti alcune proprietà fondamentali. Quale delle seguenti è una corretta 
proprietà?
A Transitività.
B Incompletezza.
C Intransitività.

Sazietà.D
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21
Sono titoli obbligazionari emessi da società ad alto rischio di insolvenza e che incorporano un elevato 
rendimento atteso:
A Junk bonds.
B Discount bonds.
C Zero-coupon bonds.

Titoli indicizzati.D

22
Dato che Aberto paga un'imposta tripla rispetto a Giorgio, pur essendo il reddito di Giorgio la metà del 
reddito di Alberto, la tassazione:
A È progressiva.
B È proporzionale.
C È inversamente proporzionale.

È regressiva.D

23
Come sono dette le politiche pubbliche che fissano il salario o introducono controlli o regolamentazione 
dei prezzi?
A Politiche del reddito.
B Politiche commerciali.
C Politiche monetarie accomodanti.

Politiche monetarie non accomodanti.D

24
Com’è denominata la componente della ricchezza di un individuo rappresentata dal reddito da lavoro?
A Ricchezza umana.
B Ricchezza totale.
C Ricchezza non umana.

Ricchezza finanziaria.D

25
Con quale manovra la Banca Centrale aumenta l'offerta di moneta?
A Con l'acquisto di titoli pagati con nuova moneta.
B Con la vendita di titoli pagati con nuova moneta.
C Con l'aumento del tasso di interesse.

Con la vendita di titoli che porterà a un aumento di prezzo degli stessi.D

26
Sono i costi iscritti nella contabilità aziendale e sono i costi espliciti sostenuti in passato nell'acquisizione 
delle risorse o fattori produttivi:
A I costi contabili.
B I costi economici.
C I costi opportunità.

I costi variabili.D
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27
Lo Stato cerca di limitare i consumi di tabacco, o attraverso un'elevata imposizione fiscale o con espliciti 
divieti, esercitando così un potere di coercizione delle volontà individuali, ritenendo di possedere 
informazioni migliori o di saper meglio giudicare. Il tabacco configura quindi:
A Un bene demeritorio.
B Un bene inferiore.
C Un bene normale.

Un bene complementare.D

28
Con quale delle seguenti denominazioni è indicata l’iper-reazione del tasso di cambio di una valuta oltre il 
suo livello di equilibrio di lungo periodo?
A Overshooting.
B Inflation targeting.
C Monetary targeting.

Effetto catch-up.D

29
Gli input possono essere espressi in termini fisici?
A Sì, possono essere espressi in termini finanziari, economici e fisici.
B No, possono essere espressi esclusivamente in termini finanziari.
C No, possono essere espressi esclusivamente in termini economici.

Sì, possono essere espressi solo in termini fisici.D

30
In microeconomia con quale delle seguenti locuzioni è propriamente denominata una modalità di 
consumo dei beni e di utilizzo dei fattori produttivi che potrebbe affermarsi in un equilibrio generale in 
un'economia?
A Allocazione dei beni e dei fattori.
B Assegnazione dei beni e dei fattori.
C Attribuzione dei beni e dei fattori.

Ripartizione dei beni e dei fattori.D

31
Com’è propriamente denominato in economia l'effetto che l'azione di un soggetto ha sul benessere di 
altri consumatori o produttori, al di là degli effetti trasmessi dai cambiamenti nei prezzi?
A Esternalità.
B Esteriorità.
C Estraneità.

Illiceità.D

32
Il disavanzo:
A È l'eccesso di spese rispetto alle entrate che si registra in un determinato periodo di tempo.
B È la differenza tra le spese al netto della voce degli interessi sul debito e le entrate.
C È misurato in un dato momento.

È una variabile di stock.D
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33
Quali delle seguenti coppie contiene due termini equivalenti?
A Indebitamento netto o deficit.
B Indebitamento netto o debito pubblico.
C Indebitamento netto o saldo primario.

Debito pubblico o deficit.D

34
La variazione che si avrebbe nella quantità consumata di un bene quando il prezzo di quel bene cambia, 
mantenendo costanti tutti gli altri prezzi e il livello di utilità, si definisce:
A Effetto di sostituzione.
B Effetto di reddito.
C Effetto traino.

Effetto snob.D

35
La felicità o soddisfazione personale valutata dal singolo individuo è detta:
A Benessere soggettivo.
B Benessere oggettivo.
C Utilità decrescente.

Funzione del benessere sociale.D

36
Come viene indicata la proprietà in virtù della quale i Paesi più poveri tendono a crescere più 
velocemente dei Paesi che partono da una posizione di vantaggio relativo?
A Effetto catch up.
B Mark to market.
C Overshooting.

Sacrifice ratio.D

37
Con riferimento al modello di scelta razionale del consumatore, attraverso l'ordinamento delle 
preferenze, il consumatore è in grado di classificare tutti i possibili panieri. Normalmente s’ipotizza che 
l'ordinamento di preferenze rispetti alcune proprietà fondamentali. Quale delle seguenti è una corretta 
proprietà?
A Non sazietà.
B Incompletezza.
C Intransitività.

Sazietà.D

38
Come sono denominate in economia le risorse come il lavoro e le materie prime utilizzate nella 
produzione di un bene?
A Fattori di produzione.
B Output.
C Costi.

Immobilizzazioni.D
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39
Com’è definito il livello di spesa che può essere raggiunto a un dato livello di reddito?
A Potere d'acquisto.
B Tenore di vita.
C PIL nominale.

Prodotto pro capite.D

40
Espressione con cui si indica un particolare tipo di crisi recessiva: dopo un iniziale picco negativo 
l'economia torna a crescere per un periodo, per poi crollare nuovamente:
A Double-dip.
B Stagnazione.
C Stagflazione.

Contrazione monetaria.D

41
Un salario superiore al livello di equilibrio, corrisposto volontariamente dall'impresa al lavoratore per 
incentivarne la produttività è detto:
A Salario di efficienza.
B Salario di riserva.
C Salario di sussistenza.

Salario minimo.D

42
Nella teoria della produzione nel lungo periodo, quando a un incremento della medesima proporzione di 
tutti gli input, l'output aumenta della medesima misura si parla di:
A Rendimenti di scala costanti.
B Rendimenti di scala crescenti.
C Ricavo marginale.

Rendimenti di scala decrescenti.D

43
"I mercati di concorrenza perfetta presentano quattro caratteristiche: l’industria è (...) frammentata, le 
imprese producono beni (...), i consumatori dispongono di (…) informazione sui prezzi e l’industria è 
caratterizzata da uguale accesso alle risorse".
A (altamente) (indifferenziati) (perfetta).
B (poco) (indifferenziati) (imperfetta).
C (poco) (differenziati) (perfetta).

(altamente) (differenziati) (perfetta).D

44
Ci sono costi che comportano un esborso monetario diretto e altri no. Quelli che non lo comportano sono:
A Costi impliciti.
B Costi di sostituzione.
C Costi fissi.

Costi variabili.D
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45
Quando la produzione è caratterizzata da un costo medio decrescente al crescere della quantità si parla 
propriamente di:
A Economie di scala.
B Diseconomie di scala.
C Discriminazione del prezzo.

Differenziazione del prodotto.D

46
È il valore della migliore alternativa alla quale si rinuncia per intraprenderne un'altra:
A Costo opportunità.
B Costo totale.
C Costo marginale.

Costo variabile.D

47
Una situazione in cui ogni giocatore sceglie la strategia che gli consente di ottenere il più alto payoff, 
date le strategie scelte dagli altri giocatori è nota come:
A Equilibrio di Nash.
B Equilibrio di Cournot.
C Equilibrio di Modigliani.

Equilibrio di Stackelberg.D

48
Un bene inferiore:
A È un bene che il consumatore acquista in quantità minore al crescere del suo reddito.
B È un bene che il consumatore acquista in quantità maggiore al crescere del suo reddito.
C È un bene per il quale la curva di Engel ha pendenza positiva.

È considerato indispensabile e quindi del tutto insensibile a variazioni di prezzo.D

49
In economia come si definisce un individuo che compie un'azione per conto di un altro individuo, detto 
principale?
A Agente.
B Leader.
C Follower.

Stakeholder.D

50
La somma di denaro che può essere ottenuta in futuro da una data somma attuale, dato il tasso di 
interesse corrente è:
A Il valore futuro.
B Il valore aggiunto lordo.
C Il valore attuale.

Il valore del prodotto marginale.D

51
Com’è denominata la strategia per la quale l’impresa dominante mantiene il suo prezzo al di sotto del 
livello che massimizza il profitto corrente al fine di ridurre il tasso di espansione della frangia competitiva?
A Prezzo limite.
B Dumping delle eccedenze.
C Fissazione del prezzo massimo.

Dei beni danneggiati.D
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52
Com'è denominata in economia la manifestazione della preferenza a evitare l'incertezza?
A Avversione al rischio.
B Lotteria.
C Logrolling.

Propensione al rischio.D

53
Qual è il termine più adatto a descrivere una situazione in cui la quantità domandata a un determinato 
prezzo supera la quantità offerta?
A Eccesso di domanda.
B Eccesso di offerta.
C Inflazione.

Deflazione.D

54
La capacità di produrre un bene usando una minore quantità di fattori di produzione rispetto a un altro 
produttore è detta:
A Vantaggio assoluto.
B Vantaggio comparato.
C Vantaggio competitivo.

Utilità totale.D

55
Com’è propriamente denominata in microeconomia un'analisi che studia la determinazione del prezzo e 
della produzione di equilibrio in un singolo mercato, considerando come dati i prezzi in tutti gli altri 
mercati?
A Di equilibrio parziale.
B Di equilibrio generale.
C Del periodo.

Della concorrenza.D

56
Il ricavo totale per unità di output (ovvero rapporto tra ricavo totale e quantità) è:
A Il ricavo medio.
B Il ricavo marginale.
C La risorsa di proprietà comune.

Il profitto economico.D

57
Com’è detta la politica volta in particolare a sostenere o regolamentare settori specifici dell'economia?
A Politica industriale.
B Politica del reddito.
C Politica fiscale.

Politica monetaria.D

58
La teoria elaborata da Keynes secondo la quale il tasso di interesse si aggiusta in modo da equilibrare 
domanda e offerta di moneta è:
A La teoria della preferenza per la liquidità.
B La teoria della crescita endogena.
C La teoria della scelta pubblica.

La teoria quantitativa della moneta.D

Pagina 10



ECONOMIA POLITICA - DIFFICOLTA' FACILE

59
Nella maggior parte dei processi produttivi, al crescere della quantità impiegata di un fattore, date le 
quantità di tutti gli altri fattori, si raggiunge un punto oltre il quale il prodotto marginale del fattore 
variabile è destinato a diminuire. Questo fenomeno corrisponde alla legge:
A Dei rendimenti decrescenti.
B Del prezzo unico.
C Dell'offerta.

Di Walras.D

60
Qual è il termine più adatto a descrivere una situazione in cui la quantità offerta a un determinato prezzo 
supera la quantità domandata?
A Eccesso di offerta.
B Eccesso di domanda.
C Inflazione.

Stagflazione.D

61
Quale tra i seguenti termini è corretto usare in microeconomia per indicare una combinazione di beni e 
servizi acquistabili da un consumatore?
A Paniere.
B Allocazione.
C Cartello.

Isoquanto.D

62
La teoria dell'utilità attesa è:
A L'idea che i compratori possono ordinare le proprie preferenze su una scala crescente o decrescente.
B La teoria elaborata da Keynes secondo la quale il tasso di interesse si aggiusta in modo da equilibrare domanda e offerta 

di moneta.
C L'analisi del comportamento dello Stato e degli individui che interagiscono con esso.

L’ipotesi per la quale il tasso di disoccupazione tende sempre al proprio livello naturale, o normale, indipendentemente 
dal tasso di inflazione.

D

63
Com’è detta la decisione unilaterale di un governo di non voler onorare il debito pubblico del Paese?
A Ripudio del debito.
B Ristrutturazione del debito.
C Rivalutazione del debito.

Spending review.D

64
Si può definire come una situazione caratteristica di un ambiente stocastico, dove una decisione può 
portare a diversi risultati, determinati dal verificarsi di diversi stati del mondo, ai quali non sempre può 
essere associata una probabilità:
A Incertezza.
B Rischio.
C Speculazione destabilizzante.

Indifferentemente rischio o incertezza.D
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65
Com’è denominato il fenomeno per il quale una parte assicurata esercita minore cura rispetto a quanto 
farebbe in assenza di copertura assicurativa?
A Azzardo morale.
B Propensione al rischio.
C Prepensione all’azzardo.

Avversione al rischio.D

66
Sono agenti economici:
A Gli individui, le imprese e le organizzazioni che svolgono un ruolo attivo all'interno dell'economia.
B Gli individui, le imprese e le organizzazioni anche qualora non svolgano un ruolo attivo all'interno dell'economia.
C Esclusivamente le imprese e le organizzazioni aventi fini di lucro.

Esclusivamente le imprese e le organizzazioni (che abbiano o meno fini di lucro).D

67
Si ipotizzi che Federico diriga un’impresa che inquina un corso d'acqua di proprietà pubblica, in cui i 
ragazzi del paese vicino vanno a nuotare. L'attività di Federico nuoce ai ragazzi e non si riflette sui prezzi. 
Quello illustrato:
A Costituisce un caso di esternalità negativa produttore-consumatore.
B Costituisce un caso di esternalità positiva produttore-produttore.
C Costituisce un caso di esternalità negativa produttore-produttore.

Non costituisce un esempio di esternalità.D

68
L'insieme dei vantaggi distintivi e difendibili che un'impresa può acquisire sulle altre è detto:
A Vantaggio competitivo.
B Vantaggio comparato.
C Vantaggio assoluto.

Utilità totale.D

69
L'asta in cui il venditore di un bene annuncia un prezzo che viene poi ridotto finché un acquirente si 
dichiara disposto a comprare a quel prezzo, è denominata:
A Asta olandese discendente.
B Asta in busta chiusa al secondo prezzo.
C Asta inglese.

Asta in busta chiusa al primo prezzo.D

70
Come sono di norma dette le operazioni di mercato aperto con le quali la BC aumenta l'offerta di moneta 
acquistando titoli?
A Espansive.
B Restrittive.
C Di fine tuning.

Di rifinanziamento principali.D

Pagina 12



ECONOMIA POLITICA - DIFFICOLTA' FACILE

71
Una curva che mostra quanto capitale domanda l'impresa che minimizza i costi al variare del prezzo del 
capitale è denominata:
A Curva di domanda di capitale.
B Curva di domanda di lavoro.
C Curva di domanda residuale.

Curva di Engel.D

72
Che tipo di funzione è la relazione che dimostra la quantità massima di output che un'impresa può 
produrre date le quantità di input impiegabili?
A Funzione di produzione.
B Funzione di reazione.
C Funzione di utilità.

Funzione obiettivo.D

73
Com’è propriamente denominata nelle scienze economiche un’analisi che, in genere si concentra su 
problemi legati al benessere sociale, esaminando ciò che può andare verso o contro il bene comune?
A Analisi normativa.
B Analisi positiva.
C Analisi statistica lineare.

Analisi predittiva.D

74
In microeconomia, la regione caratterizzata da isoquanti con pendenza positiva, in cui almeno un input è 
caratterizzato da un prodotto marginale negativo è propriamente detta:
A Area inefficiente di produzione.
B Area efficiente di produzione.
C Area efficace di produzione.

Area inefficace di produzione.D

75
La teoria secondo cui il tasso di crescita economica di lungo periodo è determinato dal tasso di crescita 
della produttività totale dei fattori, che a sua volta dipende dal tasso di progresso tecnologico è:
A La teoria della crescita endogena.
B Ipotesi dei mercati efficienti.
C Ipotesi del tasso naturale.

Teoria quantitativa della moneta.D

76
Consiste nei proventi derivanti dalla creazione di moneta:
A Signoraggio.
B Lobbismo.
C Arbitraggio.

Aggiotaggio.D

77
Un cartello:
A Si ha quando un gruppo di produttori definisce in modo collusivo il prezzo e la quantità in un mercato.
B Consiste in un accordo che prevede l'autorizzazione a sfruttare un brevetto.
C Consiste in un accordo tra un'impresa concedente e una o più imprese concessionarie.

Consiste in un accordo tra due o più imprese allo scopo di creare un'organizzazione comune per la disciplina o lo 
svolgimento di determinate attività.

D
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78
Si completi correttamente la seguente affermazione: "la concorrenza monopolistica è un mercato in cui 
(..?..) imprese offrono prodotti (..?..) a (..?..)di consumatori".
A (molte piccole), (differenziati), (un gran numero).
B (molte piccole), (indifferenziati), (un gran numero).
C (molte piccole), (differenziati), (ristretto numero).

(poche grandi), (differenziati), (ristretto numero).D

79
Com’è definibile il rapporto tra l'importo delle cedole e il prezzo del titolo:
A Rendimento corrente.
B Tasso della cedola.
C Rendimento alla scadenza.

Premio per il rischio.D

80
I titoli rappresentativi di una quota di proprietà di un'impresa e di un diritto sui suoi profitti sono 
denominati:
A Azioni.
B Obbligazioni.
C Titoli di credito.

Contratti.D

81
La curva che illustra la quantità di beni che i produttori sono disposti a offrire a differenti livelli di prezzo è 
detta:
A Curva di offerta di mercato.
B Curva prezzo consumo.
C Curva di domanda di mercato.

Curva reddito-consumo.D

82
Con riferimento al modello di scelta razionale del consumatore, attraverso l'ordinamento delle 
preferenze, il consumatore è in grado di classificare tutti i possibili panieri. Normalmente s’ipotizza che 
l'ordinamento di preferenze rispetti alcune proprietà fondamentali. Quale delle seguenti è una corretta 
proprietà?
A Monotonicità.
B Incompletezza.
C Intransitività.

Sazietà.D

83
È detta proporzionale:
A Un'imposta tale per cui contribuenti ad alto e basso reddito pagano in tasse la stessa quota di reddito.
B Un'imposta tale per cui i contribuenti ad alto reddito pagano in tasse una quota di reddito minore di quella pagata dai 

contribuenti a basso reddito.
C Un'imposta su beni e servizi pari a un ammontare fisso per ogni unità.

Un'imposta tale per cui i contribuenti ad alto reddito pagano in tasse una quota di reddito maggiore di quella pagata dai 
contribuenti a basso reddito.

D
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Com’è denominata la caratteristica di un agente che preferisce una lotteria a qualcosa di certo il cui 
valore è uguale al valore atteso della lotteria?
A Propensione al rischio.
B Avversione al rischio.
C Contrarietà all’azzardo.

Neutralità al rischio.D

85
Il prezzo più basso legalmente ammesso della manodopera è detto:
A Salario minimo.
B Salario di riserva.
C Salario di sussistenza.

Salario di efficienza.D

86
Com'è denominato il limite alla condotta della politica monetaria consistente nel fatto che il tasso di 
interesse non può scendere al di sotto dello zero?
A Zero lower bound.
B Zero coupon bond.
C Indifferentemente zero lower bound o zero coupon bond.

Vincolo alla spesa.D

87
Come sono denominate le barriere all'entrata che si verificano quando un'impresa già operante è 
legalmente protetta contro i potenziali concorrenti:
A Barriere legali all'entrata.
B Barriere strutturali all'entrata.
C Barriere strategiche all'entrata.

Barriere potenziali.D

88
Lo Stato soddisfa il bisogno di istruzione a prescindere da una domanda specifica dei cittadini, ma in 
conseguenza della valutazione dei vantaggi che l'intera società può trarne. L’istruzione configura quindi:
A Un bene meritorio.
B Un bene inferiore.
C Un bene normale.

Un bene demeritorio.D

89
Il livello di ricchezza materiale misurato dalla quantità di beni e servizi disponibili per il consumo da parte 
di un individuo, un gruppo o un Paese è:
A Il tenore di vita.
B Il prodotto pro capite.
C La crescita economica.

Il PIL.D

90
La Federal Reserve Bank è:
A La Banca Centrale degli Stati Uniti.
B L’ente incaricato dei programmi volti a stimolare la ripresa economica statunitense dopo la grande depressione.
C Agenzia della Riserva federale degli Stati Uniti incaricata di seguire le operazioni di mercato aperto.

Il sistema monetario, in vigore nel periodo precedente la prima guerra mondiale e per qualche tempo nel periodo tra le 
due guerre, in cui ciascun Paese fissava il valore della propria moneta in termini di una determinata quantità di oro.

D
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Nelle scienze economiche, la condizione in cui un soggetto, esentato dalle eventuali conseguenze 
economiche negative di un rischio, si comporta in modo diverso da come farebbe se invece dovesse 
subirle è denominata:
A Azzardo morale.
B Problema del Free Rider.
C Lobbismo.

Selezione avversa.D

92
Come sono di norma dette le operazioni di mercato aperto con le quali la BC diminuisce l'offerta di 
moneta vendendo titoli?
A Restrittive.
B Di fine tuning.
C Espansive.

Di rifinanziamento principali.D

93
Una curva che mostra il costo degli input fissi e non varia con la quantità prodotta è una curva:
A Del costo totale fisso.
B Del costo marginale multi-impianto.
C Del costo variabile totale.

Di domanda di lungo periodo.D

94
Con quale termine ci si riferisce alle obbligazioni vendute dallo Stato ad altri Paesi o alla liquidità “presa 
in prestito” da questi ultimi per soddisfare la spesa pubblica?
A Debito sovrano.
B Avanzo pubblico.
C Deflusso netto di capitali.

Credit default swap.D

95
Un pezzo di pizza è un esempio di bene privato puro, quindi:
A Escludibile e rivale.
B Escludibile e non rivale.
C Non escludibile e non rivale.

Non escludibile e rivale.D

96
L'asta in cui i partecipanti dichiarano le proprie offerte e ciascuno di essi può aumentarle fin quando non 
resta un solo giocatore con l'offerta più alta, il quale si aggiudica l'oggetto, è denominata:
A Asta inglese.
B Asta in busta chiusa al secondo prezzo.
C Asta in busta chiusa al primo prezzo.

Asta olandese discendente.D
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Il diritto di un individuo o di un'organizzazione alla proprietà privata delle proprie creazioni, considerate 
al pari di oggetti fisici, al fine di impedire che altri le copino o riproducano è propriamente detto:
A Diritto di autore.
B Diritto di proprietà.
C Overshooting.

Branding.D

98
Quale dei seguenti termini indica il processo di cambiamento per cui nuovi beni rendono i vecchi beni 
obsoleti, le nuove tecniche di produzione rendono le vecchie tecniche inadeguate e le abilità della forza 
lavoro obsolete, e così via?
A Churning.
B Consumption smoothing.
C Rent-seeking.

Logrolling.D

99
"Equilibrio di un mercato oligopolistico in cui ogni impresa sceglie l’output che massimizza il profitto dati 
gli output fissati dalle altre imprese". Tale situazione è nota come:
A Equilibrio di Cournot.
B Equilibrio di Nash.
C Equilibrio di Modigliani.

Equilibrio di Cobb-Douglas.D

100
Un bene che viene consumato in quantità eccessiva se lasciato interamente al mercato e che genera costi 
privati e sociali ignorati da chi prende le decisioni di consumo è:
A Un bene demeritorio.
B Un bene meritorio.
C Un bene di club.

Un bene di Giffen.D

101
Quale delle seguenti locuzioni è utilizzata in economia per indicare la preferenza per un profilo di 
consumo il più possibile costante nel tempo?
A Consumption smoothing.
B Overshooting.
C Inflation targeting.

Labor hoarding.D

102
Com'è denominata la pratica che prevede l'applicazione ai consumatori di prezzi diversi per lo stesso 
bene o servizio?
A Discriminazione del prezzo.
B Economia di scala.
C Diseconomia di scala.

Differenziazione del prodotto.D
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La teoria secondo cui la quantità di moneta disponibile nell'economia determina il livello dei prezzi e il 
tasso di crescita della quantità di moneta disponibile determina il tasso di inflazione è:
A La teoria quantitativa della moneta.
B L’ipotesi dei mercati efficienti.
C L’ipotesi del tasso naturale.

La teoria della preferenza per la liquidità.D

104
Il salario nominale depurato dall’effetto dell’inflazione, misurato dal rapporto tra salario nominale e 
livello dei prezzi è:
A Il salario reale.
B Il salario di riserva.
C Il salario di sussistenza.

Il salario di efficienza.D

105
È detta "pigouviana":
A Un'imposta introdotta al fine di correggere gli effetti di un esternalità negativa.
B Un'imposta prelevata in percentuale del prezzo di un bene o servizio.
C Un'imposta di identico ammontare per ciascun individuo.

Un'imposta su beni e servizi pari a un ammontare fisso per ogni unità.D

106
Tasso di interesse obiettivo della Banca Centrale degli stati Uniti:
A Federal funds rate.
B Federal funds market.
C Federal Reserve.

Tax smoothing.D

107
Com’è denominata l'ipotesi secondo cui il rapporto di scambio tra prodotti primari e beni sofisticati 
diminuisce nel tempo da cui consegue che i paesi che si specializzano nella produzione di materie prime 
tendono a diventare più poveri?
A Tesi di Prebisch-Singer.
B Teoria della scelta pubblica.
C Teoria dell'utilità attesa.

Teoria del prospetto.D

108
È la misura dell'impatto di una tassa sui prezzi che i consumatori pagano e che i venditori ricevono in un 
mercato:
A Incidenza di una tassa.
B Aliquota dell'imposta.
C Indice di Lerner.

Gettito fiscale.D
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La branca della teoria economica che si occupa di stabilire la desiderabilità sociale di allocazioni 
economiche alternative è:
A L'economia del benessere.
B L'economia di puro scambio.
C L'economia dirigista.

L'economia liberista.D

110
Si definisce curva di domanda di breve periodo:
A La curva di domanda che fa riferimento al periodo di tempo in cui il consumatore non può adattare pienamente le proprie 

abitudini d’acquisto a cambiamenti di prezzo.
B La curva di domanda che fa riferimento al periodo di tempo nel quale il consumatore può adattare pienamente le proprie 

decisioni di acquisto a cambiamenti di prezzo.
C Una curva che mostra quanto capitale domanda l'impresa che minimizza i costi al variare del prezzo del capitale.

Una curva di domanda del tipo Q = a - bP.D

111
È uno strumento finanziario costruito in modo tale da evitare che si assista a una eccessiva perdita del 
potere d'acquisto degli stessi.:
A Titolo indicizzato.
B Titolo spazzatura.
C Titolo di puro sconto.

Titolo con cedole.D

112
Se Giovanni, che ha un reddito quadruplo di Mario, paga un'imposta pari a quattro volte quella pagata 
da quest'ultimo, la tassazione è:
A Proporzionale.
B Inversamente proporzionale.
C Progressiva.

Regressiva.D

113
Com'è propriamente detta la domanda di un bene derivante dalla produzione e vendita di altri beni?
A Domanda derivata.
B Domanda diretta.
C Domanda elastica.

Domanda anelastica.D

114
Quale effetto provoca una operazione espansiva di mercato aperto? La domanda di moneta dipende dal 
tasso di interesse?
A Un aumento del prezzo dei titoli.
B Un aumento sia del prezzo dei titoli sia del tasso di interesse.
C Un aumento del tasso di interesse.

Una diminuzione del prezzo dei titoli.D

115
Nell’analizzare qualsiasi modello è necessario comprendere quali variabili sono date:
A Ossia le variabili esogene, e quali sono da determinare all'interno del modello, ossia le variabili endogene.
B Ossia le variabili endogene, e quali sono da determinare all'interno del modello, ossia le variabili adattogene.
C Ossia le variabili esogene, e quali sono da determinare all'interno del modello, ossia le variabili alogene.

Ossia le variabili autogene, e quali sono da determinare all'interno del modello, ossia le variabili iatrogene.D
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Due prodotti correlati tali che se aumenta il prezzo di uno, diminuisce la domanda per l'altro sono:
A Beni complementi o complementari.
B Beni sostituti.
C Beni normali.

Beni inferiori.D

117
La variazione del consumo che si genera quando una variazione del prezzo fa spostare il consumatore su 
una curva di indifferenza più alta o più bassa è denominata:
A Effetto di reddito.
B Effetto di sostituzione.
C Legge della domanda.

Indifferentemente variazione della quantità domandata o variazione della domanda.D

118
Quale delle seguenti denominazioni corrisponde allo strumento a disposizione dei detentori di 
obbligazioni per assicurarsi contro il rischio di insolvenza di un emittente?
A Credit default swap.
B Regulatory capture.
C Overshooting.

Inflation targeting.D

119
Quale tra i seguenti termini è corretto usare in microeconomia per indicare il volume o la quantità di 
bene o servizio prodotto da un'impresa?
A Output.
B Input.
C Outcome.

Fattore.D

120
In economia il periodo di tempo in cui almeno un input non può essere cambiato è detto:
A Breve periodo.
B Lungo periodo.
C Periodo ipotetico.

Periodo di prova.D

121
Un sistema fiscale che preleva dai nuclei familiari ad alto reddito ed eroga trasferimenti ai nuclei familiari 
a basso reddito applica:
A Un'imposta negativa sul reddito.
B Un'imposta pigouviana.
C Un'imposta ad valorem.

Un'imposta a somma fissa.D

122
In concorrenza perfetta, i beni prodotti dalle imprese saranno:
A Percepiti come omogenei dai consumatori.
B Indifferentemente omogenei o differenziati.
C Differenziati.

Altamente differenziati.D
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Un gruppo di produttori che definisce in modo collusivo il prezzo e la quantità in un mercato è detto.
A Cartello.
B Manifesto.
C Cappello.

Cartone.D

124
Com'è denominata la somma di denaro necessaria oggi per disporre di una data somma in futuro, dato il 
tasso di interesse corrente?
A Valore attuale.
B Valore aggiunto lordo.
C Valore del prodotto marginale.

Valore futuro.D

125
In concorrenza perfetta l'impresa:
A È price taker.
B È price maker.
C Ha un certo grado di controllo sul prezzo.

Non considera il prezzo nelle proprie decisioni.D

126
In quali dei seguenti punti è indicata la corretta denominazione della regola contabile della giusta 
valutazione delle attività presenti nei bilanci delle istituzioni finanziarie?
A Mark to Market.
B Regulatory capture.
C Consumption smoothing.

Overshooting.D

127
Come sono propriamente denominati i beni e i servizi percepiti come omogenei dai consumatori e 
costituenti una delle caratteristiche dell'industria perfettamente concorrenziale?
A Beni indifferenziati.
B Beni perfetti sostituti.
C Beni complementi.

Beni normali.D

128
L'asta in cui ogni partecipante fa un'offerta senza conoscere quella degli altri partecipanti e colui che ha 
fatto l'offerta maggiore si aggiudica il bene e paga un prezzo uguale alla sua offerta, è denominata:
A Asta in busta chiusa al primo prezzo.
B Asta in busta chiusa al secondo prezzo.
C Asta inglese.

Asta olandese discendente.D

129
Com’è noto il grafico che mette in relazione la quantità di bene consumato con il livello di reddito?
A Curva di Engel.
B Curva di Laffer.
C Curva di Giffen.

Curva di indifferenza.D
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Una linea di bilancio rappresenta l’insieme di tutti i panieri che un consumatore può acquistare 
spendendo:
A Tutto il suo reddito.
B Il 50% del suo reddito.
C Solo un decimo del suo reddito.

Buona parte del suo reddito ma risparmiandone una piccola percentuale.D

131
Si definisce curva di domanda inversa:
A Una funzione di domanda che esprime il prezzo in funzione della quantità.
B Una curva di domanda del tipo Q = a - bP.
C La curva di domanda che fa riferimento al periodo di tempo nel quale il consumatore può adattare pienamente le proprie 

decisioni di acquisto a cambiamenti di prezzo.

La curva di domanda che fa riferimento al periodo di tempo in cui il consumatore non può adattare pienamente le proprie 
abitudini d’acquisto a cambiamenti di prezzo.

D

132
Le esternalità possono essere prodotte anche dai consumatori? Se sì, se ne fornisca un esempio.
A Sì, basti pensare a chi fuma un sigaro in una stanza affollata riducendo il benessere degli altri poiché consuma una risorsa 

comune, l'aria pulita.
B No, le esternalità possono essere prodotte solo dalle imprese.
C Sì, si fornisce l’esempio del disboscamento perpetrato dalle multinazionali che produce squilibri ecologici.

Sì, si consideri l’esempio di una petroliera che scarica prodotti inquinanti di fronte ad uno stabilimento balneare.D

133
Come sono denominate le barriere all'entrata che si verificano quando le imprese operanti godono di 
vantaggi di costo o di domanda che non rendono profittevole l'ingresso nel mercato di nuovi entranti 
sono dette:
A Barriere strutturali all'entrata.
B Barriere legali all'entrata.
C Barriere strategiche all'entrata.

Barriere brevettuali.D

134
Com’è denominata la caratteristica di un agente che preferisce qualcosa di certo a una lotteria con 
eguale valore atteso?
A Avversione al rischio.
B Propensione al rischio.
C Prepensione all’azzardo.

Azzardo morale.D

135
La probabilità che accada qualcosa che arreca una perdita o un pericolo o un danno è definita:
A Rischio.
B Incertezza.
C Volatilità.

Indifferentemente rischio o incertezza.D
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Com’è definita la domanda di un bene derivante dalla produzione e vendita di altri beni?
A Domanda derivata.
B Domanda diretta.
C Domanda di mercato.

Domanda a elasticità unitaria.D

137
Una curva che mostra quanto lavoro domanda l'impresa che minimizza i costi al variare del prezzo del 
lavoro è denominata:
A Curva di domanda di lavoro.
B Curva di domanda di capitale.
C Curva di indifferenza.

Curva prezzo consumo.D

138
La teoria del prospetto è:
A La teoria secondo la quale gli individui valutano in maniera diversa i guadagni e le perdite e lo fanno in relazione a punti di 

riferimento.
B L'analisi del comportamento dello Stato e degli individui che interagiscono con esso.
C L'idea che i compratori possono ordinare le proprie preferenze su una scala crescente o decrescente.

Lo studio del comportamento individuale in situazioni strategiche.D

139
Può essere definita come il ramo della microeconomia relativo all’analisi delle decisioni ottimali in 
situazioni competitive:
A Teoria dei giochi.
B Strategia di compromesso.
C Strategia Tit for Tat.

Teoria della scelta del consumatore.D

140
Quale delle seguenti voci è la più adatta a descrivere la situazione nella quale gli enti regolatori sono 
indebitamente influenzati o controllati dai settori stessi che dovrebbero regolamentare?
A Regulatory capture.
B Consumption smoothing.
C Overshooting.

Inflation targeting.D

141
Con riferimento al modello di scelta razionale del consumatore, attraverso l'ordinamento delle 
preferenze, il consumatore è in grado di classificare tutti i possibili panieri. Normalmente s’ipotizza che 
l'ordinamento di preferenze rispetti alcune proprietà fondamentali. Quale delle seguenti è una corretta 
proprietà?
A Completezza.
B Incompletezza.
C Intransitività.

Sazietà.D
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La domanda di moneta dipende dal tasso di interesse?
A Sì, vi dipende negativamente.
B Sì, vi dipende positivamente.
C No, dipende negativamente dal livello delle transazioni nell'economia.

No, dipende positivamente dal livello delle transazioni nell'economia.D

143
In concorrenza perfetta l'industria è caratterizzata:
A Da un uguale accesso alle risorse.
B Da differenti possibilità di accesso alle tecnologie.
C Da differenti possibilità di accesso agli input.

Da differenti possibilità di accesso ai capitali.D

144
Risorse come il lavoro, i macchinari e gli impianti, le materie prime, che consentono, combinate, di 
realizzare prodotti finiti, in economia sono propriamente definite:
A Input.
B Output.
C Outcome.

Insieme di produzione.D

145
Quelle variabili che vengono misurate in unità fisiche, quali le quantità e i prezzi relativi, sono dette:
A Reali.
B Nominali.
C Strumentali.

Dipendenti.D

146
Come sono denominate le barriere all'entrata che si verificano quando un'impresa già operante compie 
precise azioni per impedire l'ingresso nel mercato ai concorrenti?
A Barriere strategiche all'entrata.
B Barriere strutturali all'entrata.
C Barriere legali all'entrata.

Barriere brevettuali.D

147
“Bene che rappresenta la spesa totale effettuata per tutti gli altri beni, ad esclusione di quello 
considerato”. Quella proposta è la definizione di:
A Bene composito.
B Bene di Giffen.
C Bene perfetto sostituto.

Bene indifferenziato.D

148
Quando un debitore di un istituto di credito non è più regolare nei pagamenti e non ottiene il rientro 
nell'esposizione debitoria si parla di:
A Sofferenze bancarie.
B Ripudio del debito.
C Fire-sale prices.

Corsa agli sportelli.D
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La situazione nella quale il comportamento delle imprese conduce a un risultato di mercato che sembra 
anticoncorrenziale, ma che è scaturito dalla consapevolezza delle imprese di essere interdipendenti è 
detta:
A Collusione tacita.
B Cartello.
C Monopolio.

Oligopolio non collusivo.D

150
La variazione del consumo che si genera quando una variazione del prezzo fa spostare il consumatore 
lungo una curva di indifferenza verso un punto con un nuovo saggio marginale di sostituzione:
A Effetto di sostituzione.
B Effetto di reddito.
C Legge della domanda.

Indifferentemente variazione della quantità domandata o variazione della domanda.D

151
Un mercato in cui poche imprese offrono prodotti che sono tra loro sostituti ma che differiscono per 
attributi, performance, packaging e immagine è detto:
A Oligopolio con prodotti differenziati.
B Monopolio naturale.
C Concorrenza monopolistica.

Monopolio legale.D

152
Com’è definito il PIL di un Paese rapportato alla popolazione del Paese stesso?
A Prodotto pro capite.
B Tenore di vita.
C Accumulazione di capitale.

PIL nominale.D

153
È definibile come la quantità di merci che, dati certi prezzi vigenti sul mercato, è possibile acquistare in un 
dato momento con una determinata quantità di moneta a disposizione:
A Potere d'acquisto.
B Tenore di vita.
C Convergenza.

Quota di mercato.D

154
In economia aperta, nel mercato dei beni sono "commerciabili":
A Automobili.
B Case.
C Gran parte dei servizi medici.

Tagli di capelli.D

155
Un'imposta prelevata sulla vendita beni e servizi è un'imposta:
A Indiretta.
B Diretta.
C Pigouviana.

Specifica.D
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Un bene pubblico puro per essere tale deve anche avere la seguente caratteristica: escludere qualcuno 
dal consumo del bene è o molto costoso o impossibile. Com’è denominata tale caratteristica?
A Non escludibilità.
B Rivalità.
C Non rivalità.

Escludibilità.D

157
Il tipico andamento del livello di reddito nel corso della vita di un individuo è detto:
A Ciclo di vita.
B Ciclo economico.
C Ciclo della produzione.

Ciclo economico politico.D

158
La differenza fra il tasso di interesse pagato su un titolo e il tasso di interesse pagato sul titolo con il 
rating più elevato è:
A Il premio al rischio.
B La cedola.
C La quota.

Il rendimento alla scadenza.D

159
Com’è detta la situazione in cui due o più prodotti possiedono attributi che li rendono diversi nella mente 
dei consumatori, e di conseguenza non perfettamente sostituibili?
A Differenziazione di prodotto.
B Discriminazione del prezzo.
C Eccesso di domanda.

Domanda derivata.D

160
Un bene esclusivo ma non rivale nel consumo è:
A Un bene di club.
B Un bene pubblico puro.
C Un bene privato puro.

Un bene demeritorio.D

161
Tutto ciò che impedisce a un impresa di entrare in un mercato o settore:
A Barriera all'entrata.
B Esternalità di rete.
C Sovranità dei consumatori.

Economia di scopo.D

162
In economia, l'acronimo anglosassone Ppp è:
A Purchasing power parity.
B Pricing power parity.
C Purchasing price parity.

Purchasing power price.D
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Nella teoria della produzione nel lungo periodo, se la produzione è caratterizzata da un costo medio 
crescente al crescere della quantità si è in presenza di:
A Diseconomie di scala.
B Indivisibilità.
C Economie di scopo.

Economie di scala.D

164
Com'è denominata in economia una data funzione che un decisore cerca di massimizzare o minimizzare?
A Funzione obiettivo.
B Funzione di utilità.
C Funzione di reazione.

Funzione del prodotto totale.D

165
In microeconomia, qual è il termine più corretto per definire un mercato in cui esistono solo due imprese?
A Duopolio.
B Monopolio.
C Monopsonio.

Concorrenza monopolistica.D

166
Quale delle seguenti categorie NON rientra nella forza lavoro?
A Lavoratori scoraggiati.
B Chi ha un lavoro.
C Chi non ha un lavoro, ma lo sta cercando.

Chi non ha un lavoro, che lo stia cercando o meno.D

167
Un mercato costituito da un unico acquirente e da molteplici venditori:
A È un mercato di monopsonio.
B Viene definito mercato con un'impresa dominante.
C Viene definito modello di oligopolio di Stackelberg.

Configura concorrenza monopolistica.D

168
Come viene detta in economia la composizione di pacchetti di crediti garantiti da mutui ipotecari 
destinati alla vendita?
A Cartolarizzazione.
B Cartello.
C Collusione tacita.

Composizione degli interessi.D

169
La domanda di moneta dipende dal livello delle transazioni nell'economia?
A Sì, vi dipende positivamente.
B Sì, vi dipende negativamente.
C No, dipende positivamente dal tasso di interesse.

No, dipende negativamente dal tasso di interesse.D
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L'asta in cui ogni partecipante fa un'offerta senza conoscere quella degli altri partecipanti; colui che ha 
fatto l'offerta maggiore si aggiudica il bene e paga un prezzo uguale alla seconda offerta più alta, è 
denominata:
A Asta in busta chiusa al secondo prezzo.
B Asta in busta chiusa al primo prezzo.
C Asta inglese.

Asta olandese discendente.D

171
La proprietà di un'allocazione delle risorse nella quale il valore del prodotto delle imprese è uguale al 
valore attribuitogli dai compratori, è propriamente definita:
A Efficienza allocativa.
B Inefficienza economica.
C Efficienza produttiva.

Equità.D

172
L’insieme dei provvedimenti di politica economica che influenzano direttamente la quantità di beni e 
servizi importati ed esportati da un paese costituiscono:
A La politica commerciale.
B La politica fiscale.
C La politica del reddito.

La politica monetaria.D

173
La difesa nazionale è un esempio di bene pubblico puro, quindi:
A Non escludibile e non rivale.
B Escludibile e rivale.
C Escludibile e non rivale.

Non escludibile e rivale.D

174
Com’è indicata, utilizzando un termine anglosassone, la situazione nella quale gli individui o gruppi 
intraprendono azioni per riallocare le risorse in modo da generare un reddito per se stessi o il proprio 
gruppo?
A Rent-seeking.
B Credit default swap.
C Labor hoarding.

Monetary targeting.D

175
Un'imposta introdotta al fine di correggere gli effetti di un esternalità negativa è detta:
A Imposta pigouviana.
B Imposta regressiva.
C Imposta progressiva.

Imposta proporzionale.D
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Com’è propriamente denominata nelle scienze economiche un’analisi che cerca di spiegare come 
funziona un sistema economico o di predire come cambierà nel tempo?
A Analisi positiva.
B Analisi normativa.
C Analisi statistica non lineare.

Analisi dei processi.D

177
Il valore della migliore alla quale si rinuncia per intraprenderne un'altra è definito:
A Costo opportunità.
B Costo marginale.
C Costo fisso.

Costo medio.D

178
Operazioni espansive di mercato aperto riducono:
A Il tasso di interesse.
B L'offerta di moneta.
C Il prezzo dei titoli.

Sia tasso di interesse che la quantità di moneta in circolazione.D

179
“PIL reale” NON è sinonimo di “PIL…::
A A prezzi correnti.
B In termini di beni.
C A prezzi costanti.

Aggiustato per l'inflazione.D

180
L'istituzione preposta a regolamentare la quantità di moneta nel sistema economico è denominata:
A Banca Centrale.
B Banca d'affari.
C Banca di deposito.

Banca popolare.D

181
Com’è propriamente denominata in microeconomia un'analisi che studia la determinazione di prezzo e 
quantità di equilibrio in un singolo mercato, prendendo come dati i prezzi in tutti gli altri mercati?
A Analisi di equilibrio parziale.
B Analisi di equilibrio generale.
C Analisi statistica descrittiva.

Analisi logica.D

182
Nella teoria della produzione nel lungo periodo, quando a un incremento della medesima proporzione di 
tutti gli input, l'output aumenta meno che proporzionalmente si parla di:
A Rendimenti di scala decrescenti.
B Rendimenti di scala costanti.
C Diseconomie di scala.

Rendimenti di scala crescenti.D
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Un'imposta indiretta è:
A Un'imposta prelevata sulla vendita di beni e servizi.
B Un'imposta prelevata sul reddito sul reddito da lavoro dipendente.
C Un'imposta prelevata su reddito d’impresa.

Un'imposta comunale.D

184
Si definisce così l’unione di due o più aziende concorrenti che formano un nuovo soggetto operante nello 
stesso mercato di prodotto delle società di partenza.
A Fusione orizzontale.
B Conglomerato di imprese.
C Fusione verticale.

Joint venture.D

185
Un'imposta proporzionale è anche detta:
A Ad aliquota fissa.
B In somma fissa.
C Lump sum tax.

Specifica.D

186
In concorrenza perfetta:
A L'industria è frammentata.
B Sono presenti pochi venditori.
C È presente un solo venditore.

È sufficiente vi siano molti acquirenti.D

187
La teoria per cui gli individui nel formulare previsioni per il futuro, utilizzano in maniera ottimale le 
informazioni di cui dispongono, incluse quelle relative alle politiche perseguite dal governo è 
generalmente denominata:
A Delle aspettative razionali.
B Delle aspettative statiche.
C Degli animal spirits.

Delle aspettative adattive.D

188
Quale tipo di fusione avviene tra due o più imprese che, per quanto riguarda i loro acquirenti, producono 
prodotti sostituti?
A Orizzontale.
B Conglomerata.
C Verticale.

Indifferentemente orizzontale o verticale.D

189
La funzione che misura il livello di soddisfazione che un consumatore trae da qualsiasi paniere di beni e 
servizi è:
A Una funzione di utilità.
B Una funzione obiettivo.
C Una funzione di produzione.

Una funzione di reazione.D
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Risorse come il lavoro, i macchinari e gli impianti, le materie prime, che consentono, combinate di 
realizzare prodotti finiti, sono denominate:
A Input.
B Output.
C Outcome.

Risultati d'esercizio.D

191
Il salario che rende il lavoratore indifferente tra rimanere occupato e diventare disoccupato è detto:
A Salario di riserva.
B Salario di efficienza.
C Salario di sussistenza.

Salario minimo.D

192
Per definire la situazione nella quale due parti hanno accesso a informazioni differenti, si parla 
propriamente di:
A Informazione asimmetrica.
B Problema principale-agente.
C Profit satisficing.

Inefficienza X o inefficienza tecnica.D

193
Quando prende una decisione, l'imprenditore deve considerare i soli costi che quella decisione genera. 
Taluni costi sono già stati sostenuti e sono quindi inevitabili a fronte di una qualsiasi decisione. Questi 
ultimi costi sono detti:
A Non recuperabili.
B Non affondati.
C Unsunk cost.

Recuperabili.D

194
La concorrenza monopolistica:
A È un mercato in cui molte imprese vendono prodotti differenziati.
B È un mercato in cui molte imprese vendono prodotti pressoché identici.
C È un mercato in cui poche imprese vendono prodotti differenziati.

È un oligopolio con prodotti omogenei.D

195
Un'imposta tale per cui i contribuenti ad alto e basso reddito pagano in tasse la stessa quota di reddito è 
detta:
A Proporzionale.
B Progressiva.
C Regressiva.

Ad aliquota mobile.D

196
In economia aperta, nel mercato dei beni sono "commerciabili":
A Computer.
B Case.
C Gran parte dei servizi medici.

Ristoranti.D
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Quale termine fu introdotto da Keynes con riferimento alle fluttuazioni degli investimenti che non 
possono essere spiegate dall'andamento delle variabili correnti?
A Animal spirits.
B Aspettative statiche.
C Aspettative adattive.

Aspettative razionali.D

198
Comprendono la concentrazione di imprese senza una evidente concorrenza o una evidente relazione 
complementare le fusioni:
A Conglomerate.
B Orizzontali.
C Verticali.

Indifferentemente orizzontali o verticali.D

199
“Bene marcatamente inferiore tale che l’effetto reddito prevale sull’effetto sostituzione, dando origine a 
una domanda inclinata positivamente in corrispondenza di determinati livelli di prezzo”. Quella proposta 
è la definizione di:
A Bene di Giffen.
B Bene composito.
C Bene complemento.

Bene indifferenziato.D

200
Un diagramma che mostra le differenti strategie che ogni giocatore può scegliere e l'ordine in cui 
avvengono le decisioni è propriamente detto:
A Albero del gioco.
B Diagramma di Venn.
C Ideogramma.

Diagramma cartesiano.D

201
Quale dei seguenti termini anglosassoni indica un accordo tra politici che prevede il sostegno incrociato a 
rispettive istanze?
A Logrolling.
B Consumption smoothing.
C Labor hoarding.

Monetary targeting.D

202
Com'è propriamente denominata in economia la tassa imposta sull'inquinamento che viene rilasciato 
nell'ambiente?
A Imposta sulle emissioni.
B Imposta sul valore aggiunto.
C Imposta di registro.

Imposta sostitutiva.D
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Nella teoria della produzione nel lungo periodo, quando a un incremento della medesima proporzione di 
tutti gli input, l'output aumenta più che proporzionalmente si parla di:
A Rendimenti di scala crescenti.
B Rendimenti di scala costanti.
C Rendimenti di scala decrescenti.

Rendita economica.D

204
Com’è definita la politica governativa che si avvale in particolare degli strumenti della spesa pubblica e 
delle imposte?
A Politica fiscale.
B Politica industriale.
C Politica commerciale.

Politica monetaria.D

205
Un'imposta diretta è:
A Un'imposta prelevata sul reddito o sulla ricchezza.
B Un'imposta prelevata sulla vendita di beni.
C Un'imposta prelevata sulla cessione di servizi.

Un'imposta di identico ammontare per ciascun individuo.D

206
Un'imposta ad valorem:
A È un'imposta prelevata in percentuale del prezzo di un bene o servizio.
B È un'imposta di identico ammontare per ciascun individuo.
C È quella per cui un sistema fiscale preleva dai nuclei familiari ad alto reddito ed eroga trasferimenti ai nuclei familiari a 

basso reddito.

È l’imposta che viene introdotta per correggere gli effetti di un'esternalità negativa.D

207
Com’è denominata la proprietà per la quale il costo medio totale di lungo periodo aumenta 
all’aumentare della quantità prodotta?
A Diseconomia di scala.
B Economia di scala di impianto.
C Economia di scopo.

Indivisibilità.D

208
Com'è propriamente detto un bene il cui accesso può essere impedito ai consumatori?
A Bene escludibile.
B Bene inferiore.
C Bene di Giffen.

Bene rivale.D

209
La capacità di produrre un bene a un costo-opportunità inferiore rispetto a un altro produttore è detta:
A Vantaggio comparato.
B Vantaggio assoluto.
C Vantaggio competitivo.

Utilità totale.D
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La teoria secondo la quale gli individui valutano in maniera diversa i guadagni e le perdite e lo fanno in 
relazione a punti di riferimento è:
A La teoria del prospetto.
B La teoria della scelta pubblica.
C La teoria dell'utilità attesa.

La teoria dei giochi.D

211
L'inflazione è:
A La crescita del livello generale dei prezzi in un sistema economico.
B Un indicatore dei prezzi di un paniere di beni e servizi acquistati dalle imprese.
C Una riduzione del livello dei prezzi.

Il rapporto tra il PIL nominale e il PIL reale.D

212
Come sono denominate in economia le risorse che vengono utilizzate per produrre un bene o un servizio?
A Fattori produttivi.
B Costi.
C Output.

Beni durevoli.D

213
Si definisce curva di domanda lineare:
A Una curva di domanda del tipo Q = a - bP.
B Una funzione di domanda che esprime il prezzo in funzione della quantità.
C La curva di domanda che fa riferimento al periodo di tempo nel quale il consumatore può adattare pienamente le proprie 

decisioni di acquisto a cambiamenti di prezzo.

La curva di domanda che fa riferimento al periodo di tempo in cui il consumatore non può adattare pienamente le proprie 
abitudini d’acquisto a cambiamenti di prezzo.

D

214
Il prodotto marginale di un fattore moltiplicato per il prezzo del prodotto è:
A Il valore del prodotto marginale.
B Il valore aggiunto lordo.
C Il valore attuale.

Il valore futuro.D

215
Il tasso di disoccupazione è la quota delle persone disoccupate su:
A Totale delle forza lavoro.
B Totale dei residenti.
C Totale della popolazione.

Totale delle persone occupate.D

216
Quale termine è solitamente impiegato in microeconomia per indicare la differenza tra il benessere 
sociale che si otterrebbe se il mercato fosse in concorrenza perfetta e il beneficio ottenuto nell'equilibrio 
di monopolio?
A Perdita secca di benessere.
B Potere di mercato.
C Dominanza.

Maledizione del vincitore.D
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Si definisce curva di domanda di lungo periodo:
A La curva di domanda che fa riferimento al periodo di tempo nel quale il consumatore può adattare pienamente le proprie 

decisioni di acquisto a cambiamenti di prezzo.
B Una funzione di domanda che esprime il prezzo in funzione della quantità.
C Una curva che mostra quanto lavoro domanda l’impresa che minimizza i costi al variare del prezzo del lavoro.

La curva di domanda che fa riferimento al periodo di tempo in cui il consumatore non può adattare pienamente le proprie 
abitudini d’acquisto a cambiamenti di prezzo.

D

218
In economia un periodo di tempo sufficientemente lungo per consentire all'impresa di variare gli input 
come desidera è definito:
A Lungo periodo.
B Breve periodo.
C Medio periodo.

Periodo storico.D

219
Il concetto economico del costo come contropartita delle opportunità alle quali si rinuncia o che si 
sacrificano corrisponde alla definizione di:
A Costo opportunità.
B Costo totale.
C Costo medio fisso.

Costo variabile.D

220
È la capacità di un soggetto economico (o di un ristretto gruppo di soggetti) di influenzare 
sostanzialmente i prezzi o la produzione nel mercato:
A Potere di mercato.
B Tenore di vita.
C Potere d'acquisto.

Quota di mercato.D

221
È detta tesi di Prebisch-Singer:
A L'ipotesi secondo cui il rapporto di scambio tra prodotti primari e beni sofisticati diminuisce nel tempo; di conseguenza i 

paesi che si specializzano nella produzione di materie prime tendono a diventare più poveri.
B L'analisi del comportamento dello Stato e degli individui che interagiscono con esso.
C L'idea che i compratori possono ordinare le proprie preferenze su una scala crescente o decrescente.

La teoria secondo la quale gli individui valutano in maniera diversa i guadagni e le perdite e lo fanno in relazione a punti di 
riferimento.

D

222
La teoria quantitativa della moneta è:
A La teoria secondo cui la quantità di moneta disponibile nell'economia determina il livello dei prezzi e il tasso di crescita 

della quantità di moneta disponibile determina il tasso di inflazione.
B La teoria secondo la quale il prezzo di un titolo azionario riflette tutte le informazioni di pubblico dominio sul valore del 

titolo stesso.
C L’ipotesi per la quale il tasso di disoccupazione tende sempre al proprio livello naturale, o normale, indipendentemente 

dal tasso di inflazione.

La teoria elaborata da Keynes secondo la quale il tasso di interesse si aggiusta in modo da equilibrare domanda e offerta 
di moneta.

D
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Un'imposta prelevata sul reddito o sulla ricchezza è un'imposta:
A Diretta.
B Indiretta.
C Pigouviana.

Ad aliquota fissa.D

224
Quale dei seguenti termini è utilizzato per indicare i mezzi attraverso i quali un'impresa crea la propria 
identità e sottolinea la propria peculiarità rispetto ai concorrenti?
A Branding.
B Logrolling.
C Rent-seeking.

Churning.D

225
Il diritto conferito al proprietario di un invenzione o di un processo produttivo di impedire a chiunque di 
riprodurli o utilizzarli senza autorizzazione è propriamente detto:
A Brevetto.
B Diritto d'autore.
C Diritto di proprietà.

Overshooting.D

226
L'imposta i cui effetti non dipendono dal comportamento del singolo è definita:
A A somma fissa.
B Ad hoc.
C Ad valorem.

Diretta.D

227
“Un bene che può essere fornito dal mercato, ma potrebbe essere consumato in quantità insufficiente in 
presenza di conoscenza imperfetta sui suoi benefici”. A quale delle seguenti tipologie di bene corrisponde 
la definizione sopra fornita?
A Bene meritorio.
B Bene demeritorio.
C Bene inferiore.

Bene di club.D

228
L'idea che i compratori possono ordinare le proprie preferenze su una scala crescente o decrescente è:
A La teoria dell'utilità attesa.
B La teoria della preferenza per la liquidità.
C La teoria della scelta pubblica.

L’ipotesi del tasso naturale.D

229
Come sono denominati quei beni il cui consumo il legislatore ritiene di dover incoraggiare, facendo 
prevalere le sue preferenze su quelle dei singoli?
A Beni meritori.
B Beni inferiori.
C Beni complementari.

Beni normali.D
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Un'imposta ad aliquota fissa è un’imposta:
A Proporzionale.
B Progressiva.
C Regressiva.

Che può essere sia progressiva che regressiva.D

231
Com’è propriamente denominato in economia l'effetto che un'azione di un individuo ha sul benessere 
degli altri consumatori o produttori, al di là degli effetti trasmessi da variazioni nei prezzi?
A Esternalità.
B Elasticità.
C Elusività.

Dualità.D

232
L’importo aggiuntivo di imposte da pagare sull’unità addizionale di reddito, è detto:
A Aliquota marginale.
B Aliquota media.
C Gettito.

Imponibile.D

233
Qual è la caratteristica di un’industria in cui ciascun potenziale entrante ha accesso alla medesima 
tecnologia e agli stessi input produttivi delle imprese già insediate?
A Libertà di entrata.
B Beni indifferenziati.
C Non collusione.

Barriere all'entrata.D

234
Com’è detta in economia la situazione nella quale l’allocazione delle risorse nel mercato è determinata in 
parte da processi decisionali politici e da favori invece che dalle forze economiche?
A Clientelismo.
B Capitalismo.
C Mercantilismo.

Distributismo.D

235
Com’è definita la domanda di un bene derivante dal desiderio dei compratori di consumare direttamente 
il bene stesso?
A Domanda diretta.
B Domanda derivata.
C Domanda di mercato.

Domanda a elasticità unitaria.D

236
Un venditore o un compratore che prende il prezzo del bene o servizio come dato quando deve decidere la 
quantità da domandare (acquirente) o da offrire (venditore) si comporta come:
A Un price-taker.
B Un price-maker.
C Un leader.

Un free rider.D
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Una misura della qualità della vita effettuata tramite indicatori specifici è detta:
A Benessere oggettivo.
B Benessere soggettivo.
C Funzione del benessere sociale.

Utilità marginale.D

238
Com'è propriamente detta la domanda di un bene derivante dal desiderio dei compratori di consumare 
direttamente il bene stesso?
A Domanda diretta.
B Domanda derivata.
C Domande elastica.

Domanda anelastica.D

239
È così definito il bene meritevole di tutela pubblica indipendentemente dalla richiesta che ne fanno i 
potenziali utenti:
A Bene meritorio.
B Bene complementare.
C Bene inferiore.

Bene demeritorio.D

240
“PIL nominale” è sinonimo di “PIL…:
A A prezzi correnti”.
B In termini di beni”.
C A prezzi costanti”.

Aggiustato per l'inflazione”.D
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La Fed è:
A La Banca Centrale degli Stati Uniti.
B Il comitato composto da sette membri del Consiglio della Riserva federale più i cinque presidenti delle banche regionali.
C Il programma del New Deal che chiese alle imprese di stabilire codici di comportamento, di fissare minimi salariali e di 

evitare ulteriori tagli salariali.

L’accordo firmato da Stati Uniti e Messico che sancisce l'inizio di un'area di libero scambio.D

242
I beni pubblici puri hanno per definizione due caratteristiche, una di queste è la non escludibilità dal 
consumo, ossia:
A L'esclusione di uno o più individui dal consumo o è troppo costosa o tecnicamente impossibile.
B L'esclusione di uno o più individui dal consumo deve necessariamente essere tecnicamente impossibile.
C Il consumo di un bene da parte di un individuo modifica la possibilità che un altro individuo consumi quel bene.
D L'esclusione di uno o più individui dal consumo è tecnicamente possibile.

243
La curva che mostra tutte le combinazioni di lavoro e capitale per le quali l’output risulta costante è:
A Un isoquanto.
B Un isocosto.
C Indifferentemente un isoquanto o un isocosto.

Nessuna delle risposte proposte è corretta.D

244
Tra le principali definizioni di costo, la somma dei costi espliciti e dei costi impliciti di un'impresa 
costituisce:
A I costi economici.
B I costi fissi.
C I costi variabili.

I costi marginali.D

245
Trattando dei regimi di cambio, dollarizzazione significa:
A Uso del dollaro statunitense nelle transazioni interne di un Paese diverso dagli Stati Uniti.
B Numero di unità di moneta estera che si possono tenere in cambio di un dollaro.
C Sistema di tassi di cambio fissi in cui i Paesi aderenti si impegnano ad ancorare il prezzo delle proprie valute al dollaro.

Sistema monetario in cui ciascun Paese fissava il valore della propria moneta in termini di una determinata quantità di oro.D

246
Per l’Istat gli “Inattivi”:
A Comprendono le persone che non fanno parte delle forze di lavoro, ovvero quelle non classificate come occupate o in 

cerca di occupazione.
B Sono gli occupati, che non cercano un altro posto di lavoro.
C Sono i disoccupati.

Sono persone che fanno parte delle forze di lavoro.D

247
Il rapporto tra la variazione percentuale della quantità domandata di un bene e la variazione percentuale 
del prezzo di un altro bene è:
A L'elasticità incrociata della domanda rispetto al prezzo.
B L’elasticità dell'offerta rispetto al prezzo.
C L’elasticità della domanda al prezzo.

L'elasticità di sostituzione.D
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Nella teoria della domanda, è un’esternalità positiva di rete che si riferisce all'aumento della domanda di 
un bene quando altri consumatori acquistano quel bene:
A Effetto traino.
B Effetto snob.
C Effetto reddito.

Effetto sostituzione.D

249
Cos'è il saldo primario?
A È la differenza tra le spese al netto della voce degli interessi sul debito e le entrate.
B Rappresenta la somma dei disavanzi accumulati negli anni passati.
C Rappresenta l'eccesso di spese rispetto alle entrate che si registra in un determinato periodo di tempo.

Coincide sempre perfettamente col disavanzo.D

250
L'equilibrio che si raggiunge in corrispondenza del prezzo al quale l'offerta eguaglia la domanda e non 
esiste più un incentivo all'ingresso e all'uscita delle imprese dall'industria è un equilibrio:
A Perfettamente concorrenziale di lungo periodo.
B Di Bertrand.
C Di Cournot.

Di Nash.D

251
Un mercato in cui, per qualsiasi livello rilevante di output dell'industria, il costo totale di una singola 
impresa che produce quell'output risulta minore della somma dei costi totali di due o più imprese che si 
dovessero dividere la medesima produzione, rappresenta:
A Un monopolio naturale.
B Un mercato di monopsonio.
C Un modello di concorrenza monopolistica.

Un modello di oligopolio di Stackelberg.D

252
La pratica che prevede l’offerta ai consumatori di sconti sulle quantità acquistate è detta:
A Discriminazione del prezzo di secondo grado.
B Discriminazione del prezzo di terzo grado.
C Discriminazione del prezzo di primo grado.

Discriminazione del prezzo intertemporale.D

253
I beni pubblici puri hanno per definizione due caratteristiche. In primo luogo sono beni il cui consumo è 
non rivale, ossia:
A Il consumo di un bene da parte di un individuo non impedisce a qualsiasi altro di usufruirne.
B Il consumo di un bene da parte di un individuo modifica la possibilità che un altro individuo consumi quel bene.
C L'esclusione di uno o più individui dal consumo è tecnicamente possibile.

Non è mai possibile il consumo congiunto da parte di più individui.D
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L’insieme dei panieri che massimizzano l'utilità del consumatore, al variare del reddito (mantenendo 
costanti i prezzi) è detto:
A Curva reddito-consumo.
B Curva di domanda con elasticità costante.
C Curva prezzo consumo.

Curva di Engel.D

255
Quale dei seguenti effetti si può osservare in un mercato concorrenziale con una curva di offerta 
crescente e una curva di domanda decrescente, quando il Governo impone un prezzo minimo superiore a 
quello che si formerebbe nel libero mercato?
A I consumatori acquisteranno una quantità di bene inferiore rispetto a quella che avrebbero acquistato in un mercato 

libero.
B Rispetto a quella che avrebbero acquistato in un mercato libero i consumatori acquisteranno una quantità superiore del 

bene .
C Ci sarà una carenza di offerta nel mercato per quel bene o servizio.

Il surplus del consumatore perso non sarà trasferito neppure in parte ai produttori.D

256
Le operazioni restrittive di mercato aperto aumentano:
A La quantità di titoli in circolazione.
B La quantità di titoli che la BC ha in portafoglio.
C La quantità di moneta in circolazione nell'economia.

Il prezzo dei titoli.D

257
È un tipico esempio di barriera strutturale all'entrata:
A L'interazione tra economie di scala e domanda che contraddistingue i monopoli naturali.
B L’esistenza di brevetti.
C Lo sviluppo nel tempo, da parte di un'impresa, di una reputazione di aggressività verso i potenziali entranti nel suo 

mercato.

Provvedimenti legislativi che sanciscono un potere monopolistico.D

258
Quale definizione, tra quelle di seguito fornite corrisponde a “Mark to Market”?
A Regola contabile della valutazione delle attività presenti nei bilanci delle istituzioni finanziarie secondo il prezzo di 

mercato.
B Proprietà in virtù della quale i Paesi più poveri tendono a crescere più velocemente dei Paesi che partono da una 

posizione di vantaggio relativo.
C Strategia di impresa che consiste nel mantenere i prezzi artificialmente bassi per scoraggiare potenziali nuovi entranti.

I mezzi attraverso i quali un'impresa crea la propria identità e sottolinea la propria peculiarità rispetto ai concorrenti.D

259
Il rapporto tra la variazione percentuale della quantità domandata e la variazione percentuale del 
reddito, mantenendo costante il prezzo e tutti gli altri fattori da cui dipende la domanda è:
A L’elasticità della domanda rispetto al reddito.
B L’elasticità dell'offerta rispetto al prezzo.
C L’elasticità della domanda al prezzo.

L'elasticità incrociata della domanda rispetto al prezzo.D
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Quando l'elasticità della domanda al prezzo è uguale a -1 si parla di:
A Domanda con elasticità unitaria.
B Domanda anelastica.
C Domanda perfettamente elastica.

Domanda perfettamente anelastica.D

261
Il fenomeno per il quale il vincitore di un'asta a valori comuni potrebbe aver dichiarato un'offerta 
superiore al valore intrinseco dell’oggetto prende, in economia, il nome di:
A Maledizione del vincitore.
B Azzardo morale.
C Dilemma del prigioniero.

Selezione avversa.D

262
Si definisce "fallimento del mercato" un problema che induce l'economia di mercato a generare un esito 
che non massimizza l'efficienza. Quale dei seguenti fattori può portare al fallimento del mercato?
A L'esistenza di esternalità.
B La perfetta informazione di tutti gli operatori economici.
C L'assenza di fenomeni di esternalità.

Il fatto che tutti i consumatori e i produttori non abbiano potere di mercato.D

263
Il valore assoluto della pendenza della frontiera delle possibilità produttive è:
A Il saggio marginale di trasformazione.
B Il saggio marginale di sostituzione.
C Il tasso marginale decrescente di sostituzione tecnica.

Il costo marginale di lungo periodo.D

264
È una delle caratteristiche dell’industria perfettamente concorrenziale e così viene denominata 
quell’industria in cui sono presenti molti acquirenti e molti venditori:
A Frammentata.
B Asimmetrica.
C Simmetrica.

Normale.D

265
Perché si possa praticare la discriminazione del prezzo è necessario che si verifichino alcune condizioni, 
tra cui:
A Le imprese devono essere in grado di impedire la rivendita del bene.
B Le imprese non devono avere informazioni sui prezzi che i diversi consumatori sono disposti a pagare per il loro prodotto.
C La curva di domanda che l’impresa fronteggia deve essere inclinata positivamente.

Deve essere possibile l’arbitraggio.D
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Il prezzo che un acquirente si impegna a versare per acquistare un bene oppure un'attività finanziaria la 
cui consegna avviene con un differimento temporale rispetto al momento in cui viene stipulato il 
contratto di compravendita è il:
A Prezzo forward.
B Prezzo di mercato corrente.
C Prezzo a pronti.

Prezzo spot.D

267
La politica monetaria accomodante:
A Modifica l'offerta di moneta allo scopo di mantenere un tasso di interesse costante in seguito a variazioni della domanda 

di moneta o della spesa.
B È volta a liberalizzare i mercati per migliorare l’allocazione delle risorse attraverso segnali dei prezzi più efficaci.
C È volta a migliorare il funzionamento dei mercati attraverso gli investimenti in infrastrutture, istruzione e formazione, 

ricerca e sviluppo.

Nessuna di quelle citate nelle altre opzioni di risposta.D

268
Le scienze economiche definiscono il settore privato come:
A L’ambito del sistema economico nel quale l’attività d’impresa è controllata, finanziata e gestita da soggetti privati.
B L'insieme di tutti gli agenti economici (famiglie e imprese) incluse le amministrazioni pubbliche (Stato, regioni, comuni).
C L'insieme delle famiglie escluse le imprese.

L'ambito del sistema economico nel quale l'attività di impresa è controllata, finanziata e gestita dallo Stato o da sue 
agenzie, che forniscono i beni e servizi a beneficio della popolazione nel suo complesso.

D

269
Come può essere correttamente denominata la variazione che si avrebbe nella quantità consumata di un 
bene al variare del potere d'acquisto del consumatore, mantenendo costanti tutti i prezzi?
A Effetto reddito.
B Effetto snob.
C Effetto sostituzione.

Effetto traino.D

270
In un mercato concorrenziale con una curva di offerta crescente e una curva di domanda decrescente, 
quali effetti produrrà l’introduzione di un sussidio?
A Il mercato sovra produrrà rispetto alla quantità che sarebbe stata offerta senza sussidio.
B Il mercato sotto produrrà rispetto alla quantità che sarebbe stata offerta senza sussidio.
C Il surplus del consumatore sarà minore che in assenza di sussidio.

Non si avrà una perdita secca a causa della sovrapproduzione.D

271
Che cosa è il “logrolling”?
A Un accordo tra politici che prevede il sostegno incrociato a rispettive istanze.
B Il processo di cambiamento per cui nuovi beni rendono i vecchi beni obsoleti, le nuove tecniche di produzione rendono le 

vecchie tecniche inadeguate e le abilità della forza lavoro obsolete, e così via.
C I mezzi attraverso i quali un'impresa crea la propria identità e sottolinea la propria peculiarità rispetto ai concorrenti.

La preferenza per un profilo di consumo il più possibile costante nel tempo.D
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Com'è propriamente detto un bene il cui consumo da parte di una persona non riduce la quantità che può 
essere consumata da altre persone?
A Bene non rivale.
B Bene escludibile.
C Bene normale.

Bene rivale.D

273
Un mercato in cui un'impresa possiede una notevole quota di mercato, ma compete con molte piccole 
imprese, ognuna delle quali vende un prodotto indifferenziato è definito in microeconomia:
A Mercato con un'impresa dominante.
B Mercato di monopsonio.
C Modello di oligopolio di Stackelberg.

Monopolio naturale.D

274
Nella teoria della domanda, è un’esternalità negativa di rete che si riferisce alla diminuzione della 
domanda di un bene quando altri consumatori acquistano quel bene:
A Effetto snob.
B Effetto traino.
C Effetto reddito.

Effetto sostituzione.D

275
Com’è denominato il fallimento del mercato dovuto al fatto che la parte meno informata non riesce a 
selezionare bene i propri clienti?
A Selezione avversa.
B Azzardo morale.
C Problema del Free Rider.

Avversione al rischio.D

276
L'equazione di comportamento solitamente utilizzata in macroeconomia per descrivere la relazione tra 
consumo e reddito disponibile è del tipo C = c₀ + c₁Yd. I parametri c₀ e c₁ sono nell'ordine:
A Il consumo autonomo e la propensione marginale al consumo.
B La propensione marginale al consumo e il consumo autonomo.
C Il reddito di sussistenza e la propensione media al consumo.

Il reddito di sussistenza e la propensione marginale al risparmio.D

277
In un'industria perfettamente concorrenziale, è la proprietà in base alla quale tutte le transazioni tra 
acquirenti e venditori avvengono a un unico e comune prezzo di mercato:
A Legge del prezzo unico.
B Legge dell'offerta.
C Legge della domanda.

Legge di Walras.D
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Quale dei seguenti effetti si può osservare in un mercato concorrenziale con una curva di offerta 
crescente e una curva di domanda decrescente, quando il Governo impone un prezzo minimo superiore a 
quello che si formerebbe nel libero mercato?
A Una parte ma non la totalità del surplus del consumatore perso sarà trasferito ai produttori.
B I consumatori continueranno ad acquistare la stessa quantità del bene che avrebbero acquistato in un mercato libero.
C In presenza di un prezzo minimo non ci sarà un eccesso di offerta.

In presenza di un prezzo minimo, il surplus del produttore può solo diminuire, mai aumentare.D

279
Quale dei seguenti effetti si può osservare in un mercato concorrenziale con una curva di offerta 
crescente e una curva di domanda decrescente, quando il Governo impone un prezzo minimo superiore a 
quello che si formerebbe nel libero mercato?
A Ci sarà una perdita di beneficio sociale netto.
B Il mercato è perfettamente in equilibrio.
C Il surplus del consumatore non sarà inferiore a quello che caratterizza l’assenza di prezzi minimi.

Nessuna perdita di beneficio sociale netto verrà a verificarsi.D

280
La pendenza del costo totale di breve periodo è il:
A Costo marginale di breve periodo.
B Costo marginale di lungo periodo.
C Costo medio di breve periodo.

Costo medio di lungo periodo.D

281
Il tasso di cambio reale:
A È uguale al tasso di cambio nominale moltiplicato per il livello dei prezzi interni e diviso per il livello dei prezzi esteri.
B È uguale al tasso di cambio nominale moltiplicato per il livello dei prezzi esteri e diviso per il livello dei prezzi interni.
C È uguale al livello dei prezzi interni moltiplicato per il livello dei prezzi esteri e diviso per il tasso di cambio nominale.

È uguale al tasso di cambio nominale moltiplicato per il livello dei prezzi esteri.D

282
Com'è correttamente definito l'ordinamento delle preferenze che fornisce una misura quantitativa 
dell'intensità della preferenza di un paniere rispetto a un altro?
A Cardinale.
B Ordinale.
C Naturale.

Irrazionale.D

283
In un modello di Cournot, la curva che definisce la relazione tra il prezzo di mercato e l'output di 
un'impresa quando le imprese rivali mantengono fissa la loro produzione è propriamente denominata:
A Curva di domanda residuale.
B Curva di indifferenza.
C Curva prezzo consumo.

Curva reddito-consumo.D
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Quale dei seguenti teoremi afferma che, indipendentemente da come i diritti di proprietà sono assegnati, 
in presenza di esternalità l’allocazione delle risorse sarà efficiente quando le parti possono negoziare tra 
di loro senza costi?
A Teorema di Coase.
B Teorema dell’equivalenza dei redditi.
C Teorema di equivalenza ricardiana.

Nessuno dei teoremi citati nelle altre risposte.D

285
Com'è denominata la caratteristica della domanda che si realizza quando la quantità domandata di un 
bene da parte di un consumatore dipende dal numero di altri acquirenti di quel bene?
A Esternalità di rete.
B Esternalità positiva.
C Esternalità negativa.

Esternalità ambientale.D

286
Come sono detti i costi che si sopportano solo se si prende una determinata decisione?
A Costi non affondati.
B Costi affondati.
C Costi marginali.

Costi totali.D

287
In un modello IS-LM un aumento delle imposte:
A Sposta IS verso sinistra e lascia LM invariata.
B Sposta IS verso sinistra e LM verso l'alto.
C Sposta IS verso destra e LM verso l'alto.

Sposta IS verso destra e LM verso il basso.D

288
Dati: X = esportazioni, IM = importazioni e NX = esportazioni nette:
A NX > 0: avanzo commerciale.
B X < IM: avanzo commerciale.
C NX > 0: disavanzo commerciale.

NX < 0: avanzo commerciale.D

289
Il modello di Mundell-Fleming:
A È un modello di equilibrio simultaneo dei mercati reali e finanziari in contesto di economia aperta.
B Analizza l'equilibrio del mercato dei beni in economia aperta.
C Analizza l'equilibrio dei mercati finanziari, escluso il mercato valutario.

È un modello di equilibrio simultaneo dei mercati reali e finanziari in contesto di economia chiusa.D

290
Com'è nota in economia la strategia per la quale l'impresa dominante mantiene il suo prezzo al di sotto 
del livello che massimizza il profitto corrente al fine di ridurre il tasso di espansione della frangia 
competitiva?
A Prezzo limite.
B Prezzo di chiusura.
C Prezzo di mercato.

Price-taker.D
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I fattori alla base delle differenze nel "rapporto delle esportazioni sul PIL" in diversi Paesi sono 
rappresentati:
A Dalla geografia e dalla dimensione (quanto più piccolo è un Paese, tanto minore sarà il numero di prodotti in cui si 

specializza e quindi tanto maggiore saranno i suoi scambi con l'estero).
B Esclusivamente dalla geografia.
C Solo dalla distanza fisica dagli altri mercati.

Dalla dimensione (più un Paese è grande, tanto maggiori saranno i suoi scambi con l'estero).D

292
L’equilibrio di mercato si raggiunge a un prezzo al quale la quantità offerta eguaglia la quantità 
domandata. A questo prezzo la curva di offerta e la curva di domanda:
A S’intersecano.
B Sono tangenti.
C Raggiungono il proprio minimo.

Raggiungono il proprio massimo.D

293
Un aumento del livello atteso dei prezzi provocherà nell'equazione dei salari:
A Un aumento proporzionale del salario nominale.
B Una riduzione del salario reale.
C Una diminuzione del salario nominale.

Lo stesso effetto di un aumento del tasso di disoccupazione.D

294
Le operazioni di mercato aperto consistono nell’acquisto o vendita di titoli dello Stato da parte della 
Banca Centrale allo scopo di aumentare o ridurre l'offerta di moneta. Nel caso di acquisto di titoli 
l'operazione è detta:
A Espansiva.
B Restrittiva.
C Di fine tuning.

Di rifinanziamento principale.D

295
Gli input caratterizzati da un tasso marginale di sostituzione costante sono:
A Perfetti sostituti nella produzione.
B Perfetti complementi nella produzione.
C Perfetti sostituti nel consumo.

Perfetti complementi nel consumo.D

296
Le differenze riscontrate nel valore del rapporto esportazioni/PIL di diversi Paesi dipendono:
A Tra l'altro dalla dimensione e dalla struttura economica dei Paesi; in linea di massima il rapporto risulta essere 

inversamente correlato alla loro dimensione.
B Tra l'altro dalla dimensione e dalla struttura economica dei Paesi; in linea di massima il grado di apertura risulta 

aumentare al crescere della loro dimensione.
C Tra l'altro dalla distanza geografica che separa il Paese dai principali Paesi partner nel mercato internazionale; l'elevata 

distanza dagli altri Paesi rende più aperti al commercio internazionale.

Solo dalla distanza fisica dagli altri mercati.D
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Con riferimento al modello di scelta razionale del consumatore e in particolare alle proprietà 
fondamentali dell'ordinamento delle preferenze, secondo quale proprietà avere una quantità maggiore 
di ciascun bene aumenta la soddisfazione del consumatore?
A Monotonicità.
B Transitività.
C Intransitività.

Incompletezza.D

298
Le attività finalizzate alla creazione o al mantenimento del potere monopolistico sono:
A Attività di rent seeking.
B Attività di rent to buy.
C Attività di rent to rent.

Attività antitrust.D

299
Le importazioni sono:
A I beni prodotti all'estero e venduti all'interno di un paese, generando un deflusso di capitali dal paese.
B Gli acquisti di beni nazionali da parte del resto del mondo.
C Gli acquisti di beni esteri da parte dei soli consumatori privati residenti.

Gli acquisti di beni esteri esclusivamente da parte del settore pubblico nazionale.D

300
Tra le principali definizioni di costo, come sono propriamente detti i costi che non comportano un esborso 
monetario?
A Costi impliciti.
B Costi espliciti.
C Costi fissi.

Costi marginali.D

301
Quale dei seguenti effetti si può osservare in un mercato concorrenziale con una curva di offerta 
crescente e una curva di domanda decrescente, quando il Governo impone un prezzo minimo superiore a 
quello che si formerebbe nel libero mercato?
A Il mercato non è in equilibrio. Ci sarà un eccesso di offerta nel mercato per quel bene o servizio.
B I consumatori acquisteranno una quantità del bene superiore rispetto a quella che avrebbero acquistato in un mercato 

libero.
C Ci sarà un eccesso di domanda nel mercato per quel bene o servizio.

La totalità del surplus del consumatore perso sarà trasferita ai produttori.D

302
Si definisce "fallimento del mercato" un problema che induce l'economia di mercato a generare un esito 
che non massimizza l'efficienza. Quale delle seguenti rientra nell'insieme di possibili cause del suddetto 
fallimento?
A L'esistenza di rendimenti di scala crescenti.
B L'assenza di rendimenti di scala.
C L'assenza di beni pubblici.

Il regime di concorrenza perfetta.D
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L'avanzo di bilancio è:
A Il risparmio pubblico di segno positivo che si ha quando lo Stato incassa con il gettito fiscale più denaro di quanto ne 

spende.
B Il risparmio pubblico di segno negativo che si ha quando lo Stato incassa più denaro con il gettito fiscale di quanto ne 

spende.
C Il risparmio pubblico di segno positivo che si ha quando lo Stato incassa con il gettito fiscale meno denaro di quanto ne 

spende.

L'eccesso di importazioni rispetto alle esportazioni.D

304
Il profitto economico è:
A La differenza tra i ricavi dell'impresa e i costi economici, inclusi i costi opportunità.
B La differenza tra i ricavi delle vendite e i costi contabili.
C La differenza tra i ricavi dell'impresa e i costi economici, esclusi i costi opportunità.

Pari all'ammontare dei ricavi delle vendite.D

305
È denominata asta in busta chiusa al primo prezzo:
A Un'asta in cui ogni partecipante fa un'offerta senza conoscere quella degli altri partecipanti; colui che ha fatto l'offerta 

maggiore si aggiudica il bene e paga un prezzo uguale alla sua offerta.
B Un'asta in cui ogni partecipante fa un'offerta senza conoscere quella degli altri partecipanti; colui che ha fatto l'offerta 

maggiore si aggiudica il bene e paga un prezzo uguale alla seconda offerta più alta.
C Un'asta in cui i partecipanti dichiarano le proprie offerte e ciascuno di essi può aumentarle fin quando non resta un solo 

giocatore con l'offerta più alta, il quale si aggiudica l'oggetto.

Un'asta in cui il venditore di un bene annuncia un prezzo che viene poi ridotto finché un acquirente si dichiara disposto a 
comprare a quel prezzo.

D

306
Com’è denominato il fallimento del mercato dovuto al fatto che la parte meno informata non è in grado 
di controllare i comportamenti della parte più informata?
A Azzardo morale.
B Problema del Free Rider.
C Selezione avversa.

Avversione al rischio.D

307
Tra le principali definizioni di costo, i costi espliciti sostenuti in passato sono denominati:
A Costi contabili.
B Costi non contabili.
C Costi opportunità.

Costi opportuni.D

308
Il deficit o indebitamento netto:
A È l'eccesso di spese rispetto alle entrate che si registra in un determinato periodo di tempo.
B È la differenza tra le spese al netto della voce degli interessi sul debito e le entrate.
C Rappresenta la somma dei disavanzi accumulati negli anni passati.

È una variabile di stock.D
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La linea di bilancio è:
A L’insieme di panieri che un consumatore può acquistare spendendo tutto il suo reddito disponibile.
B L'utilità ottenuta da un individuo spendendo il suo intero reddito nell'acquisto di beni.
C Il reddito di un individuo.

L’insieme di panieri che il consumatore può acquistare supponendo il suo reddito illimitato.D

310
L'indebitamento netto:
A È una variabile di flusso.
B Non è una variabile di flusso.
C Non è misurato in un dato arco di tempo.

È misurato in un dato momento.D

311
Cos’è il “labor hoarding”?
A Significa accaparramento di manodopera.
B È un termine introdotto da Keynes con riferimento alle fluttuazioni degli investimenti che non possono essere spiegate 

dall'andamento delle variabili correnti.
C È un ampio sondaggio mensile condotto negli Stati Uniti su un campione di famiglie; è usato in particolare per calcolare il 

tasso di disoccupazione.

Il livello dei salari in corrispondenza del quale il lavoratore svolge il proprio lavoro nel modo più efficiente e produttivo 
possibile.

D

312
La variazione percentuale della quantità di capitale che minimizza i costi rispetto a una variazione del 1% 
del prezzo del capitale è:
A L'elasticità della domanda di capitale al prezzo.
B L’elasticità della domanda al prezzo.
C L'elasticità della domanda di lavoro al prezzo.

L'elasticità di sostituzione.D

313
Si indichi quale delle seguenti affermazioni sui costi è corretta.
A I costi opportunità devono essere verificati in ragione delle opportunità futuribili alle quali si potrebbe rinunciare.
B Sia i costi espliciti sia i costi impliciti non comportano un'uscita monetaria.
C Per l'impresa il costo opportunità dell’uso di un input non coincide in ogni caso al suo prezzo di mercato attuale.

I costi contabili si riferiscono ai soli costi impliciti.D

314
Sono sinonimi:
A Domanda nazionale di beni e Domanda interna.
B Domanda di beni nazionali e Domanda nazionale di beni.
C Domanda di beni nazionali e Domanda interna.

Domanda di beni nazionali e Domanda domestica.D

315
I principali vantaggi di aderire a un’unione monetaria sono sia macroeconomici che microeconomici. 
Rientrano tra i principali benefici macroeconomici di un'unione monetaria:
A Tutti quelli citati nelle altre opzioni di risposta.
B Reputazione antinflazionistica.
C Coordinamento della politica monetaria.

Benefici commerciali.D

Pagina 50



ECONOMIA POLITICA - DIFFICOLTA' MEDIA

316
Qual è la caratteristica di un'allocazione di beni e fattori in un'economia se non esiste alcuna altra 
allocazione realizzabile dei beni e degli input tale da migliorare la condizione di alcuni consumatori senza 
danneggiarne altri?
A È economicamente efficiente.
B Non si può affermare se sia o meno Pareto efficiente.
C È economicamente inefficiente.

È Pareto inefficiente.D

317
Un'industria nella quale incrementi nell'output portano alla diminuzione del prezzo di alcuni o tutti gli 
input è detta:
A Industria a costi decrescenti.
B Industria a costi costanti.
C Industria a costi crescenti.

Industria frammentata.D

318
Una misura del tasso di variazione percentuale della quantità domandata rispetto al prezzo, a parità di 
tutti gli altri fattori che incidono sulla domanda, è:
A L’elasticità della domanda al prezzo.
B L’elasticità dell'offerta rispetto al prezzo.
C L’elasticità della domanda rispetto al reddito.

L'elasticità di sostituzione.D

319
Il tratto della funzione del prodotto totale al quale corrisponde un incremento più che proporzionale del 
prodotto per ogni unità in più di lavoro impiegata rappresenta:
A Il prodotto/produttività marginale del lavoro crescente.
B Il prodotto/produttività marginale del lavoro decrescente.
C Il prodotto totale del lavoro decrescente.

Il prodotto medio del lavoro decrescente.D

320
Com'è propriamente denominata una curva che mostra la somma della spesa in input variabili, come il 
lavoro e le materie prime, in corrispondenza della combinazione di input che minimizza i costi nel breve 
periodo?
A Curva di costo variabile totale.
B Curva di domanda di breve periodo.
C Curva del costo totale di breve periodo.

Curva del costo totale di lungo periodo.D

321
Com'è propriamente detto un bene che, una volta prodotto, è accessibile a tutti i consumatori e quindi 
tale che nessuno può essere escluso dal consumo del bene dopo che è stato prodotto?
A Bene non escludibile.
B Bene escludibile.
C Bene privatissimo.

Bene rivale.D
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Facendo riferimento alla teoria dei giochi, una situazione in cui ogni giocatore sceglie la strategia che gli 
consente di ottenere il più alto payoff, date le strategie scelte dagli altri giocatori, prende il nome di:
A Equilibrio di Nash.
B Equilibrio di Pareto.
C Equilibrio di lungo periodo in concorrenza perfetta.

Equilibrio di mercato.D

323
Cosa sono i mutui sub-prime?
A Prestiti che, nel contesto finanziario statunitense, vengono concessi a un soggetto che non può accedere ai tassi di 

interesse di mercato, in quanto ha avuto problemi pregressi nella sua vicenda di debitore.
B Prestiti caratterizzati da un'alta probabilità di essere ripagati.
C Mutui per il finanziamento dell’acquisto di case di piccole dimensioni.

Mutui per il finanziamento dell’acquisto di case ubicate fuori dai centri urbani.D

324
In un mercato concorrenziale con una curva di offerta crescente e una curva di domanda decrescente, 
quali effetti produrrà l’introduzione di un sussidio?
A La spesa pubblica per i sussidi sarà superiore all'incremento del surplus dei consumatori e dei produttori; quindi si avrà 

una perdita secca a causa della sovrapproduzione.
B L’introduzione di un sussidio non produrrà in ogni caso effetti di alcun tipo.
C Sia il surplus del produttore che il surplus del consumatore saranno minori che in assenza di sussidio.

Il surplus del produttore non sarà in alcun caso maggiore che in assenza di sussidio.D

325
Quale termine anglosassone indica una forma di vendita abbinata per la quale l'impresa richiede ai 
consumatori che acquistano un suo prodotto di comprare anche un altro suo bene?
A Bundling.
B Versioning.
C Dumping.

Rating.D

326
Com’è detta la situazione per la quale, dati due prodotti, alcuni consumatori considerano uno di essi 
come un sostituto imperfetto dell'altro e quindi acquisteranno il primo anche se il suo prezzo dovesse 
essere maggiore di quello dell'altro?
A Differenziazione orizzontale.
B Differenziazione verticale.
C Offerta indifferenziata.

Dilemma del prigioniero.D

327
Sono beni sostituti due prodotti correlati tali che se aumenta il prezzo di uno:
A Aumenta la domanda per l'altro.
B Diminuisce più che proporzionalmente la domanda per l'altro.
C Diminuisce della stessa misura la domanda per l'altro.

Si azzera la domanda per l'altro.D
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Nell'analisi dei costi è bene distinguere anche tra costi non recuperabili e costi recuperabili. I costi non 
recuperabili sono anche denominati:
A Affondati.
B Non affondati.
C Unsunk cost.

Evitabili.D

329
Come sono altrimenti indicati i cosiddetti “costi recuperabili”?
A Unsunk cost.
B Affondati.
C Sunk cost.

Inevitabili.D

330
La tendenza dei Paesi a più basso reddito pro capite a crescere più velocemente, generando in tal modo 
la convergenza del reddito pro capite tra Paesi:
A È detta appunto “convergenza”.
B È la c.d. “purchasing power parity” (Ppp).
C È denominata “forza della capitalizzazione”.

È detta appunto “crescita economica”.D

331
Sono politiche dell'offerta orientate al mercato:
A Le politiche volte a liberalizzare i mercati per migliorare l’allocazione delle risorse attraverso segnali dei prezzi più efficaci.
B Le politiche volte a migliorare il funzionamento dei mercati attraverso gli investimenti in infrastrutture, istruzione e 

formazione, ricerca e sviluppo.
C Quelle che modificano l'offerta di moneta allo scopo di mantenere un tasso di interesse costante in seguito a variazioni 

della domanda di moneta o della spesa.

Nessuna di quelle citate nelle altre opzioni di risposta.D

332
Quale delle affermazioni proposte è corretta?
A L'elasticità della domanda di un input misura la variazione percentuale della quantità ottimamente impiegata al variare 

dell’1% del prezzo dell'input.
B Nel breve periodo, i costi variabili non sono sensibili a variazioni dell'output.
C Nel breve periodo, i costi fissi variano al variare del livello di output.

Nessun costo variabile è recuperabile.D

333
In quale modello di oligopolio il leader sceglie per primo la quantità da produrre, mentre il follower 
osserva tale output e quindi effettua la sua scelta produttiva?
A Stackelberg.
B Cournot.
C Bertrand.

Leontief.D
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Com'è definito il progresso tecnologico che determina un prodotto marginale crescente del lavoro, 
rispetto al prodotto marginale del capitale?
A Progresso tecnologico a risparmio di capitale.
B Progresso tecnologico neutrale.
C Progresso tecnologico a risparmio di lavoro.

Indifferentemente progresso tecnologico a risparmio di lavoro o di capitale.D

335
1. Bene il cui consumo è non rivale e non escludibile. 2. Bene caratterizzato da diversi gradi di non rivalità 
e non escludibilità nel consumo. Le definizioni proposte corrispondono rispettivamente ai concetti di:
A Bene pubblico puro e bene pubblico impuro.
B Bene inferiore e bene normale.
C Bene pubblico impuro e bene pubblico puro.

Bene normale e bene inferiore.D

336
Le esportazioni nette sono:
A La differenza tra esportazioni e importazioni, anche dette saldo commerciale.
B La differenza tra produzione nazionale e importazioni.
C La somma di scorte estere e nazionali.

L’acquisto di beni e servizi nazionali da parte del resto del mondo.D

337
Il numero di punti annuali di eccesso di occupazione necessari a ottenere una riduzione dell'inflazione del 
1% è detto:
A Sacrifice ratio.
B Lavoro per unità di efficienza.
C Labor hoarding.

Lavoro morto.D

338
Data l'offerta di moneta, un aumento del reddito:
A Provoca un incremento della domanda di moneta e del tasso di interesse; un aumento dell'offerta di moneta 

provocherebbe invece una riduzione del tasso di interesse.
B Provoca una riduzione della domanda di moneta e del tasso di interesse; anche un aumento dell'offerta di moneta 

provocherebbe una riduzione del tasso di interesse.
C Provoca un incremento della domanda di moneta e una riduzione del tasso di interesse; un aumento dell'offerta di 

moneta provocherebbe una riduzione del tasso di interesse.

Provoca un incremento della domanda di moneta e del tasso di interesse; un aumento dell'offerta di moneta 
provocherebbe anch'esso un incremento del tasso di interesse.

D

339
Si è in presenza di un'esternalità nella situazione in cui:
A Il comportamento di un individuo influisce sul benessere di un altro senza modificare i prezzi di mercato.
B La decisione di produzione di un'impresa non influenza il comportamento o comunque il benessere di altri soggetti.
C La decisione di consumo di un soggetto non influenza il comportamento o comunque il benessere di altri soggetti.

In nessuno dei casi illustrati nelle altre risposte.D
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La curva di offerta che fa riferimento al periodo di tempo in cui il venditore può adattare pienamente le 
proprie decisioni di offerta a cambiamenti di prezzo è denominata:
A Di lungo periodo.
B Di breve periodo.
C Indifferentemente di breve periodo e di lungo periodo.

Genericamente curva di offerta.D

341
In quale dei seguenti modelli di oligopolio ogni impresa sceglierà l’output che massimizza il profitto sulla 
base delle aspettative circa la produzione dell’impresa concorrente?
A Nel modello di Cournot.
B Nel modello di Bertrand.
C Solo nel modello di Stackelberg.

In nessuno dei modelli citati nelle altre risposte.D

342
L'investimento (I), quale componente del PIL:
A È la somma di investimento non residenziale e di investimento residenziale.
B È l'investimento non residenziale.
C È l'investimento residenziale.

È rappresentato esclusivamente dall'acquisto di impianti/macchinari da parte delle imprese.D

343
Quale delle seguenti affermazioni sulla natura delle esternalità è corretta?
A Le esternalità possono essere positive.
B Le esternalità possono essere prodotte esclusivamente dai produttori, mai dai consumatori.
C Le esternalità possono essere esclusivamente negative.

I beni pubblici non possono essere considerati un tipo particolare di esternalità.D

344
In quale dei seguenti modelli è ipotizzata una situazione in cui un’impresa agisce come leader nelle 
quantità, scegliendo per prima il suo livello di produzione, mentre tutte le altre imprese agiscono come 
follower?
A Nel modello di Stackelberg.
B Nel modello di Bertrand.
C Solo nel modello di Cournot.

In nessuno dei modelli citati nelle altre risposte.D

345
In un modello di Cournot:
A Le imprese hanno potere di mercato; il prezzo di equilibrio risulta inferiore rispetto a quello di monopolio ma superiore a 

quello perfettamente concorrenziale.
B Le imprese hanno potere di mercato; il prezzo di equilibrio risulta superiore a quello di monopolio.
C Le imprese non hanno potere di mercato.

Il prezzo di equilibrio risulta identico a quello perfettamente concorrenziale.D

346
Le esportazioni nette = ….
A Saldo commerciale.
B Esportazioni + importazioni.
C Esportazioni / importazioni.

Esportazioni - dazi.D
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Perché si possa praticare la discriminazione del prezzo è necessario che si verifichino alcune condizioni, 
tra cui:
A Le imprese devono essere in grado di impedire l’arbitraggio.
B Le imprese non devono avere informazioni sui prezzi che i diversi consumatori sono disposti a pagare per il loro prodotto.
C La curva di domanda che l’impresa fronteggia deve essere inclinata positivamente.

Deve essere possibile l’arbitraggio.D

348
Non rappresenta un investimento fisso rientrante nel calcolo del PIL:
A L'acquisto di oro, azioni o altre attività finanziarie.
B L'acquisto di impianti/macchinari da parte di imprese.
C L'acquisto di nuovi appartamenti da parte degli individui.

L'acquisto di immobili commerciali da parte delle imprese.D

349
Il coefficiente di riserva è:
A La quota di depositi che una banca è tenuta per legge a tenere a riserva, e quindi a non impiegare per prestiti o altro. Un 

aumento (riduzione) di tale coefficiente determina quindi una riduzione (aumento) dell'ammontare di credito e di moneta 
disponibile per gli operatori.

B Il coefficiente che quantifica la riduzione del tasso di disoccupazione per ogni punto percentuale di crescita della 
produzione.

C Il rapporto della variazione della produzione in risposta a una variazione della spesa autonoma.

Un indicatore della disuguaglianza del reddito di un Paese.D

350
Quale valore assume l'elasticità della domanda quando ogni incremento del prezzo si traduce in una 
riduzione della quantità domandata fino a 0, e ogni decremento del prezzo si traduce in un aumento fino 
all'infinito della quantità domandata?
A - infinito.
B Zero.
C Tra 0 e -1.

-1.D

351
Chi sono i “lavoratori scoraggiati”?
A Persone disoccupate che hanno rinunciato a cercare un nuovo impiego.
B Lavoratori che, vicino al pensionamento, hanno concluso un accordo di uscita dal mondo del lavoro in cambio di un 

incentivo e/o di un sostegno economico fino al raggiungimento della pensione.
C Lavoratori che percepiscono un salario appena superiore al salario di riserva.

Lavoratori “in nero”.D

352
La legge di Okun:
A È la generalizzazione di un’osservazione empirica in base alla quale il tasso di disoccupazione rimane stabile quando la 

crescita del PIL è prossima al suo livello potenziale.
B Mette in relazione il tasso di inflazione e il tasso di disoccupazione.
C È l’argomentazione secondo cui la fonte della domanda è la produzione, ovvero l’offerta crea la propria domanda.

È la relazione inversa tasso di disoccupazione e inflazione.D
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Cos’è il “credit default swap”?
A Uno strumento a disposizione dei detentori di obbligazioni per assicurarsi contro il rischio di insolvenza di un emittente.
B La proprietà in virtù della quale i Paesi più poveri tendono a crescere più velocemente dei Paesi che partono da una 

posizione di vantaggio relativo.
C Una strategia di impresa che consiste nel mantenere i prezzi artificialmente bassi per scoraggiare potenziali nuovi entranti.

La regola contabile della giusta valutazione delle attività presenti nei bilanci delle istituzioni finanziarie.D

354
Quale funzione nello specifico indica la quantità minima di lavoro necessaria per produrre un dato 
ammontare di output?
A Funzione della domanda tecnica di lavoro.
B Funzione di utilità di Cobb-Douglas.
C Curva di Engel.

Curva di indifferenza.D

355
Com’è denominato un mercato in cui molte piccole imprese offrono prodotti differenziati a un gran 
numero di consumatori?
A Concorrenza monopolistica.
B Concorrenza perfetta.
C Monopolio.

Monopsonio.D

356
Che cos'è il circolante?
A Le banconote e le monete metalliche nelle mani del pubblico.
B Il deposito presso una banca, dal quale il cliente può prelevare contante o emettere assegni in qualsiasi momento, senza 

dover preventivamente dare alcun preavviso, fino a un ammontare massimo pari al saldo del conto.
C I saldi dei depositi bancari liberamente e immediatamente disponibili usando una carta di debito.

I pagamenti ricevuti da un titolo con cedole prima del rimborso finale alla scadenza.D

357
È definito come la somma della spesa per gli input variabili, come il lavoro o le materie prime, nell'ipotesi 
di minimizzazione dei costi di breve periodo:
A Il costo totale variabile.
B Il costo fisso totale.
C Il costo fisso recuperabile.

Il costo marginale di lungo periodo.D

358
È denominata asta in busta chiusa al secondo prezzo:
A Un'asta in cui ogni partecipante fa un'offerta senza conoscere quella degli altri partecipanti; colui che ha fatto l'offerta 

maggiore si aggiudica il bene e paga un prezzo uguale alla seconda offerta più alta.
B Un'asta in cui ogni partecipante fa un'offerta senza conoscere quella degli altri partecipanti; colui che ha fatto l'offerta 

maggiore si aggiudica il bene e paga un prezzo uguale alla sua offerta.
C Un'asta in cui i partecipanti dichiarano le proprie offerte e ciascuno di essi può aumentarle fin quando non resta un solo 

giocatore con l'offerta più alta, il quale si aggiudica l'oggetto.

Un'asta in cui il venditore di un bene annuncia un prezzo che viene poi ridotto finché un acquirente si dichiara disposto a 
comprare a quel prezzo.

D
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In economia parità fissa significa:
A Tasso di cambio che un Paese si impegna a mantenere costante in un sistema di tassi di cambio fissi.
B Tasso di cambio della valuta di un Paese alla quale sono consentite fluttuazioni di piccola entità al di sopra o al di sotto di 

una parità e crescita prestabilita.
C Condizione di arbitraggio secondo la quale i titoli nazionali ed esteri devono avere lo stesso tasso di rendimento atteso, 

espresso nei termini della moneta nazionale.

Metodo di costruzione di indici di prezzo utilizzato per consentire confronti internazionali del PIL.D

360
All'aumentare del fattore produttivo variabile impiegato, dati tutti gli altri fattori (in un ammontare 
fisso), si raggiunge un livello di output totale oltre il quale il prodotto marginale del fattore variabile è 
destinato a diminuire. Quella enunciata è:
A La legge dei rendimenti decrescenti.
B La legge del prezzo unico.
C La legge dell'offerta.

La legge della domanda.D

361
È una funzione di produzione che include quella lineare, a proporzioni fisse o Cobb-Douglas, come casi 
particolari:
A Funzione di produzione a elasticità di sostituzione costante.
B Funzione di produzione a elasticità di sostituzione crescente.
C Funzione di produzione a elasticità di sostituzione decrescente.

Funzione di produzione a elasticità di sostituzione pari a zero.D

362
Quando l’elasticità di sostituzione tra gli input è modesta, l’elasticità della domanda di un input al prezzo:
A È anch’essa modesta, e viceversa quando l’elasticità di sostituzione tra gli input è elevata, l’elasticità della domanda di un 

input al prezzo è anch’essa elevata.
B È elevata.
C Può essere sia molto bassa quanto molto elevata.

È anch’essa modesta, ma non accade viceversa.D

363
In economia per ciclo di vita delle persone si intende:
A Il tipico andamento del livello di reddito nel corso della vita dell'individuo.
B Le fluttuazioni di variabili economiche quali occupazione e produzione.
C Oscillazione della produzione attorno al suo trend.

Il ciclo economico causato dalla manipolazione dell'attività economica per fini elettorali.D

364
La curva di domanda che fa riferimento al periodo di tempo in cui il consumatore non può adattare 
pienamente le proprie abitudini d’acquisto a cambiamenti di prezzo è:
A La curva di domanda di breve periodo.
B La curva di domanda di capitale.
C La curva di domanda di lungo periodo.

La curva di domanda di lavoro.D
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Quando un assicuratore stabilisce un premio sulla base del rischio medio di una popolazione, ma gli 
individui con rischio basso non acquistano la polizza assicurativa con la conseguenza che l'assicuratore 
perde denaro, si verifica un fenomeno di:
A Selezione avversa.
B Lobbismo.
C Problema del Free Rider.

Avversione al rischio.D

366
In un mercato concorrenziale con una curva di offerta crescente e una curva di domanda decrescente, 
quali effetti produrrà l’introduzione di un sussidio?
A L'impatto sul bilancio pubblico sarà negativo; la spesa pubblica sostenuta dal governo per finanziare i sussidi costituisce un 

beneficio economico netto negativo, dal momento che i fondi per i sussidi dovranno essere raccolti da qualche altra parte 
nel sistema economico.

B L’introduzione di un sussidio produrrà gli identici effetti dell'introduzione di una tassa.
C Il surplus del produttore sarà minore che in assenza di sussidio, mentre il surplus del consumatore sarà maggiore.

Il surplus del consumatore non sarà in alcun caso maggiore che in assenza di sussidio.D

367
In un mercato concorrenziale con una curva di offerta crescente e una curva di domanda decrescente, 
quali effetti produrrà l’introduzione di un sussidio?
A Il surplus del consumatore sarà maggiore che in assenza di sussidio.
B Il mercato NON sovra produrrà rispetto al livello efficiente.
C Il surplus del produttore sarà minore che in assenza di sussidio.

La spesa pubblica per i sussidi sarà inferiore all'incremento del surplus dei consumatori e dei produttori.D

368
La teoria della crescita endogena è:
A La teoria secondo cui il tasso di crescita economica di lungo periodo è determinato dal tasso di crescita della produttività 

totale dei fattori, che a sua volta dipende dal tasso di progresso tecnologico.
B La teoria secondo cui la quantità di moneta disponibile nell'economia determina il livello dei prezzi e il tasso di crescita 

della quantità di moneta disponibile determina il tasso di inflazione.
C La teoria secondo la quale il prezzo di un titolo azionario riflette tutte le informazioni di pubblico dominio sul valore del 

titolo stesso.

L’ipotesi per la quale il tasso di disoccupazione tende sempre al proprio livello naturale, o normale, indipendentemente 
dal tasso di inflazione.

D

369
In economia si definisce “Random walk”?
A Il sentiero di una variabile che subisce variazioni imprevedibili nel tempo.
B La valutazione dei titoli in base al rischio di insolvenza da parte di imprese private.
C Un titolo di Stato con andamento “burrascoso”.

L’andamento di lungo periodo sottostante a una serie di dati.D

370
La legge di Say:
A È l’argomentazione secondo cui la fonte della domanda è la produzione, ovvero l’offerta crea la propria domanda.
B È la generalizzazione di un’osservazione empirica in base alla quale il tasso di disoccupazione rimane stabile quando la 

crescita del PIL è prossima al suo livello potenziale.
C È il principio per cui, a parità di altre condizioni, la quantità offerta di un dato bene aumenta all’aumentare del prezzo.

È il principio per cui il prezzo di ogni dato bene tende naturalmente ad aggiustarsi in modo da portare in equilibrio la 
quantità domandata e la quantità offerta di quel bene.

D
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Le decisioni di consumo dipendono da molti fattori, in primis dal reddito disponibile ossia:
A Ciò che rimane del reddito percepito dopo aver ricevuto i trasferimenti dal governo e pagato le imposte.
B Ciò che viene interamente consumato.
C Ciò che rimane sottratti dal reddito percepito i trasferimenti dal governo.

Ciò che risulta dopo aver addizionato al reddito percepito le imposte.D

372
La deviazione standard è:
A La radice quadrata della varianza.
B Il doppio della varianza.
C La metà della varianza.

Il cubo della varianza.D

373
Una situazione nella quale una parte ha maggiori informazioni sulle proprie azioni e/o caratteristiche 
rispetto a un'altra parte:
A Informazione asimmetrica.
B Informazione simmetrica.
C Azzardo morale.

Free riding.D

374
Si parla propriamente di disavanzo di bilancio in caso di:
A Eccedenza della spesa pubblica sulle entrate del bilancio dello Stato.
B Differenza, positiva o negativa, tra spesa pubblica, esclusi gli interessi sul debito ed entrate dello Stato.
C Elevato debito pubblico.

Presenza di risparmio pubblico.D

375
Parte effettiva della produzione che non è attribuita alla crescita del capitale e del lavoro:
A Residuo di Solow.
B Legge di Okun.
C Output gap.

Regola di Taylor.D

376
La leva finanziaria è:
A L'indebitamento finalizzato a finanziare un investimento da cui si attende un rendimento.
B La quota di capitale sugli impieghi.
C Pari al capital ratio.

L'opposto del capital ratio.D

377
La somma orizzontale delle curve del costo marginale dei singoli impianti è:
A La curva del costo marginale multi-impianto.
B La curva del costo totale di lungo periodo.
C La curva del costo totale fisso.

La curva del costo totale di breve periodo.D
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Si definisce oligopolio di Stackelberg:
A Una situazione in cui un'impresa agisce come leader nelle quantità scegliendo per prima il suo livello di produzione 

mentre tutte le altre agiscono come follower.
B Un mercato in cui poche imprese offrono prodotti che sono tra loro sostituti ma che differiscono per attributi, 

performance, packaging e immagine.
C Un mercato in cui poche imprese vendono prodotti che sono virtualmente uguali in termini di attributi, performance, 

immagine e prezzo.

Un mercato costituito da un unico acquirente e da molteplici venditori.D

379
Se gli individui sanno di poter contare su una copertura assicurativa, possono, ad esempio, consumare 
una quantità eccessiva di cure sanitarie, perché l'assicurazione copre almeno in parte i relativi costi. Si è 
in tal caso in presenza di:
A Azzardo morale.
B Problema del Free Rider.
C Selezione avversa.

Avversione al rischio.D

380
La somma del costo medio variabile e del costo medio fisso recuperabile è:
A Il costo medio recuperabile.
B Il costo medio irrecuperabile.
C Il costo opportunità.

Il costo fisso non recuperabile.D

381
Come viene correttamente denominata quella curva che mostra come varia il costo totale al variare della 
quantità prodotta, supposti costanti i prezzi degli input e scegliendo la combinazione di input che 
minimizza i costi?
A Curva del costo totale di lungo periodo.
B Curva del costo marginale multi-impianto.
C Curva di domanda di breve periodo.

Curva di domanda di lungo periodo.D

382
La propensione marginale al risparmio è:
A Il complemento a uno della propensione marginale al consumo.
B Il reciproco della propensione marginale al consumo.
C Uguale all'opposto della propensione marginale al consumo.

Uguale all'opposto del reciproco della propensione marginale al consumo.D

383
La caratteristica dell'allocazione delle risorse per la quale un ammontare fisso di beni di consumo non può 
essere riallocato tra i consumatori in un'economia senza peggiorare la condizione di alcuni di essi:
A Efficienza nello scambio.
B Efficienza nella sostituzione.
C Efficienza nella produzione.

Inefficienza nella produzione.D
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Il salario di riserva è il salario:
A Che rende il lavoratore indifferente tra rimanere occupato e diventare disoccupato.
B In corrispondenza del quale il lavoratore svolge il proprio lavoro nel modo più efficiente e produttivo possibile.
C Più basso che un datore di lavoro può contrattualmente corrispondere a un lavoratore.

Dei lavoratori neoassunti.D

385
In concorrenza perfetta l'obiettivo dell'impresa è la massimizzazione:
A Del profitto economico.
B Del profitto contabile.
C Della differenza tra i ricavi dell'impresa e i suoi costi economici totali, esclusi tutti i costi opportunità.

Della differenza tra i ricavi dell'impresa e i costi contabili.D

386
Quale termine anglosassone indica una tecnica di vendita che prevede che i consumatori possono 
acquistare un prodotto solo a patto di comprarne anche un altro?
A Tying.
B Versioning.
C Fixing.

Timing.D

387
Quale valore assume l'elasticità della domanda quando la quantità domandata è relativamente sensibile 
al prezzo?
A Tra -1 e – infinito.
B Zero.
C Tra 0 e -1.

-1.D

388
La curva che mostra la quantità totale di output offerta nel mercato a diversi livelli di prezzo, nell'ipotesi 
che siano stati realizzati tutti gli aggiustamenti necessari (dimensione degli impianti, nuove entrate) è 
propriamente denominata:
A Curva di offerta di mercato di lungo periodo.
B Curva di offerta di mercato di breve periodo.
C Curva di offerta dell'impresa di breve periodo.

Curva di offerta dell'impresa di lungo periodo.D

389
Nel lungo periodo:
A Tutti i costi sono variabili.
B A rendimenti di scala costanti corrispondono costi medi crescenti.
C Quando vi sono rendimenti di scala decrescenti la curva di costo medio (di lungo periodo) è decrescente.

I costi totali sono inversamente proporzionali all'output.D

390
Quale valore assume l'elasticità della domanda quando la quantità domandata è completamente 
insensibile al prezzo?
A Zero.
B Tra 0 e -1.
C -1.

- infinito.D
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Trattando del tema della concorrenza imperfetta, è corretto affermare che:
A Le imprese riusciranno più agevolmente a colludere se nel settore operano poche imprese che hanno un'ottima 

conoscenza dei concorrenti.
B La collusione risulterà più fattibile se le imprese non hanno metodi di produzione simili.
C La collusione risulterà più fattibile se nel settore non è presente un'impresa dominante.

Le imprese riusciranno più agevolmente a colludere se non vi sono significative barriere all'entrata.D

392
Data la distribuzione delle probabilità del verificarsi del furto d'auto, un aumento dei furti provoca un 
aumento dei premi, che a sua volta fa ridurre il numero di soggetti disposti ad assicurarsi: il mercato delle 
assicurazioni contro i furti d'auto potrebbe tendere, nel lungo periodo, a scomparire completamente. Il 
caso illustrato rappresenta il fenomeno cosiddetto di:
A Selezione avversa.
B Azzardo morale.
C Problema del Free Rider.

Bene demeritorio.D

393
Quando l'elasticità della domanda al prezzo è tra 0 e 1 si parla di:
A Domanda anelastica.
B Domanda con elasticità unitaria.
C Domanda elastica.

Domanda perfettamente elastica.D

394
Un'industria in cui gli incrementi o le riduzioni dell'output dell'industria non hanno effetti sui prezzi degli 
input è detta:
A Industria a costi costanti.
B Industria a costi nulli.
C Industria a costi crescenti.

Industria a costi decrescenti.D

395
In un mercato concorrenziale con una curva di offerta crescente e una curva di domanda decrescente, 
quale conseguenza produrrà l’introduzione di una tassa?
A Ci sarà un effetto positivo sul bilancio pubblico grazie alle entrate derivanti dalle tasse. Tali introiti fiscali rientrano nel 

beneficio economico netto, dal momento che verranno redistribuiti all’interno del sistema economico.
B Il mercato sovra produrrà rispetto alla quantità che sarebbe stata offerta in assenza di tassa.
C Le entrate dovute alle tasse saranno esattamente pari alla diminuzione dei surplus di consumatore e produttore. Quindi la 

tassa non produrrà una riduzione del beneficio economico.

Assolutamente nessuna.D

396
Le operazioni di mercato aperto consistono nell'acquisto o vendita di titoli dello Stato da parte della 
Banca Centrale allo scopo di aumentare o ridurre l'offerta di moneta. Nel caso di vendita di titoli 
l'operazione è detta:
A Restrittiva.
B Di fine tuning.
C Espansiva.

Di rifinanziamento principale.D
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Perché si possa praticare la discriminazione del prezzo è necessario che si verifichino alcune condizioni, 
tra cui:
A La curva di domanda che l’impresa fronteggia deve essere inclinata negativamente.
B L’impresa non deve avere potere di mercato.
C La curva di domanda che l’impresa fronteggia deve essere inclinata positivamente.

Le imprese non devono essere in grado di impedire la rivendita del bene.D

398
La bilancia commerciale:
A È la differenza tra il valore delle esportazioni e quello delle importazioni di un Paese.
B Non è sinonimo di esportazioni nette.
C È l'insieme dei conti che sintetizzano le transazioni di un Paese con il resto del mondo.

È così detto il bilancio dello Stato in cui il gettito fiscale è uguale alla spesa pubblica.D

399
In macroeconomia moneta e ricchezza finanziaria:
A Sono entrambe grandezze di stock.
B Sono entrambe grandezze di flusso.
C Sono la prima una grandezza di flusso, la seconda una grandezza di stock.

Sono la prima una grandezza di stock, la seconda una grandezza di flusso.D

400
Cosa è la produttività?
A La quantità di beni e servizi prodotti da un lavoratore, o da un altro fattore di produzione, nell'unità di tempo.
B Il ricavo totale meno il costo totale esplicito.
C Il tasso a cui la produzione cambia nel tempo.

Il ricavo totale meno il costo totale, che include sia i costi espliciti sia quelli impliciti.D

401
L'aumento percentuale dell'output al crescere di tutti gli input di una determinata percentuale è:
A Il rendimento di scala.
B La rendita economica.
C Il ricavo marginale.

Il ricavo medio.D

402
In microeconomia è equa una polizza assicurativa:
A Nella quale il premio è uguale al valore atteso del pagamento promesso.
B Nella quale il premio è inferiore al valore atteso del pagamento promesso.
C Nella quale il premio è superiore al valore atteso del pagamento promesso.

Nella quale il premio è superiore o al più uguale al valore atteso del pagamento promesso.D

403
Per ripudio del debito pubblico si intende:
A La decisione unilaterale di un governo di non voler onorare il debito pubblico del Paese.
B La sostituzione del debito pubblico a breve con l'emissione di titoli a lunga scadenza.
C La sostituzione di titoli portanti un determinato interesse con altri che offrono un interesse minore.

La sostituzione di titoli con altri che presentano una scadenza posticipata.D
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Nel modello di Cournot:
A Ogni impresa sceglierà l’output che massimizza il profitto sulla base delle aspettative circa la produzione dell’impresa 

concorrente.
B Ciascuna impresa assume che le rivali continueranno a mantenere il livello attuale di prezzo.
C Un'impresa ricopre il ruolo di leader e l'altra si adegua alle decisioni della prima.

Si assume che ciascuna impresa consideri costante il livello attuale di prezzo delle concorrenti.D

405
I costi economici:
A Sono i costi opportunità, la somma dei costi espliciti e impliciti.
B Sono i soli costi espliciti di un'impresa.
C Coincidono con i costi contabili di un’impresa.

Sono i soli costi impliciti di un'impresa.D

406
Nel breve periodo, il prodotto marginale:
A Calcolato in un punto qualsiasi è dato dalla pendenza della curva del prodotto totale in quel punto.
B Può assumere solo valori positivi.
C Raggiunge graficamente il valore massimo in corrispondenza del punto in cui la curva del prodotto totale da crescente 

diviene decrescente.

Può assumere solo valori negativi.D

407
L'output che si ottiene, in media, da ogni unità (ora) di lavoro è:
A Il prodotto medio del lavoro.
B Il prodotto totale del lavoro.
C Il prodotto marginale del lavoro.

Il profitto economico.D

408
Com'è denominata la rappresentazione di tutti i payoff di una lotteria e delle probabilità a essi associate?
A Distribuzione di probabilità.
B Deviazione standard.
C Albero del gioco.

Analisi di equilibrio generale.D

409
Un input o fattore il cui impiego diminuisce - nell'ipotesi di minimizzazione dei costi - quando l'impresa 
intende produrre un maggior output è un input:
A Inferiore.
B Normale.
C Superiore.

Specifico.D

410
La curva LM in un modello IS-LM in economia aperta:
A È orizzontale in corrispondenza del tasso di interesse stabilito dalla Banca Centrale.
B È verticale.
C È inclinata positivamente.

È inclinata negativamente.D
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L'avanzo commerciale è:
A L'eccesso di esportazioni rispetto alle importazioni.
B L’eccesso di importazioni rispetto alle esportazioni.
C Il fenomeno specularmente opposto al surplus commerciale.

Quando lo Stato spende più denaro di quanto incassa con il gettito fiscale.D

412
In quale dei punti che seguono è correttamente enunciata la legge dei rendimenti decrescenti?
A All'aumentare di un fattore produttivo variabile impiegato, dati tutti gli altri fattori in un ammontare fisso, si raggiunge un 

livello di output totale oltre il quale il prodotto marginale del fattore variabile è destinato a diminuire.
B La funzione di produzione ha sempre un andamento decrescente.
C La funzione di produzione ha fin dall'origine una pendenza positiva decrescente.

In nessuno dei punti proposti.D

413
Si indichi quale delle seguenti affermazioni sui costi è corretta.
A Il costo opportunità di una decisione è il guadagno associato alla migliore tra le alternative non scelte.
B Sia i costi espliciti sia i costi impliciti corrispondono a una precisa uscita monetaria.
C I costi contabili si riferiscono sia ai costi espliciti sia agli impliciti.

I costi economici non includono i costi espliciti.D

414
“Effetto catch up”. Di cosa si tratta?
A Della proprietà in virtù della quale i Paesi più poveri tendono a crescere più velocemente dei Paesi che partono da una 

posizione di vantaggio relativo.
B Di una strategia di impresa che consiste nel mantenere i prezzi artificialmente bassi per scoraggiare potenziali nuovi 

entranti.
C Della differenza tra il tasso di interesse medio che le banche guadagnano sulle attività e quello che corrispondono sulle 

passività.

Dell’andamento di lungo periodo sottostante una serie di dati.D

415
Un bene pubblico puro per essere tale deve anche avere la seguente caratteristica: una volta che il bene 
pubblico è fornito, il costo marginale del consumo da parte di un individuo aggiuntivo è nullo. Com’è 
denominata tale caratteristica?
A Non rivalità.
B Rivalità.
C Non escludibilità.

Escludibilità.D

416
Com'è propriamente denominata la curva che illustra la quantità di beni che i consumatori sono disposti 
ad acquistare a differenti livelli di prezzo?
A Curva di domanda di mercato.
B Curva di domanda residuale.
C Curva di Engel.

Curva di indifferenza.D
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In un sistema macroeconomico aperto e con intervento dello Stato la scomposizione del PIL di norma è la 
seguente:
A Consumo, investimento, spesa pubblica, esportazioni nette e investimento in scorte.
B Consumo, investimento non residenziale, spesa pubblica, esportazioni nette e investimento in scorte.
C Consumo, investimento, spesa pubblica, esportazioni e investimento in scorte.

Consumo, investimento, spesa pubblica, importazioni e investimento in scorte.D

418
Il tasso al quale il costo totale di lungo periodo varia rispetto alla variazione dell'output rappresenta:
A Il costo marginale di lungo periodo.
B Il costo marginale di breve periodo.
C Il costo medio di breve periodo.

Il costo medio di lungo periodo.D

419
Quando il carico tributario individuale cresce in misura più che proporzionale con il crescere della 
ricchezza considerata come imponibile si parla di tassazione:
A Progressiva.
B Regressiva.
C Inversamente proporzionale.

Strettamente proporzionale.D

420
Si indichi quale delle seguenti affermazioni sui costi è corretta.
A I costi recuperabili possono essere evitati se determinate scelte non vengono intraprese.
B I costi economici e i costi contabili includono entrambi sia i costi espliciti sia gli impliciti.
C I costi economici includono i soli costi impliciti.

I costi recuperabili non possono essere evitati.D

421
È una misura di quanto sia facile per l'impresa sostituire il lavoro al capitale e viceversa; si ottiene 
dividendo la variazione percentuale del rapporto capitale-lavoro con la variazione percentuale del tasso 
marginale di sostituzione tecnica lungo un isoquanto. Si tratta dall’elasticità:
A Di sostituzione.
B Della domanda di capitale.
C Della domanda di lavoro al prezzo.

Incrociata della domanda rispetto al prezzo.D

422
Un aumento della quantità di output determina, nell'ipotesi di minimizzazione dei costi:
A Un maggior impiego dell'input normale e un minore impiego dell'input inferiore.
B Un minore impiego dell'input normale e un maggior impiego dell'input inferiore.
C Un maggior impiego sia dell'input normale sia dell'input inferiore.

Un minore impiego sia dell'input normale sia dell'input inferiore.D

423
Il costo totale fisso per unità di prodotto è:
A Il costo fisso medio.
B Il costo variabile medio.
C Il costo marginale di lungo periodo.

Il costo marginale di breve periodo.D
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Il PIL nominale è anche detto:
A A valori o a prezzi correnti.
B A valori o a prezzi costanti.
C A valori o aggiustato per l'inflazione.

A prezzi correnti o in termini di beni.D

425
La ricchezza umana di un individuo:
A È pari alla componente della ricchezza rappresentata dal reddito da lavoro.
B È il valore di tutte le attività finanziarie di un individuo al lordo delle passività finanziarie.
C È pari al valore di tutte le attività finanziarie di un individuo al netto delle passività finanziarie.

È pari alla componente finanziaria immobiliare della ricchezza di un individuo.D

426
Come sono altrimenti indicati i cosiddetti “costi non recuperabili”?
A Sunk cost.
B Non affondati.
C Unsunk cost.

Evitabili.D

427
Perché si possa praticare la discriminazione del prezzo è necessario che si verifichino alcune condizioni, 
tra cui:
A Le imprese devono sapere come variano i prezzi di riserva e/o le elasticità della domanda rispetto al prezzo tra i vari 

consumatori.
B L’impresa deve essere price-taker.
C La curva di domanda che l’impresa fronteggia deve essere inclinata positivamente.

Le imprese devono favorire l’arbitraggio.D

428
In un mercato concorrenziale con una curva di offerta crescente e una curva di domanda decrescente, 
quale conseguenza produrrà l’introduzione di una tassa?
A Il mercato sotto produrrà rispetto alla quantità che sarebbe stata offerta in assenza di tassa.
B Sia il surplus del produttore che il surplus del consumatore saranno superiori rispetto all’ipotesi di assenza di tassazione.
C Le entrate dovute alle tasse saranno esattamente pari alla diminuzione dei surplus di consumatore e produttore. Quindi la 

tassa non produrrà una riduzione del beneficio economico.

Assolutamente nessuna.D

429
Nel linguaggio economico, indica la vendita all’estero di una merce a prezzi inferiori a quelli praticati sul 
mercato interno; si tratta del termine:
A Dumping.
B Rooming.
C Tying.

Versioning.D

430
Com'è detta la procedura per risolvere un gioco sequenziale che prevede di iniziare dalla fine del gioco e 
di trovare la decisione ottimale per ogni giocatore in ciascun nodo decisionale?
A Induzione all'indietro.
B Induzione in avanti.
C Deduzione all'indietro.

Controdeduzione.D
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Perché si possa praticare la discriminazione del prezzo è necessario che si verifichino alcune condizioni, 
tra cui:
A Le imprese devono avere qualche informazione sui prezzi che i diversi consumatori sono disposti a pagare per il loro 

prodotto.
B L’impresa deve essere price-taker.
C La curva di domanda che l’impresa fronteggia deve essere inclinata positivamente.

Le imprese devono favorire l’arbitraggio.D

432
Nell'analisi dei costi è bene distinguere anche tra costi non recuperabili e costi recuperabili. I costi 
recuperabili sono anche denominati:
A Non affondati.
B Affondati.
C Sunk cost.

Inevitabili.D

433
Il tratto della funzione del prodotto totale al quale corrisponde un incremento meno che proporzionale 
del prodotto per ogni unità in più di lavoro impiegata rappresenta:
A Il prodotto/produttività marginale del lavoro decrescente.
B Il prodotto/produttività marginale del lavoro crescente.
C Il prodotto totale del lavoro crescente.

Il prodotto medio del lavoro crescente.D

434
La curva IS, in un modello IS-LM in economia aperta è:
A Inclinata negativamente.
B Inclinata positivamente.
C Orizzontale.

Sempre verticale.D

435
Com'è definito il progresso tecnologico che determina un prodotto marginale crescente del capitale, 
rispetto al prodotto marginale del lavoro?
A Progresso tecnologico a risparmio di lavoro.
B Progresso tecnologico neutrale.
C Progresso tecnologico a risparmio di capitale.

Indifferentemente progresso tecnologico a risparmio di lavoro o di capitale.D

436
Il tasso al quale il consumatore è disposto a rinunciare a un bene per avere di più dell'altro bene, 
mantenendo l'utilità costante è:
A Il saggio marginale di sostituzione.
B Il saggio marginale di trasformazione.
C Il tasso marginale decrescente di sostituzione tecnica.

Il costo marginale di lungo periodo.D
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La variazione percentuale della quantità offerta per ogni variazione percentuale del prezzo, mantenendo 
costante tutti gli altri fattori da cui dipende l'offerta è:
A L’elasticità dell'offerta rispetto al prezzo.
B L’elasticità della domanda al prezzo.
C L’elasticità della domanda rispetto al reddito.

L'elasticità incrociata della domanda rispetto al prezzo.D

438
Le scienze economiche definiscono il settore pubblico come:
A L'ambito del sistema economico nel quale l'attività di impresa è controllata, finanziata e gestita dallo Stato o da sue 

agenzie, che forniscono i beni e servizi a beneficio della popolazione nel suo complesso.
B L’ambito del sistema economico nel quale l’attività d’impresa è controllata, finanziata e gestita da soggetti privati.
C L'insieme di tutti gli agenti economici (famiglie e imprese) incluse le amministrazioni pubbliche (Stato, regioni, comuni).

L'insieme delle famiglie escluse le imprese.D

439
La ricchezza non umana di un individuo:
A È pari alla componente finanziaria e immobiliare della sua ricchezza.
B È pari al valore di tutte le attività finanziarie di un individuo al netto delle passività finanziarie e della sua ricchezza 

immobiliare.
C È rappresentata dalla sola componente immobiliare della ricchezza dell'individuo.

È pari alla componente della ricchezza rappresentata dal reddito da lavoro.D

440
Com'è denominata la strategia che prevede la vendita di due o più versioni di un prodotto con differenti 
livelli di qualità a prezzi diversi?
A Versioning.
B Tit for Tat.
C Dominata.

Dominante.D

441
Com’è denominato in microeconomia il prezzo al di sotto del quale nel breve periodo l'impresa chiude la 
produzione?
A Prezzo di chiusura.
B Prezzo limite.
C Prezzo di mercato.

Price-taker.D

442
È detto bene di Giffen:
A Un bene marcatamente inferiore tale che l’effetto reddito prevale sull’effetto sostituzione, dando origine a una domanda 

inclinata positivamente in corrispondenza di determinati livelli di prezzo.
B Il bene che rappresenta la spesa totale effettuata per tutti gli altri beni, ad esclusione di quello considerato.
C Un bene marcatamente inferiore tale che l’effetto sostituzione prevale sull’effetto reddito, dando origine a una domanda 

inclinata positivamente in corrispondenza di determinati livelli di prezzo.

Un bene che il consumatore acquista in quantità maggiore al crescere del suo reddito.D
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Com'è correttamente definito l'ordinamento delle preferenze che indica se un consumatore preferisce un 
paniere a un altro, ma non fornisce informazioni di tipo quantitativo sull’intensità delle preferenze?
A Ordinale.
B Cardinale.
C Razionale.

Irrazionale.D

444
Siano: occupati = O; disoccupati= D; forza lavoro = FL; non forza lavoro = NFL; il tasso di disoccupazione è:
A D / FL.
B O + D.
C FL / (FL + NFL).

D / NFL.D

445
Il surplus economico che è attribuibile agli input molto produttivi la cui offerta è scarsa rappresenta:
A La rendita economica.
B Il ricavo marginale.
C Il ricavo medio.

I rendimenti di scala.D

446
Gli input che vengono utilizzati solo dalle imprese che operano in una specifica industria e non dalle altre 
all'interno di un sistema economico sono input:
A Specifici di un'industria.
B Normali.
C Inferiori.

Superiori.D

447
La curva di Phillips corretta alle aspettative o modificata mette in relazione:
A Variazione del tasso di inflazione e tasso di disoccupazione.
B Variazione del tasso di inflazione e variazione del tasso di disoccupazione.
C Tasso di inflazione e variazione del tasso di disoccupazione.

Tasso di disoccupazione e tasso di inflazione.D

448
Nell'ambito della teoria dei giochi, come sono denominate le azioni che un giocatore intraprende in uno 
stadio iniziale di un gioco e che alterano il comportamento di tutti i giocatori nelle fasi successive del 
gioco, in modo che risulta più favorevole a colui che le ha poste in essere:
A Mosse strategiche.
B Equilibrio di Nash.
C Induzione all'indietro.

Gioco sequenziale.D

449
Se un aumento del reddito fa diminuire la domanda di un bene, a parità di altre condizioni, si parla di:
A Bene inferiore.
B Bene normale.
C Bene complementare.

Bene pubblico.D
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Un bene di club è:
A Un bene esclusivo ma non rivale nel consumo.
B Un bene per il quale un aumento del prezzo accrescere la quantità domandata.
C Un bene per il quale, a parità di altre condizioni, un aumento del reddito provoca una diminuzione della quantità 

domandata (e viceversa).

Un bene esclusivo e rivale nel consumo.D

451
Il “premio al rischio” è:
A La differenza fra il tasso di interesse pagato su un titolo e il tasso di interesse pagato sul titolo con il rating più elevato.
B Il tasso di interesse in termini di moneta nazionale.
C Il tasso di interesse applicato ai prestiti alla giornata.

Il tasso di interesse in termini di beni.D

452
Una variabile esogena:
A Non è spiegata all'interno del modello, ma il suo valore è preso come dato.
B Dipende da altre variabili nel modello ed è quindi spiegata all'interno del modello stesso.
C È un tipo di variabile non presente nei modelli economici.

Qualsiasi variabile misurata in unità monetarie.D

453
I giochi in cui un giocatore (colui che muove per primo) compie un'azione prima di un altro giocatore 
(colui che muove per secondo) e il secondo giocatore osserva l'azione del primo giocatore e quindi decide 
l'azione da intraprendere, sono definiti:
A Giochi sequenziali.
B Giochi statici.
C Giochi a somma zero.

Giochi di ruolo.D

454
Perché si possa praticare la discriminazione del prezzo è necessario che si verifichino alcune condizioni, 
tra cui:
A L’impresa deve avere potere di mercato.
B L’impresa non deve avere potere di mercato.
C La curva di domanda che l’impresa fronteggia deve essere inclinata positivamente.

Le imprese non devono essere in grado di impedire la rivendita del bene.D

455
Com'è denominata la pratica di trarre vantaggio dai differenziali di prezzo di un prodotto acquistando a 
basso prezzo in un mercato per vendere a prezzo più elevato in un altro mercato?
A Arbitraggio.
B Discriminazione del prezzo di primo grado.
C Discriminazione del prezzo di secondo grado.

Differenziazione orizzontale.D

456
Quale tipo di discriminazione del prezzo è compatibile con il modello di concorrenza perfetta?
A Nessuno; infatti perché si possa praticare la discriminazione del prezzo l’impresa deve avere potere di mercato.
B La discriminazione di primo grado.
C La discriminazione di secondo grado.

La discriminazione di terzo grado.D
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Una funzione di produzione del tipo Q = aL + bK, dove a e b sono coefficienti positivi, è una funzione di 
produzione:
A Lineare.
B Cobb-Douglas.
C A proporzioni fisse.

Non lineare.D

458
Il saggio al quale varia il ricavo totale al variare dell'output è:
A Il ricavo marginale.
B Il rendimento di scala.
C La rendita economica.

Il ricavo medio.D

459
Se Walter ha il diritto di inquinare, Maurizio sarà disposto a offrire un compenso per indurlo a limitare la 
produzione inquinante e a convincerlo a produrre la quantità ottimale; quindi il solo problema è quello di 
definire con esattezza l'attribuzione dei diritti ai soggetti interessati. Tali sono gli assunti del Teorema di:
A Coase.
B Ricardo.
C Samuelson.

Barone.D

460
In quale dei punti che seguono è fornita una corretta definizione di politica monetaria?
A Insieme di azioni intraprese dalla Banca Centrale per influenzare l'offerta di moneta.
B Politiche volte a migliorare il funzionamento dei mercati attraverso gli investimenti in infrastrutture, istruzione e 

formazione, ricerca e sviluppo.
C Nessuna di quelle citate nelle altre opzioni di risposta.

La politica governativa che si avvale in particolare degli strumenti della spesa pubblica e delle imposte.D

461
La combinazione di input e output realizzabile date le tecnologie e le conoscenze disponibili è 
denominata:
A Insieme di produzione.
B Input.
C Output.

Outcome.D

462
Quale dei seguenti effetti si può osservare in un mercato concorrenziale con una curva di offerta 
crescente e una curva di domanda decrescente, quando il Governo impone un prezzo minimo superiore a 
quello che si formerebbe nel libero mercato?
A Poiché in presenza di un prezzo minimo ci sarà un eccesso di offerta, la dimensione del surplus del produttore dipenderà 

da quali produttori offrono effettivamente il bene. In presenza di un prezzo minimo, il surplus del produttore può sia 
aumentare sia diminuire.

B Il mercato è in equilibrio.
C Il surplus del consumatore sarà superiore a quello che caratterizza l’assenza di prezzi minimi.

Non ci sarà una perdita di beneficio sociale netto.D
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Il PIL nominale:
A È la somma delle quantità di beni e servizi finali valutati al loro prezzo corrente.
B È una misura della produzione aggregata.
C È la somma delle quantità di beni e servizi finali valutati a prezzi costanti invece che correnti.

È anche chiamato PIL a prezzi costanti, PIL in termini di beni, PIL aggiustato per l'inflazione.D

464
In un mercato dei beni in economia aperta un apprezzamento nominale:
A Corrisponde a un aumento del tasso di cambio.
B Corrisponde a una diminuzione del tasso di cambio.
C È un aumento del prezzo relativo dei beni nazionali in termini di beni esteri.

È una diminuzione del prezzo relativo dei beni nazionali in termini di beni esteri.D

465
Due beni che il consumatore vuole sempre consumare in proporzione fissa sono:
A Perfetti complementi nel consumo.
B Perfetti sostituti nel consumo.
C Perfetti complementi nella produzione.

Perfetti sostituti nella produzione.D

466
La variazione percentuale della quantità di lavoro che minimizza i costi rispetto a una variazione del 1% 
del prezzo del lavoro o salario è:
A L'elasticità della domanda di lavoro al prezzo.
B L’elasticità dell'offerta rispetto al prezzo.
C L’elasticità della domanda al prezzo.

L'elasticità incrociata della domanda rispetto al prezzo.D

467
Tra le principali definizioni di costo, come sono propriamente detti i costi che comportano un esborso 
monetario diretto?
A Costi espliciti.
B Costi impliciti.
C Costi fissi.

Costi invariabili.D

468
Sono sinonimi:
A Domanda nazionale di beni e Domanda domestica.
B Domanda di beni nazionali e Domanda nazionale di beni.
C Domanda di beni nazionali e Domanda interna.

Domanda di beni nazionali e Domanda domestica.D

469
Rappresentando sull'asse delle ascisse l’aliquota fiscale e su quello delle ordinate le entrate tributarie, 
com’è denominato il grafico che mostra che le entrate tributarie aumentano all'aumentare dell’aliquota 
fino a raggiungere un livello massimo e in seguito cominciano a diminuire portandosi fino a zero?
A Curva di Laffer.
B Curva di Phillips.
C Curva di Engel.

Curva di indifferenza.D
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Com'è propriamente detto il bene che possiede le due seguenti caratteristiche distintive: primo, il 
consumo di una persona non riduce la quantità che può essere consumata da qualunque altra persona; 
secondo, tutti i consumatori hanno accesso al bene?
A Bene pubblico.
B Bene normale.
C Bene non normale.

Bene escludibile.D

471
Come si definisce l’imposta con aliquota proporzionale al prezzo di un bene o servizio?
A Ad valorem.
B Specifica.
C A somma fissa.

Indiretta.D

472
Il deflatore del PIL NON:
A È il tasso di crescita del PIL nominale.
B È il rapporto tra il PIL nominale e il PIL reale.
C È una misura del livello generale dei prezzi.

Dà il prezzo medio dei beni finali prodotti in un’economia.D

473
Una situazione in cui un'impresa agisce come leader nelle quantità scegliendo per prima il suo livello di 
produzione, mentre tutte le altre imprese agiscono come follower, descrive il modello noto come:
A Oligopolio di Stackelberg.
B Oligopolio di Cournot.
C Oligopolio di Bertrand.

Monopolio naturale.D

474
Quale delle affermazioni proposte è corretta?
A La curva di domanda di un input mostra come la quantità ottimale (cioè quella che minimizza i costi) dello stesso varia al 

variare del suo prezzo.
B Nel breve periodo, tutti gli input devono essere necessariamente fissi.
C Nel breve periodo, i costi fissi sono sensibili a variazioni dell'output.

Tutti i costi fissi sono recuperabili.D

475
In quale dei punti che seguono è fornita la definizione di “bene meritorio”?
A Un bene che può essere fornito dal mercato, ma potrebbe essere consumato in quantità insufficiente in presenza di 

conoscenza imperfetta sui suoi benefici.
B Un bene che viene consumato in quantità eccessiva se lasciato interamente al mercato e che genera costi privati e sociali 

ignorati da chi prende le decisioni di consumo.
C Un bene per il quale, a parità di altre condizioni, un aumento del reddito provoca un aumento della quantità domandata 

(e viceversa).

Un bene per il quale, a parità di altre condizioni, un aumento del reddito provoca una diminuzione della quantità 
domandata (e viceversa).

D
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La leverage ratio di una banca è:
A Il rapporto tra le sue attività e il suo capitale.
B La quota di capitale sugli impieghi.
C L'opposto del suo capital ratio.

Il quadrato del suo capital ratio.D

477
In economia si parla di Twin deficits quando:
A Un Paese registra contemporaneamente sia un disavanzo di bilancio sia un disavanzo commerciale.
B Due Paesi registrano l'uno un disavanzo di bilancio, l'altro un disavanzo commerciale di uguale ammontare.
C Due Paesi registrano l'uno un disavanzo commerciale, l'altro un avanzo commerciale di pari entità.

Due Paesi registrano disavanzi di bilancio di uguale ammontare.D

478
Regola che stabilisce che il prezzo ottimale del monopolista operante con costi marginali costanti e 
una curva di domanda lineare si trova a metà tra l'intercetta verticale della curva di domanda (ovvero 
il prezzo di riserva) e l'intercetta verticale della curva del costo marginale:
A Regola del punto medio del monopolista.
B Legge dei rendimenti decrescenti.
C Legge della domanda.
D Legge dell'offerta.

479
Per un'impresa con costi fissi non recuperabili:
A Il surplus del produttore differisce dal profitto economico.
B Il surplus del produttore è pari alla differenza tra il ricavo totale e i costi totali.
C Il profitto economico equivale alla differenza tra ricavo totale e costi totali recuperabili.

Il surplus del produttore coincide perfettamente con il profitto economico.D

480
In un mercato concorrenziale con una curva di offerta crescente e una curva di domanda decrescente, 
quale conseguenza produrrà l’introduzione di una tassa?
A Il mercato sotto produrrà rispetto al livello di produzione efficiente.
B Il surplus del consumatore sarà superiore rispetto all’ipotesi di assenza di tassazione.
C Le entrate dovute alle tasse saranno esattamente pari alla diminuzione dei surplus di consumatore e produttore. Quindi la 

tassa non produrrà una perdita secca.

Assolutamente nessuna.D

481
Com'è denominato un gioco in cui esiste un conflitto tra l'interesse collettivo di tutti i partecipanti e 
l'interesse individuale dei singoli giocatori?
A Dilemma del prigioniero.
B Gioco cooperativo.
C Gioco a mosse non simultanee.

Gioco a somma zero.D
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I mercati perfettamente concorrenziali hanno quattro caratteristiche: l’industria è frammentata, le 
imprese producono beni indifferenziati, i consumatori sono perfettamente informati sui prezzi e tutte le 
imprese hanno uguale accesso alle risorse. Queste caratteristiche indicano che:
A L'output è venduto a un unico prezzo.
B Le imprese agiscono come price-maker.
C Vi è discriminazione di prezzi.

Non vi è libertà di entrata nell'industria.D

483
La curva di domanda che fa riferimento al periodo di tempo nel quale il consumatore può adattare 
pienamente le proprie decisioni di acquisto a cambiamenti di prezzo è denominata:
A Curva di domanda di lungo periodo.
B Curva di domanda di breve periodo.
C Curva di domanda residuale.

Curva di Engel.D

484
Cosa determina l'aumento del prezzo di un input nell'ipotesi di minimizzazione dei costi?
A Determina che la sua quantità di impiego ottimale diminuisca o rimanga inalterata.
B Nulla, la sua quantità di impiego ottimale rimarrà sempre inalterata.
C Determina che la sua quantità di impiego ottimale aumenti o rimanga inalterata.

Determina che la sua quantità di impiego raddoppi.D

485
È detto bene composito:
A Il bene che rappresenta la spesa totale effettuata per tutti gli altri beni, ad esclusione di quello considerato.
B Un bene marcatamente inferiore tale che l’effetto reddito prevale sull’effetto sostituzione, dando origine a una domanda 

inclinata positivamente in corrispondenza di determinati livelli di prezzo.
C Un bene marcatamente inferiore tale che l’effetto sostituzione prevale sull’effetto reddito, dando origine a una domanda 

inclinata positivamente in corrispondenza di determinati livelli di prezzo.

Un bene che il consumatore acquista in quantità maggiore al crescere del suo reddito.D

486
Sono detti non recuperabili:
A I costi già sopportati che non si possono più modificare.
B Quei costi nei quali l'imprenditore incorre solo se prende una determinata decisione e quindi sono evitabili se 

l'imprenditore non decide in quel senso.
C I soli costi legati all’innovazione.

Tutti i costi fissi.D

487
È una funzione di produzione caratterizzata dal fatto che gli input sono combinati in un rapporto costante 
tra loro:
A Funzione di produzione a proporzioni fisse.
B Funzione di produzione Cobb-Douglas.
C Funzione di produzione lineare.

Funzione di produzione a elasticità di sostituzione costante.D
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Una funzione di utilità che è lineare in almeno uno dei beni consumati ma potrebbe essere non lineare 
negli altri beni:
A È denominata funzione quasi lineare.
B È denominata funzione perfettamente lineare.
C È denominata funzione assolutamente non lineare.

Non esiste, non è una funzione di utilità.D

489
L'indice dei prezzi al consumo:
A È un indicatore del costo complessivo dei beni e dei servizi acquistati dal consumatore tipo.
B Rappresenta il tasso di inflazione.
C È pari al deflatore del PIL.

Rappresenta il tasso di inflazione ed è pari al deflatore del PIL.D

490
Com’è correttamente denominata una curva che unisce un insieme di panieri di consumo che danno al 
consumatore lo stesso livello di soddisfazione?
A Curva di indifferenza.
B Curva di Engel.
C Isocosto.

Curva di offerta.D

491
Il costo totale di produzione per unità di output, pari al rapporto tra costo totale e quantità o volume di 
produzione è:
A Il costo medio di lungo periodo.
B Il costo marginale di breve periodo.
C Il costo medio di breve periodo.

Il costo marginale di lungo periodo.D

492
Il disavanzo:
A È una variabile di flusso.
B Non è misurato in un dato arco di tempo.
C È misurato in un dato momento.

È una variabile di stock.D

493
L'indice del potere di mercato, il quale fornisce una misura del potere monopolistico di un'impresa, è 
altrimenti noto come indice di:
A Lerner.
B Laspeyers.
C Paasche.

Dei prezzi.D

494
Cosa è il tasso di partecipazione?
A Rapporto tra la popolazione appartenente alla forza lavoro e la popolazione in età attiva.
B Rapporto tra i disoccupati e la forza lavoro.
C Rapporto tra la popolazione complessiva meno gli occupati e il totale della popolazione.

Rapporto tra gli occupati e la popolazione totale.D
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Com'è propriamente detto un bene il cui consumo da parte di una persona riduce la quantità che può 
essere consumata da altre persone?
A Bene rivale.
B Bene normale.
C Bene non normale.

Bene pubblico.D

496
Com'è denominata la curva che mostra la quantità globalmente offerta da tutte le imprese del mercato 
per ogni livello del prezzo quando il numero di produttori è fisso?
A Curva di offerta di mercato di breve periodo.
B Curva di offerta di mercato di lungo periodo.
C Curva di offerta dell'impresa di breve periodo.

Curva di offerta dell'impresa di lungo periodo.D

497
Com’è detta la situazione per la quale, dati due prodotti, i consumatori considerano uno di essi migliore 
oppure peggiore dell'altro?
A Differenziazione verticale.
B Differenziazione orizzontale.
C Offerta indifferenziata.

Dilemma del prigioniero.D

498
Secondo quale studioso, in caso di esternalità, quando i diritti di proprietà sono ben definiti, e in assenza 
di costi di transazione, è possibile pervenire a una quantità di mercato socialmente ottima mediante la 
contrattazione tra la parte che crea l’esternalità e la parte che ne è colpita e la soluzione efficiente a 
un’esternalità non dipende dalla distribuzione iniziale dei diritti di proprietà, purché questi diritti siano 
assegnati a qualcuno?
A Coase.
B Malthus.
C Nash.

Smith.D

499
Un bene demeritorio è:
A Un bene che viene consumato in quantità eccessiva se lasciato interamente al mercato e che genera costi privati e sociali 

ignorati da chi prende le decisioni di consumo.
B Un bene per il quale, a parità di altre condizioni, un aumento del reddito provoca una diminuzione della quantità 

domandata (e viceversa).
C Un bene che può essere fornito dal mercato, ma potrebbe essere consumato in quantità insufficienti in presenza di 

conoscenza imperfetta dei suoi benefici.

Un bene per il quale, a parità di altre condizioni, un aumento del reddito provoca un aumento della quantità domandata 
(e viceversa).

D

500
Nel modello di scelta razionale del consumatore, il saggio marginale di sostituzione:
A È il rapporto al quale il consumatore è disposto a scambiare un bene con un altro.
B È il saggio a cui è possibile sostituire il bene senza modificare la spesa totale.
C È il tasso al quale un fattore può essere sostituito con un altro senza modificare il livello di produzione.

Ha sempre valore negativo quando le curve di indifferenza sono inclinate positivamente.D
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Il rapporto tra il totale delle imposte pagate e il reddito individuale totale è detto:
A Aliquota media.
B Aliquota marginale.
C Onere deducibile.

Imponibile.D

502
L'illusione monetaria:
A È la mancata percezione dell’aumento o della riduzione nel tempo del potere d’acquisto della moneta.
B È uno dei costi principali di avere inflazione.
C È uno dei benefici principali di avere inflazione.

Nessuna delle altre risposte proposte è corretta poiché l'illusione monetaria è un fenomeno che non è collegato 
all'inflazione.

D

503
È la porzione delle vendite totali in un mercato che è riconducibile a una singola impresa:
A Quota di mercato.
B Rapporto di concentrazione.
C Potere d'acquisto.

Potere di mercato.D

504
Sono politiche dell'offerta interventiste:
A Le politiche volte a migliorare il funzionamento dei mercati attraverso gli investimenti in infrastrutture, istruzione e 

formazione, ricerca e sviluppo.
B Le politiche volte a liberalizzare i mercati per migliorare l’allocazione delle risorse attraverso segnali dei prezzi più efficaci.
C Quelle che modificano l'offerta di moneta allo scopo di mantenere un tasso di interesse costante in seguito a variazioni 

della domanda di moneta o della spesa.

Nessuna di quelle citate nelle altre opzioni di risposta.D

505
Il profitto contabile è:
A La differenza tra i ricavi dell'impresa e i costi contabili.
B La differenza tra i ricavi dell'impresa e i costi economici, inclusi i costi opportunità.
C La differenza tra i ricavi dell'impresa e i costi economici, esclusi i costi opportunità.

Pari all'ammontare dei ricavi delle vendite.D

506
In economia è così denominato un qualunque evento il cui esito è incerto:
A Lotteria.
B Alea.
C Mossa strategica.

Moral hazard.D

507
Com’è detto l'aumento del valore di una valuta, misurato in termini di quantità di valuta estera che può 
acquistare?
A Apprezzamento.
B Deprezzamento.
C Valutazione.

Stima.D
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È detta fine tuning la politica macroeconomica:
A Volta a raggiungere esattamente un obiettivo prefissato, come una disoccupazione costante o un dato livello di crescita 

della produzione.
B Che si avvale in misura massiccia dello strumento dell'imposizione fiscale.
C Volta a sostenere o regolamentare settori specifici dell'economia.

Che si avvale in misura massiccia dello strumento della spesa pubblica.D

509
Come sono detti i costi già sopportati e che non si possono più modificare?
A Costi affondati.
B Costi recuperabili.
C Costi raggiungibili.

Costi acquistabili.D

510
La differenza tra i ricavi dell'impresa e i costi economici, inclusi i costi opportunità, è:
A Il profitto economico.
B La rendita economica.
C Il ricavo marginale.

Il ricavo medio.D

511
Quale valore assume l'elasticità della domanda quando l'aumento percentuale della quantità domandata 
è uguale al decremento percentuale del prezzo?
A -1.
B Zero.
C Tra 0 e -1.

- infinito.D

512
Un equilibrio in cui ogni impresa sceglie un prezzo che massimizza il profitto dato il prezzo stabilito dalle 
altre imprese prende il nome di:
A Equilibrio di Bertrand.
B Equilibrio di Pareto.
C Equilibrio di lungo periodo in concorrenza perfetta.

Equilibrio di Nash.D

513
I mercati perfettamente concorrenziali hanno quattro caratteristiche: l’industria è frammentata, le 
imprese producono beni indifferenziati, i consumatori sono perfettamente informati sui prezzi e tutte le 
imprese hanno uguale accesso alle risorse. Queste caratteristiche indicano che:
A Vi è libertà di entrata nell'industria.
B Le imprese agiscono come price-maker.
C Le imprese applicano ai consumatori dei prezzi diversi per lo stesso bene o servizio.

L'entrata nell'industria è completamente bloccata.D
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In economia la locuzione “consumption smoothing”:
A È utilizzata per indicare la preferenza per un profilo di consumo il più possibile costante nel tempo.
B È stata introdotta da Keynes con riferimento alle fluttuazioni degli investimenti che non possono essere spiegate 

dall'andamento delle variabili correnti.
C È la denominazione dell’ampio sondaggio mensile condotto negli Stati Uniti su un campione di famiglie; è usato in 

particolare per calcolare il tasso di disoccupazione.

Indica i salari in corrispondenza dei quali il lavoratore svolge il proprio lavoro nel modo più efficiente e produttivo 
possibile.

D

515
Si indichi quale delle seguenti affermazioni sui costi è corretta.
A I costi non recuperabili sono già stati sopportati e non possono essere recuperati.
B I costi espliciti non comportano un'uscita monetaria.
C I costi economici includono i soli costi espliciti.

I costi economici non includono i costi impliciti.D

516
In macroeconomia la moneta è pari a:
A La somma di circolante e depositi di conto corrente.
B Il circolante.
C La somma di moneta metallica e cartacea.

I depositi in conto corrente.D

517
Avere un approccio stakeholder oriented:
A Significa primariamente conoscere quali sono i soggetti interessati dalle attività e/o dai risultati di un'impresa.
B Consiste nell’analizzare dettagliatamente i punti di forza e debolezza interni, le opportunità e le minacce rispetto agli 

obiettivi individuati.
C Consiste nell’analizzare periodicamente le migliori pratiche sia dei competitors sia delle altre sedi per individuare le 

migliori strategie, i migliori processi, le attività più efficaci.

Significa condurre una corretta analisi preliminare dello schema costi benefici.D

518
Quando l'elasticità della domanda al prezzo è uguale a zero la domanda è:
A Perfettamente anelastica.
B Elastica.
C Perfettamente elastica.

Con elasticità unitaria.D

519
Fissato il tasso di interesse, un aumento della spesa pubblica fa spostare la curva IS?
A Sì, fa spostare la curva IS verso destra.
B Sì, fa spostare la curva IS verso sinistra.
C No, fa spostare la curva LM verso destra.

No, fa spostare la curva LM verso sinistra.D

520
Il costo opportunità:
A Include sia costi espliciti sia costi impliciti di un'alternativa.
B Include solo i costi espliciti di un'alternativa.
C Include solo i costi impliciti di un'alternativa.

È sinonimo di uscita monetaria.D
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Sono beni complementi due prodotti correlati tali che se aumenta il prezzo di uno:
A Diminuisce la domanda per l'altro.
B Aumenta più che proporzionalmente la domanda per l'altro.
C Aumenta della stessa misura la domanda per l'altro.

Si azzera sempre la domanda per l'altro.D

522
La condizione per cui un monopolista massimizza il suo profitto producendo una quantità in 
corrispondenza della quale il ricavo marginale eguaglia il costo marginale è detta:
A Condizione di massimo profitto di un monopolista.
B Condizione di minimo profitto di un monopolista.
C Condizione di esistenza del monopolista.

Condizione di rovina certa del monopolista.D

523
Com’è detta una variabile che è sotto il trend quando il PIL è superiore al livello tendenziale?
A Anticiclica.
B Ciclica.
C Periodica.

Regolare.D

524
Costituisce un esempio di barriera strategica all'entrata:
A Lo sviluppo nel tempo, da parte di un'impresa, di una reputazione di aggressività verso i potenziali entranti nel suo 

mercato.
B L’esistenza di brevetti.
C L'interazione tra economie di scala e domanda che contraddistingue i monopoli naturali.

Provvedimenti legislativi che sanciscono un potere monopolistico.D

525
Il costo totale variabile per unità di prodotto è:
A Il costo variabile medio.
B Il costo fisso recuperabile.
C Il costo fisso medio.

Il costo marginale di lungo periodo.D

526
Come può essere correttamente denominata la variazione che si avrebbe nella quantità consumata di un 
bene quando il prezzo di quel bene cambia, mantenendo costanti tutti gli altri prezzi e il livello di utilità?
A Effetto sostituzione.
B Effetto reddito.
C Effetto snob.

Effetto traino.D

527
Com'è definito il progresso tecnologico che consente di diminuire le quantità di lavoro e di capitale per 
ottenere un dato output, senza che vari il tasso marginale di sostituzione tecnica tra i due fattori?
A Progresso tecnologico neutrale.
B Progresso tecnologico a risparmio di lavoro.
C Progresso tecnologico a risparmio di capitale.

Indifferentemente progresso tecnologico a risparmio di lavoro o di capitale.D
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Com’è propriamente denominata la curva che mette in relazione la quantità domandata di un bene con il 
livello del reddito, mantenendo costanti i prezzi di tutti i beni?
A Curva di Engel.
B Curva di domanda.
C Curva prezzo consumo.

Curva reddito-consumo.D

529
Si dice fusione conglomerata:
A La concentrazione di imprese senza un'evidente concorrenza o un'evidente relazione complementare.
B L’unione di due o più imprese che operano in fasi consecutive della medesima filiera produttiva.
C L’unione di due o più aziende concorrenti che formano un nuovo soggetto operante nello stesso mercato di prodotto 

delle società di partenza.

Quella che coinvolge due o più imprese che, per quanto riguarda i loro acquirenti, producono prodotti sostituti.D

530
Se il sistema economico si allontana anche solo da una delle assunzioni da cui partiva l'analisi paretiana, 
il mercato non è in grado di realizzare la condizione di ottimo postulata da Pareto; si verifica cioè il 
cosiddetto "fallimento del mercato". Quale dei seguenti fattori può portare al fallimento del mercato?
A L'esistenza di rendimenti di scala crescenti.
B L'assenza di rendimenti di scala.
C L'assenza di beni pubblici.

La perfetta informazione di tutti gli operatori economici.D

531
Quale dei seguenti non rientra tra i fattori che possono portare al "fallimento del mercato"?
A Il fatto che tutti i consumatori e i produttori siano "price taker".
B L'assenza di un mercato di libera concorrenza.
C L'esistenza di beni pubblici.

La carenza d’informazioni.D

532
Una dichiarazione che tenta di spiegare il mondo come dovrebbe essere e una dichiarazione che tenta di 
spiegare il mondo com'è, sono:
A Rispettivamente un'affermazione normativa e un'affermazione positiva.
B Rispettivamente un'affermazione positiva e un'affermazione normativa.
C Affermazioni positive.

Affermazioni normative.D

533
Un'industria nella quale incrementi dell'output fanno aumentare i prezzi degli input è definita industria:
A A costi crescenti.
B A costi costanti.
C A costi decrescenti.

Frammentata.D
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Nelle forme ibride di mercato (concorrenza imperfetta), con cui veniamo in contatto più di frequente nella 
nostra realtà quotidiana, per l'analisi delle interazioni fra agenti economici si fa sovente ricorso alla 
teoria dei giochi. In riferimento a tale teoria individuare l'affermazione corretta.
A Come nel "dilemma del prigioniero", le parti dell'accordo collusivo raggiungerebbero tutte una posizione migliore se 

nessuna di loro tradisse i patti.
B Nel "dilemma del prigioniero", spesso usato per spiegare i comportamenti degli oligopolisti, non esiste una strategia 

dominante.
C La strategia dominante del dilemma del prigioniero è di non confessare.

Nessuna delle affermazioni proposte nelle altre risposte è corretta.D

535
La caratteristica dell'allocazione delle risorse per la quale un ammontare fisso di fattori produttivi non 
può essere riallocato tra le imprese in un’economia senza ridurre il livello di output di almeno uno dei 
beni prodotti nell'economia:
A Efficienza nella produzione.
B Efficienza nella sostituzione.
C Efficienza nello scambio.

Inefficienza nello scambio.D

536
“Una volta attribuiti i diritti di proprietà, i privati possono accordarsi sul livello di output efficiente. 
Affinché valga questa conclusione, i costi di contrattazione devono essere contenuti e la fonte 
dell’esternalità facilmente individuabile”. Questa tesi va sotto il nome di:
A Teorema di Coase.
B I Teorema dell’economia del Benessere.
C II Teorema dell’economia del Benessere.

Teorema di Ricardo.D

537
Com'è propriamente denominata la curva di offerta che fa riferimento al periodo di tempo in cui il 
venditore non può adattare pienamente le proprie decisioni di offerta a cambiamenti di prezzo?
A Curva di offerta di breve periodo.
B Curva di offerta di lungo periodo.
C Curva di offerta di mercato di lungo periodo.

Genericamente curva di offerta di mercato.D

538
Con riferimento al modello di scelta razionale del consumatore e in particolare alle proprietà 
fondamentali dell'ordinamento delle preferenze, secondo quale proprietà il consumatore è in grado di 
ordinare tutti i panieri?
A Completezza.
B Monotonicità.
C Transitività.

Intransitività.D

539
La locuzione anglosassone “regulatory capture”:
A Descrive la situazione nella quale gli enti regolatori sono indebitamente influenzati o controllati dai settori stessi che 

dovrebbero regolamentare.
B Indica l’agenzia della Riserva federale degli Stati Uniti incaricata di seguire le operazioni di mercato aperto.
C È il sistema monetario, in vigore nel periodo precedente la prima guerra mondiale e per qualche tempo nel periodo tra le 

due guerre, in cui ciascun Paese fissava il valore della propria moneta in termini di una determinata quantità di oro.

È il sentiero di una variabile che subisce variazioni imprevedibili nel tempo.D
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In economia aperta, a un aumento della domanda estera consegue:
A Sia un aumento della produzione nazionale sia un miglioramento del saldo commerciale.
B Un aumento della produzione nazionale e un peggioramento del saldo commerciale.
C Sia una riduzione della produzione nazionale sia un peggioramento del saldo commerciale.

Una riduzione della produzione nazionale e un miglioramento del saldo commerciale.D

541
Gli input impiegati in una funzione di produzione a proporzioni fisse sono:
A Perfetti complementi nella produzione.
B Perfetti sostituti nella produzione.
C Perfetti sostituti nel consumo.

Perfetti complementi nel consumo.D

542
Quello delle aspettative adattive è un approccio secondo cui gli individui e le organizzazioni:
A Basano le proprie aspettative di inflazione futura sui tassi di inflazione effettivi osservati nel passato.
B Si aspettano sempre e in ogni caso che l'inflazione aumenti.
C Si aspettano sempre e in ogni caso che l'inflazione diminuisca.

Nel formulare previsioni per il futuro, utilizzano in maniera ottimale le informazioni di cui dispongono, incluse quelle 
relative alle politiche perseguite dal governo.

D

543
Costi dell'impresa nel lungo periodo e rendimenti di scala. Si indichi l’affermazione corretta.
A In presenza di rendimenti di scala crescenti i costi medi decrescono.
B In presenza di rendimenti di scala decrescenti i costi medi sono decrescenti.
C Quando vi sono rendimenti di scala crescenti la curva di costo medio di lungo periodo è crescente all'aumentare 

dell'output.

I rendimenti di scala non influenzano il costo medio.D

544
Nel PIL rientrano:
A Tutte le componenti citate nelle altre risposte.
B Consumo e spesa pubblica.
C Investimento e investimento in scorte.

Esportazioni al netto delle importazioni.D

545
Qual è la caratteristica di un'allocazione di beni e fattori in un'economia se esiste un’allocazione 
alternativa dei beni e degli input tale da migliorare la condizione di tutti i consumatori rispetto alla 
situazione iniziale?
A È economicamente inefficiente.
B Non si può affermare se sia o meno Pareto efficiente.
C È economicamente efficiente.

È Pareto efficiente.D
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Cos’è il rent-seeking?
A La situazione nella quale gli individui o gruppi intraprendono azioni per riallocare le risorse in modo da generare un 

reddito per se stessi o il proprio gruppo.
B L’accaparramento di manodopera.
C La strategia di politica monetaria nella quale la Banca Centrale annuncia un tasso di crescita obiettivo della quantità di 

moneta.

La proprietà in virtù della quale i Paesi più poveri tendono a crescere più velocemente dei Paesi che partono da una 
posizione di vantaggio relativo.

D

547
È denominata area efficiente di produzione:
A La regione in cui gli isoquanti sono caratterizzati dalla tipica pendenza negativa.
B La regione caratterizzata da isoquanti con pendenza positiva, in tale area almeno un input è caratterizzato da un prodotto 

marginale negativo.
C La regione caratterizzata da isoquanti con pendenza positiva, in tale area tutti gli input devono essere caratterizzati da un 

prodotto marginale negativo.

La regione caratterizzata da isoquanti con pendenza positiva, in tale area tutti gli input devono essere caratterizzati da un 
prodotto marginale positivo.

D

548
In un mercato concorrenziale con una curva di offerta crescente e una curva di domanda decrescente, 
quale conseguenza produrrà l’introduzione di una tassa?
A Le entrate dovute alle tasse saranno inferiori alla diminuzione dei surplus di consumatore e produttore; quindi la tassa 

produrrà una perdita secca.
B Il mercato sovra produrrà rispetto al livello di produzione efficiente.
C Le entrate dovute alle tasse saranno superiori alla diminuzione dei surplus di consumatore e produttore.

Assolutamente nessuna.D

549
La caratteristica dell'allocazione delle risorse per la quale, dato l'ammontare totale di capitale e lavoro 
disponibile in un'economia, non è possibile migliorare la situazione di tutti i consumatori producendo di 
più di un bene e meno di un altro:
A Efficienza nella sostituzione.
B Efficienza nella produzione.
C Efficienza nello scambio.

Inefficienza nello scambio.D

550
Secondo la curva di Phillips (modello IS-LM-PC), quando la disoccupazione è al di sotto del suo livello 
naturale, l'inflazione:
A È maggiore delle aspettative.
B È costante.
C È minore delle aspettative.

È pari a zero.D

551
Si indichi la corretta definizione di debito sovrano.
A I titoli di Stato emessi dal governo per finanziare la spesa pubblica.
B L'ammontare del debito totale accumulato dallo Stato nel tempo.
C La situazione in cui lo Stato spende più di quanto raccoglie tramite il gettito fiscale in un dato periodo.

Avanzo pubblico che non dipende dall'andamento del ciclo economico.D
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Quale dei seguenti modelli si basa sull'ipotesi di un mercato in cui ogni impresa sceglie un prezzo di 
vendita del proprio prodotto e quindi si dichiara pronta a soddisfare tutta la domanda per il suo bene a 
quel prezzo?
A Il modello di Bertrand.
B Il modello di Cournot.
C Solo il modello di Stackelberg.

Nessuno dei modelli citati nelle altre risposte.D

553
Il signoraggio:
A Consiste nei proventi derivanti dalla creazione di moneta.
B È un gruppo organizzato di persone o di aziende che cerca di influenzare con varie strategie dall'esterno le istituzioni per 

favorire particolari interessi.
C È un'operazione che consiste nell'acquistare un bene o un'attività finanziaria su un mercato rivendendolo su un altro 

mercato, sfruttando le differenze di prezzo al fine di ottenere un profitto.

È una pratica di discriminazione del prezzo di terzo grado.D

554
Il quadro di riferimento utilizzato per analizzare gli effetti degli interventi pubblici è l'economia del 
benessere, ossia:
A La branca della teoria economica che si occupa di stabilire la desiderabilità sociale di allocazioni economiche alternative.
B La branca della teoria economica che si occupa di stabilire la desiderabilità sociale delle economie di scala.
C La metodologia statistica di analisi dei dati economici.

La politica economica diretta a difendere i prodotti nazionali contro la concorrenza straniera.D

555
In generale in economia per rigidità del Mercato del Lavoro si intendono:
A Restrizioni della possibilità da parte delle imprese di aggiustare il loro livello di occupazione in base alle esigenze 

produttive.
B I meccanismi e le istituzioni volte a mantenere più stabile l'occupazione e a tutelare il lavoratore. Tali meccanismi non 

alterano il naturale incontro tra domanda e offerta di lavoro.
C I meccanismi e le istituzioni volte a mantenere più stabile l'occupazione anche a scapito della tutela del lavoratore.

Strumenti macroeconomici per la riduzione della disoccupazione.D

556
Quale/quali delle seguenti caratteristiche presentano i modelli di concorrenza perfetta? 1. l’industria è 
altamente frammentata; 2. le imprese producono beni indifferenziati; 3. i consumatori dispongono di 
perfetta informazione sui prezzi; 4. l’industria è caratterizzata da uguale accesso alle risorse.
A Tutte.
B La n. 1.
C La n. 2.

La n. 3 e la n. 4.D

557
La variazione percentuale del costo totale in ragione di una variazione del 1% della quantità prodotta è:
A L'elasticità del costo totale rispetto alla quantità prodotta.
B L’elasticità dell'offerta rispetto al prezzo.
C L’elasticità della domanda al prezzo.

L'elasticità incrociata della domanda rispetto al prezzo.D
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In macroeconomia, trattando nello specifico della crescita, il significato dell'acronimo anglosassone Ppp 
può essere reso in italiano con:
A Parità di potere d'acquisto.
B Panoramica dei prezzi per Paese.
C Principio del prezzo prudenziale.

Picco dei prezzi d’acquisto.D

559
In un mercato concorrenziale con una curva di offerta crescente e una curva di domanda decrescente, 
quale conseguenza produrrà l’introduzione di una tassa?
A Il surplus del consumatore sarà inferiore rispetto all’ipotesi di assenza di tassazione.
B Il surplus del consumatore sarà superiore rispetto all’ipotesi di assenza di tassazione.
C Le entrate dovute alle tasse saranno esattamente pari alla diminuzione dei surplus di consumatore e produttore.

Assolutamente nessuna.D

560
La ricchezza finanziaria di un individuo:
A È il valore di tutte le attività finanziarie dell'individuo al netto delle passività finanziarie.
B È rappresentata dalla sola componente immobiliare della ricchezza dell'individuo.
C Coincide con la sua ricchezza totale.

È pari alla sua ricchezza umana.D

561
È un bene inferiore:
A Un bene per cui un aumento del reddito fa diminuire la domanda, a parità di altre condizioni.
B Un bene perfettamente non rivale nel consumo e non escludibile.
C Un bene per cui un aumento del reddito fa crescere la domanda, a parità di altre condizioni.

Un bene che soddisfa solo in una certa misura, ma non pienamente, i due requisiti di non rivalità nel consumo e non 
escludibilità.

D

562
Lo studio dei bilanci e delle prospettive future di una società al fine di determinarne il valore è detto: 
A Analisi fondamentale.
B Analisi costi benefici.
C Analisi di Statica comparata.
D Analisi positiva.

563
Com'è denominata la caratteristica di un agente che confronta le lotterie in base al loro valore atteso ed 
è indifferente tra qualcosa di certo e una lotteria con uguale valore atteso?
A Neutralità al rischio.
B Propensione al rischio.
C Avversione al rischio.

Azzardo morale.D

564
In un mercato concorrenziale con una curva di offerta crescente e una curva di domanda decrescente, 
quali effetti produrrà l’introduzione di un sussidio?
A Il surplus del produttore sarà maggiore che in assenza di sussidio.
B Il mercato NON sovra produrrà rispetto alla quantità che sarebbe stata offerta senza sussidio.
C Il surplus del consumatore sarà minore che in assenza di sussidio, mentre il surplus del produttore sarà maggiore.

I surplus, sia del produttore che del consumatore, saranno minori che in assenza di sussidio.D
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La propensione marginale al risparmio:
A È uguale a 1 meno la propensione marginale al consumo.
B È il reciproco della propensione marginale al consumo.
C È uguale a 1 più la propensione marginale al consumo.

Non è legata in alcun modo alla propensione marginale al consumo.D

566
Com'è propriamente detto un bene che il consumatore acquista in quantità minore al crescere del suo 
reddito?
A Bene inferiore.
B Bene escludibile.
C Bene pubblico.

Bene rivale.D

567
La linea che unisce tutte le combinazioni di ottimo degli input, al variare dell'output e invariati i prezzi 
degli input, è:
A Il sentiero di espansione.
B La frontiera delle utilità possibili.
C La curva di offerta di mercato.

La curva del costo totale fisso.D

568
Il costo totale per unità di output in presenza di uno o più fattori fissi è:
A Il costo medio di breve periodo.
B Il costo medio di lungo periodo.
C Il costo marginale di breve periodo.

Il costo marginale di lungo periodo.D

569
Un input o fattore il cui impiego aumenta - nell'ipotesi di minimizzazione dei costi - quando l'impresa 
intende produrre un maggior output è un input:
A Normale.
B Inferiore.
C Superiore.

Specifico.D

570
Se un aumento del reddito fa crescere la domanda di un bene, a parità di altre condizioni, il bene 
domandato è definito:
A Bene normale.
B Bene inferiore.
C Bene meritorio.

Bene privato.D

571
Un bene inferiore:
A Ha una curva di Engel decrescente.
B Ha la curva di Engel inclinata positivamente.
C È un bene la cui quantità domandata cresce all'aumentare del reddito.

È un bene la cui quantità domandata per definizione diminuisce al diminuire del reddito.D

Pagina 90



ECONOMIA POLITICA - DIFFICOLTA' MEDIA

572
Supponiamo che uno spettacolo pirotecnico sia non escludibile. Raffaella potrebbe sostenere, mentendo, 
che lei non ama i fuochi d'artificio e se convince Miranda a pagare il biglietto da sola, riesce a vedere 
ugualmente lo spettacolo e a tenersi il denaro. Questo comportamento opportunista, consistente nel 
godere i benefici di un bene per cui altri hanno pagato il prezzo, è definito:
A Free riding.
B Azzardo morale.
C Merit goods.

Insider trading.D

573
Domanda di beni nazionali = ….
A Domanda nazionale di beni - domanda nazionale di beni esteri + domanda estera di beni nazionali.
B Domanda nazionale di beni + domanda nazionale di beni esteri + domanda estera di beni nazionali.
C Domanda nazionale di beni - domanda nazionale di beni esteri - domanda estera di beni nazionali.

Domanda nazionale di beni + domanda nazionale di beni esteri - domanda estera di beni nazionali.D

574
Il salario di efficienza è:
A Un salario superiore al livello di equilibrio, corrisposto volontariamente dall'impresa al lavoratore per incentivarne la 

produttività.
B Il salario che rende il lavoratore indifferente tra rimanere occupato e diventare disoccupato.
C Il prezzo orario del lavoro fissato in base alle stime sui bisogni minimi delle famiglie per godere di un tenore di vita 

accettabile nel Regno Unito.

Il prezzo più basso legalmente ammesso della manodopera.D

575
Il NAIRU indica il tasso di:
A Disoccupazione che mantiene costante l'inflazione.
B Disoccupazione di lungo periodo.
C Disoccupazione di breve periodo.

Interesse neutrale.D

576
Com'è propriamente denominata la curva che mostra tutte le possibili combinazioni di beni di consumo 
che possono essere prodotte in un'economia data la quantità disponibile di input?
A Frontiera delle possibilità produttive.
B Frontiera delle utilità possibili.
C Funzione del prodotto totale.

Curva di indifferenza.D

577
Quale espressione è utilizzata in economia per indicare un particolare tipo di crisi recessiva per cui dopo 
un iniziale picco negativo l’economia torna a crescere per un periodo, per poi crollare nuovamente?
A Double-dip.
B Debito sovrano.
C Serpente monetario.

Bolla economica.D
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Nel lungo periodo:
A I costi totali crescono al crescere dell'output.
B I costi medi totali assumono in ogni caso una forma a "U".
C I costi marginali non possono mai avere una forma a "U".

I costi totali crescono al decrescere dell'output.D

579
Cosa significa in economia Safe haven?
A Attività finanziaria o reale percepita dagli investitori come priva di rischio.
B L'investimento in scorte.
C L'investimento che ha come oggetto la costruzione o l’acquisto di beni immobili (edifici per uso abitativo o commerciale).

Titoli spazzatura.D

580
Sono detti recuperabili:
A I costi che si sopportano solo se si prende una determinata decisione.
B I costi già sopportati che non si possono più modificare.
C I costi che l’imprenditore non può evitare qualsiasi decisione prenda.

I soli costi legati alla tecnologia.D

581
Quale delle affermazioni proposte è corretta?
A Il sentiero di espansione consente di verificare come variano le combinazioni di input che minimizzano i costi in ragione di 

variazioni nei livelli di output.
B Nel breve periodo, nemmeno un input è fisso.
C Nel breve periodo, i costi variabili non variano al variare del livello di output.

Nel breve periodo, tutti i costi variano al variare del livello di output.D

582
Cosa significa in economia Sudden stop?
A Arresto improvviso dei flussi di capitale provenienti dall'estero.
B Movimento dei fattori che influenzano la domanda e/o l’offerta aggregata.
C Crisi del debito pubblico che ha colpito l’Eurozona nel 2010.

Titoli ad alto rischio di inadempienza.D

583
È denominata area inefficiente di produzione:
A La regione caratterizzata da isoquanti con pendenza positiva; in tale area almeno un input è caratterizzato da un prodotto 

marginale negativo.
B La regione in cui gli isoquanti sono caratterizzati dalla tipica pendenza negativa.
C La regione caratterizzata da isoquanti con pendenza positiva; in tale area tutti gli input devono essere caratterizzati da un 

prodotto marginale negativo.

La regione caratterizzata da isoquanti con pendenza positiva; in tale area tutti gli input devono essere caratterizzati da un 
prodotto marginale positivo.

D

584
Lo Stato per affrontare le esternalità:
A Può usare sia il prezzo sia la quantità.
B Non può usare la quantità.
C Può usare esclusivamente le imposte.

Può usare solo il prezzo.D
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Quale delle seguenti affermazioni sulla natura delle esternalità è corretta?
A Le esternalità possono essere prodotte sia dai consumatori sia dalle imprese.
B Le esternalità possono essere prodotte esclusivamente dai consumatori, mai dai produttori.
C Le esternalità possono essere esclusivamente negative.

I beni pubblici non possono essere considerati un tipo particolare di esternalità.D

586
Se gli individui sanno di poter contare su una copertura assicurativa, possono non prendere le precauzioni 
necessarie a evitare i rischi decidendo, ad esempio, di condurre uno stile di vita meno salubre, perché 
l'assicurazione riduce le conseguenze negative associate a questo tipo di comportamento; si è in tal caso 
in presenza di:
A Azzardo morale.
B Problema del Free Rider.
C Selezione avversa.

Avversione al rischio.D

587
I principali vantaggi di aderire a un’unione monetaria sono sia macroeconomici che microeconomici. 
Rientrano tra i principali benefici microeconomici di un'unione monetaria:
A Tutti quelli citati nelle altre opzioni di risposta.
B Minore incertezza.
C Ridotti costi di transazione.

Trasparenza nei prezzi.D

588
La pratica che prevede la vendita di ogni unità di un prodotto al prezzo massimo che i consumatori sono 
disposti a pagare per la singola unità è detta:
A Discriminazione del prezzo di primo grado.
B Discriminazione del prezzo di terzo grado.
C Discriminazione del prezzo di secondo grado.

Discriminazione del prezzo intertemporale.D

589
Si definisce monopolio naturale:
A Un mercato in cui, per qualsiasi livello rilevante di output dell’industria, il costo totale di una singola impresa che produce 

quell’output risulta minore della somma dei costi totali di due o più imprese che si dovessero dividere la medesima 
produzione.

B Un mercato in cui un'impresa possiede una notevole quota di mercato, ma compete con molte piccole imprese, ognuna 
delle quali vende un prodotto indifferenziato.

C Un mercato costituito da un unico acquirente e da molteplici venditori.

Una situazione in cui un'impresa agisce come leader nelle quantità scegliendo per prima il suo livello di produzione 
mentre tutte le altre agiscono come follower.

D

590
La pratica che prevede la possibilità di praticare prezzi diversi a differenti gruppi o segmenti di 
consumatori di uno stesso mercato è detta:
A Discriminazione del prezzo di terzo grado.
B Discriminazione del prezzo di primo grado.
C Discriminazione del prezzo di secondo grado.

Discriminazione del prezzo intertemporale.D
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Una fusione orizzontale:
A È l’unione di due o più aziende concorrenti che formano un nuovo soggetto operante nello stesso mercato di prodotto 

delle società di partenza.
B È l’unione di due o più imprese operanti in stadi diversi della catena di produzione verticale.
C È la concentrazione di imprese senza un'evidente concorrenza o un'evidente relazione complementare.

Non implica che le imprese coinvolte, per quanto riguarda i loro acquirenti, producano prodotti sostituti.D

592
La regola secondo la quale la differenza tra il prezzo di massimo profitto e il costo marginale, espresso in 
percentuale sul prezzo, è uguale all'inverso (negativo) dell'elasticità della domanda rispetto al prezzo è:
A L'inverse elasticity pricing rule.
B La legge di Walras.
C La legge dei rendimenti decrescenti.

La legge del prezzo unico.D

593
Qual è la definizione di elasticità della domanda rispetto al reddito?
A Il rapporto tra la variazione percentuale della quantità domandata e la variazione percentuale del reddito, tenendo 

costante il prezzo e tutti gli altri fattori da cui dipende la domanda.
B Una misura del tasso di variazione percentuale della quantità domandata rispetto al prezzo, a parità di tutti gli altri fattori 

che incidono sulla domanda.
C La variazione percentuale della quantità offerta per ogni variazione percentuale del prezzo, mantenendo costanti tutti gli 

altri fattori da cui dipende l'offerta.

Nessuna di quelle proposte nelle altre opzioni di risposta.D

594
Secondo la teoria delle aspettative razionali gli individui:
A Nel formulare previsioni per il futuro, utilizzano in maniera ottimale le informazioni di cui dispongono, incluse quelle 

relative alle politiche perseguite dal governo.
B Basano le proprie aspettative di inflazione futura sui tassi di inflazione effettivi osservati nel passato.
C Si aspettano sempre e in ogni caso che l'inflazione aumenti.

Si aspettano sempre e in ogni caso che l'inflazione diminuisca.D

595
Una curva che mostra il costo totale minimo relativo alla produzione di un determinato output, quando 
almeno un input è fisso, è propriamente detta:
A Curva del costo totale di breve periodo.
B Curva del costo totale di lungo periodo.
C Curva del costo marginale multi-impianto.

Curva di domanda residuale.D

596
Cosa significa, in economia, overshooting?
A Iper-reazione del tasso di cambio di una valuta oltre il suo livello di equilibrio di lungo periodo.
B Strategia di politica monetaria nella quale la Banca Centrale definisce come suo obiettivo principale, e a volte esclusivo, un 

dato tasso di inflazione.
C Accaparramento di manodopera.

Strategia di politica monetaria nella quale la Banca Centrale annuncia un tasso di crescita obiettivo della quantità di 
moneta.

D
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È la quota del mercato totale che fa capo a un determinato numero di imprese:
A Rapporto di concentrazione.
B Potere d'acquisto.
C Potere di mercato.

Parità del potere d’acquisto.D

598
La funzione del prodotto totale (funzione di produzione con un solo input che mostra quanto il prodotto 
totale dipenda dalla quantità di input impiegata):
A Oltre ad un determinato punto, all'aumentare della quantità dell'input variabile aumenta a un tasso decrescente.
B Non può mai essere decrescente.
C Non passa per l'origine.

Presenta, all’aumentare dell’input, un prodotto marginale sempre crescente.D

599
Com’è denominato l'indice costituito dal mark-up del prezzo sul costo marginale che fornisce una misura 
del potere monopolistico di un'impresa?
A Di Lerner.
B Di Cournot.
C Di Bertrand.

Di Stackelberg.D

600
Se il consumatore massimizza la sua utilità rimanendo entro il suo vincolo di bilancio e se vi sono utilità 
marginali positive per tutti i beni, il paniere ottimo:
A Giace sulla linea di bilancio.
B È posizionato al di sopra della linea di bilancio.
C Giace al di sotto della linea di bilancio.

È sempre sull’asse delle ascisse.D

601
Con riferimento al modello di scelta razionale del consumatore e in particolare alle proprietà 
fondamentali dell'ordinamento delle preferenze, secondo quale proprietà se il consumatore preferisce il 
paniere A al paniere B, e il paniere B al paniere E, allora preferisce il paniere A al paniere E?
A Transitività.
B Monotonicità.
C Intransitività.

Incompletezza.D

602
Una curva di domanda del tipo Q = aP-b dove a e b sono costanti positive e il termine -b rappresenta 
l'elasticità della domanda rispetto al prezzo lungo questa curva, è:
A Una curva di domanda con elasticità costante.
B Una curva di domanda con elasticità crescente.
C Una curva di domanda con elasticità decrescente.

Una curva di domanda con elasticità pari a zero.D
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Quando l'elasticità della domanda al prezzo è uguale a "meno infinito" la domanda è:
A Perfettamente elastica.
B Anelastica.
C Perfettamente anelastica.

Quasi elastica.D

604
Con le operazioni espansive di mercato la Banca Centrale riduce il/la:
A Tasso di interesse.
B Quantità di titoli che la Banca Centrale tiene in portafoglio.
C Quantità di moneta in circolazione nell'economia.

Prezzo dei titoli.D

605
Com’è propriamente denominata la curva che unisce tutte le possibili combinazioni di utilità che possono 
sorgere in corrispondenza delle varie allocazioni economicamente efficienti di beni e di fattori produttivi 
in un'economia con soltanto due consumatori?
A Frontiera delle utilità possibili.
B Frontiera delle possibilità produttive.
C Curva reddito-consumo.

Funzione obiettivo.D

606
Si ipotizzi che Oscar dopo aver stipulato un contratto di assicurazione contro l'incendio, si mostri meno 
diligente e vigile di prima senza che l'impresa di assicurazione possa tenerne conto nella determinazione 
del premio. Il comportamento di Oscar configura:
A Azzardo morale.
B Problema del Free Rider.
C Bene demeritorio.

Selezione avversa.D

607
In un mercato concorrenziale con una curva di offerta crescente e una curva di domanda decrescente, 
quale conseguenza produrrà l’introduzione di una tassa?
A Il surplus del produttore sarà inferiore rispetto all’ipotesi di assenza di tassazione.
B Il surplus del produttore sarà superiore rispetto all’ipotesi di assenza di tassazione.
C Le entrate dovute alle tasse saranno esattamente pari alla diminuzione dei surplus di consumatore e produttore. Quindi la 

tassa non produrrà una perdita secca.

Assolutamente nessuna.D

608
La microeconomia fornisce strumenti che possiamo usare per esaminare questioni positive e normative. 
L'analisi positiva:
A Cerca di spiegare come funziona un sistema economico e di predire come cambierà nel tempo.
B Considera questioni prescrittive.
C Introduce nell'analisi giudizi di valore.

In genere si concentra su problemi legati al benessere sociale, esaminando ciò che può andare verso o contro il bene 
comune.

D

Pagina 96



ECONOMIA POLITICA - DIFFICOLTA' MEDIA

609
Quando la produzione è caratterizzata da un costo medio crescente al crescere della quantità si parla 
propriamente di:
A Diseconomie di scala.
B Economie di scala.
C Discriminazione del prezzo.

Differenziazione del prodotto.D

610
In quali dei punti che seguono è proposta la corretta definizione di “branding”?
A I mezzi attraverso i quali un'impresa crea la propria identità e sottolinea la propria peculiarità rispetto ai concorrenti.
B Il diritto conferito al proprietario di un’invenzione o di un processo produttivo di impedire a chiunque di riprodurli o 

utilizzarli senza autorizzazione.
C Il diritto di un individuo o di un'organizzazione alla proprietà privata delle proprie creazioni, considerate al pari di oggetti 

fisici, al fine di impedire che altri le copino o riproducano.

La situazione in cui il monopolista conosce esattamente la disponibilità a pagare di ogni singolo consumatore e applica a 
ciascuno un prezzo diverso.

D

611
La funzione di spesa in cui la spesa media varia al variare delle unità acquistate è:
A Una funzione di spesa non lineare.
B Una funzione di spesa lineare.
C Una funzione di utilità quasi lineare.

Una funzione di utilità di tipo Cobb-Douglas.D

612
L'output gap è:
A La deviazione tra la produzione effettiva e il prodotto potenziale.
B La differenza tra il tasso di disoccupazione effettivo e quello naturale.
C La differenza tra l'inflazione effettiva e quella attesa.

Il tasso di interesse naturale.D

613
Com'è propriamente detto un bene che il consumatore acquista in quantità maggiore al crescere del suo 
reddito?
A Bene normale.
B Bene non escludibile.
C Bene non normale.

Bene rivale.D

614
La curva di Engel:
A Mette in relazione la quantità consumata di un bene e il reddito, mantenendo costanti i prezzi di tutti i beni.
B È rappresentata da un grafico in cui entrambi gli assi misurano delle quantità di beni.
C In analogia con la curva di domanda di mercato indica le quantità che acquisterà il consumatore ai diversi prezzi.

È negativamente inclinata se il bene è un bene normale.D

615
La pratica che prevede la vendita di ogni unità di un prodotto al prezzo di riserva dei singoli consumatori 
è detta:
A Discriminazione del prezzo di primo grado.
B Discriminazione del prezzo di terzo grado.
C Discriminazione del prezzo di secondo grado.

Discriminazione del prezzo intertemporale.D
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È un grafico che rappresenta la relazione fra aliquota di imposte ed entrate tributarie:
A Curva di Laffer.
B Curva di offerta aggregata.
C Curva di domanda.

Curva di Phillips modificata.D

617
L'output gap è:
A La differenza fra il PIL effettivo e il PIL potenziale.
B La differenza tra il tasso di disoccupazione effettivo e quello naturale.
C La differenza tra l'inflazione effettiva e quella attesa.

Il tasso di disoccupazione strutturale.D

618
Si definisce curva di offerta di breve periodo:
A La curva di offerta che mostra come la scelta della quantità che massimizza il profitto dell'impresa varia al variare del 

prezzo di mercato, nell'ipotesi che l'impresa non possa modificare tutti i fattori della produzione.
B La curva che mostra la quantità totale di output offerta nel mercato ai diversi livelli di prezzo nell'ipotesi che siano stati 

realizzati tutti gli aggiustamenti necessari (dimensione degli impianti, nuove entrate,…).
C La curva di offerta che fa riferimento al periodo di tempo in cui il venditore può adattare pienamente le proprie decisioni 

di offerta a cambiamenti di prezzo.

La curva di domanda che fa riferimento al periodo di tempo in cui il consumatore non può adattare pienamente le proprie 
abitudini d’acquisto a cambiamenti di prezzo.

D

619
Un equilibrio di un mercato oligopolistico in cui ogni impresa sceglie l'output che massimizza il profitto 
dati gli output fissati dalle altre imprese prende il nome di:
A Equilibrio di Cournot.
B Equilibrio di Pareto.
C Equilibrio di lungo periodo in concorrenza perfetta.

Equilibrio di Nash.D

620
È possibile che un Paese registri esportazioni superiori al suo PIL, presentando quindi un rapporto 
esportazioni/PIL maggiore di 1?
A Sì, poiché le esportazioni e le importazioni includono anche i beni intermedi.
B No, i Paesi non possono esportare più della loro produzione, per cui il rapporto esportazioni/PIL deve essere 

necessariamente inferiore a 1.
C Sì, è possibile solo a livello teorico ma in nessun Paese si è mai verificata tale situazione.

È molto frequente soprattutto nei Paesi in via di sviluppo.D

621
Quale dei seguenti effetti si può osservare in un mercato concorrenziale con una curva di offerta 
crescente e una curva di domanda decrescente, quando il Governo impone un prezzo minimo superiore a 
quello che si formerebbe nel libero mercato?
A Il surplus del consumatore sarà inferiore a quello che caratterizza l'assenza di prezzi minimi.
B I consumatori non acquisteranno una quantità inferiore del bene rispetto a quella che avrebbero acquistato in un mercato 

libero.
C Non ci sarà un eccesso di offerta nel mercato per quel bene o servizio.

In presenza di un prezzo minimo, il surplus del produttore può solo aumentare, mai diminuire.D
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Quale valore assume l'elasticità della domanda quando la quantità domandata è relativamente 
insensibile al prezzo?
A Tra 0 e -1.
B Zero.
C Tra -1 e – infinito.

- infinito.D

623
Com'è denominata la strategia per la quale nel periodo corrente un giocatore si comporta nei confronti 
del rivale nello stesso modo in cui quest'ultimo si è comportato nel periodo precedente?
A Tit for Tat.
B Versioning.
C Dominata.

Dominante.D

624
La teoria della preferenza per la liquidità è:
A La teoria elaborata da Keynes secondo la quale il tasso di interesse si aggiusta in modo da equilibrare domanda e offerta 

di moneta.
B La teoria secondo cui il tasso di crescita economica di lungo periodo è determinato dal tasso di crescita della produttività 

totale dei fattori, che a sua volta dipende dal tasso di progresso tecnologico.
C L'analisi del comportamento dello Stato e degli individui che interagiscono con esso.

La teoria secondo cui la quantità di moneta disponibile nell'economia determina il livello dei prezzi e il tasso di crescita 
della quantità di moneta disponibile determina il tasso di inflazione.

D

625
I mercati perfettamente concorrenziali hanno quattro caratteristiche: l’industria è frammentata, le 
imprese producono beni indifferenziati, i consumatori sono perfettamente informati sui prezzi e tutte le 
imprese hanno uguale accesso alle risorse. Queste caratteristiche indicano che:
A Le imprese agiscono come price-taker.
B Il compratore o il venditore non prendono mai il prezzo del bene o servizio come dato.
C L'output non è venduto a un unico prezzo.

Esistono barriere all'entrata.D

626
Se un'impresa non sostiene costi fissi non recuperabili:
A Il surplus del produttore coincide col profitto economico.
B Il surplus del produttore è sempre maggiore del profitto economico.
C Il surplus del produttore è sempre minore del profitto economico.

Il surplus del produttore è sempre pari a zero.D

627
Una fusione verticale:
A È l’unione di due o più imprese che operano in fasi consecutive della medesima filiera produttiva.
B È la concentrazione di imprese senza un'evidente concorrenza o un'evidente relazione complementare.
C È l’unione di due o più aziende concorrenti che formano un nuovo soggetto operante nello stesso mercato di prodotto 

delle società di partenza.

Implica due o più imprese che, per quanto riguarda i loro acquirenti, producono prodotti sostituti.D
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In un mercato concorrenziale con una curva di offerta crescente e una curva di domanda decrescente, 
quali effetti produrrà l’introduzione di un sussidio?
A Il mercato sovra produrrà rispetto al livello efficiente.
B Il mercato sotto produrrà rispetto al livello efficiente.
C L’introduzione di un sussidio non produrrà in ogni caso effetti di alcun tipo.

Non si avrà sovrapproduzione.D

629
Il disavanzo e il debito dello Stato sono la stessa cosa?
A No, il debito dello Stato rappresenta la somma dei disavanzi accumulati negli anni passati.
B Sì, rappresentando entrambi l'eccesso di spese rispetto alle entrate che si registra in un determinato periodo di tempo.
C Sì, rappresentando entrambi la stessa variabile di stock.

Sì, rappresentando entrambi la stessa variabile di flusso.D

630
Le barriere all'entrata possono essere strutturali, legali o strategiche. È un tipico esempio di barriera 
legale all'entrata:
A L’esistenza di brevetti.
B L'interazione tra economie di scala e domanda che contraddistingue i monopoli naturali.
C Lo sviluppo nel tempo, da parte di un'impresa, di una reputazione di aggressività verso i potenziali entranti nel suo 

mercato.

In nessuna delle altre opzioni di risposta è riportato un esempio di barriere legali all'entrata.D

631
L’inflation targeting è una strategia di politica monetaria?
A Sì, nella quale la Banca Centrale definisce come suo obiettivo principale, e a volte esclusivo, un dato tasso di inflazione.
B Sì, basata sull'annuncio da parte della Banca Centrale di un tasso di crescita della moneta e sull'utilizzo del tasso 

d'interesse come strumento per raggiungerlo.
C Sì, nella quale la Banca Centrale assume come suo obiettivo esclusivo portare a zero il tasso di inflazione.

No.D

632
Com'è propriamente denominata la curva di offerta che mostra come la scelta della quantità che 
massimizza il profitto dell'impresa varia al variare del prezzo di mercato, nell'ipotesi che l'impresa non 
possa modificare tutti i suoi fattori della produzione (per esempio, la quantità di capitale o di terra)?
A Curva di offerta di breve periodo.
B Curva di offerta di lungo periodo.
C Indifferentemente curva di offerta di breve periodo o di lungo periodo.

Genericamente curva di offerta di mercato.D

633
Tutte le possibili combinazioni di lavoro e capitale alle quali corrisponde lo stesso costo totale 
costituiscono:
A Un isocosto.
B Un isoquanto.
C Indifferentemente un isoquanto o un isocosto.

Nessuna delle risposte proposte è corretta.D
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Quali termini vanno inseriti nell'ordine nella seguente definizione affinché sia vera? "Prodotto (..?..) del 
lavoro = di quanto varia il prodotto (..?..) in ragione di una variazione (discreta o piccola o infinitesima) 
della quantità di lavoro impiegata dall'impresa".
A (marginale) (totale).
B (medio) (totale).
C (marginale) (medio).

(medio) (marginale).D

635
Evasione fiscale ed elusione fiscale:
A La seconda consiste nel modificare il proprio comportamento in modo da ridurre il proprio onere tributario nel rispetto 

della legge.
B La prima non è illegale.
C La seconda consiste nel mancato pagamento di imposte legalmente dovute.

La prima consiste nel comportamento del produttore che, colpito dall'imposta, la trasla sugli acquirenti del proprio 
prodotto.

D

636
Una variabile endogena:
A Dipende da altre variabili nel modello ed è quindi spiegata all'interno del modello stesso.
B Non è spiegata all'interno del modello, ma il suo valore è preso come dato.
C È un parametro di un modello.

È un tipo di variabile non presente nei modelli economici.D

637
In un mercato dei beni in economia aperta un apprezzamento nominale:
A È un aumento del prezzo della moneta nazionale in termini di valute estere.
B Corrisponde a una diminuzione del tasso di cambio.
C È un aumento del prezzo relativo dei beni nazionali in termini di beni esteri.

È una diminuzione del prezzo relativo dei beni nazionali in termini di beni esteri.D

638
Quali delle seguenti grandezze mette in relazione la curva di Phillips originaria?
A Tasso di disoccupazione e tasso di inflazione.
B Livello dei prezzi e tasso di disoccupazione.
C Variazione del tasso di inflazione e tasso di disoccupazione.

Variazione nel tasso di disoccupazione e crescita della produzione.D

639
L’insieme di panieri che un consumatore può acquistare spendendo tutto il suo reddito disponibile 
rappresenta:
A La linea di bilancio.
B La curva reddito-consumo.
C La curva di indifferenza.

La frontiera delle utilità possibili.D

640
Com’è denominata la riduzione dell'investimento privato dovuta all'effetto del prestito pubblico sui tassi 
d’interesse di mercato?
A Effetto spiazzamento.
B Effetto della carta moschicida.
C Effetto eredità.

Effetto reddito.D
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Tra le quattro affermazioni proposte sul saggio marginale di sostituzione una è errata; quale?
A Generalmente il saggio marginale di sostituzione aumenta man mano che ci spostiamo verso destra lungo la curva di 

indifferenza.
B Il saggio marginale di sostituzione tra il bene x e il bene y per ogni paniere è il tasso a cui il consumatore è disposto a 

cedere parte del bene y per avere una maggiore quantità del bene x, mantenendo costante il livello di utilità.
C In un grafico dove sia riportato sull’asse orizzontale il bene x e sull’asse verticale il bene y, il saggio marginale di 

sostituzione tra il bene x e il bene y per ciascun paniere è uguale alla pendenza della curva di indifferenza in quel punto 
cambiata di segno.

Le curve di indifferenza caratterizzate da un saggio marginale di sostituzione decrescente sono convesse rispetto 
all'origine.

D

642
Cosa si intende per attività di rent seeking?
A Attività finalizzate alla creazione o al mantenimento del potere monopolistico.
B Emanazione di norme/provvedimenti diretti a tutelare la libera concorrenza e a impedire pratiche monopolistiche.
C L'assunzione e la gestione dei rischi effettuata da un'impresa di assicurazione.

Pratica strategica di stabilire, controllare e monitorare tutte le risorse finanziarie per raggiungere i propri obiettivi 
aziendali.

D

643
1. La rendita economica imputabile a un input disponibile in quantità scarsa è la differenza tra la 
massima disponibilità dell'impresa a pagare per ottenere i servizi dell'input e il valore di riserva 
dell'input. 2. Il surplus del produttore corrisponde all'area compresa tra la curva di offerta e il prezzo di 
mercato. Ipotizzando un mercato in concorrenza perfetta, le due affermazioni proposte sono:
A Entrambe vere.
B Entrambe false.
C Vera solo la prima.

Vera solo la seconda.D

644
Un'impresa price-taker massimizza il suo profitto producendo un livello di output in corrispondenza del 
quale:
A Il costo marginale uguaglia il prezzo di mercato, e la curva del costo marginale è inclinata positivamente.
B Il costo marginale supera il prezzo di mercato, e la curva del costo marginale è inclinata positivamente.
C Il costo marginale è inferiore al prezzo di mercato, e la curva del costo marginale è inclinata positivamente.

Il costo marginale uguaglia il prezzo di mercato, e la curva del costo marginale è inclinata negativamente.D

645
Nel breve periodo:
A La curva dei costi medi fissi ha la forma di un ramo di iperbole.
B Per bassi livelli produttivi la distanza verticale tra le funzioni di costo medio totale e di costo medio variabile è bassa 

mentre diventa sempre più elevata al crescere della produzione.
C Le funzioni di costo medio totale, di costo medio variabile, di costo medio fisso e di costo marginale diminuiscono al 

crescere della produzione, raggiungono un punto di minimo oltre il quale iniziano a crescere.

La funzione di costo marginale non interseca mai le curve di costo medio totale e di costo medio variabile.D

646
Quali effetti produrrà l’imposizione di un prezzo massimo al di sotto del prezzo di equilibrio in un mercato 
concorrenziale con una curva di offerta crescente e una curva di domanda decrescente?
A Una parte, ma non la totalità, del surplus del produttore andato perso sarà trasferita ai consumatori.
B Il mercato sarà in equilibrio.
C Il mercato non sarà in equilibrio poiché ci sarà un eccesso di offerta per quel bene.

Non ci sarà una perdita secca.D
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Una curva di indifferenza è una curva che unisce un insieme di panieri di consumo che danno al 
consumatore lo stesso livello di soddisfazione. Circa le proprietà delle curve di indifferenza, individuare 
l'affermazione errata.
A Le curve di indifferenza hanno una pendenza positiva.
B Le curve di indifferenza hanno una pendenza negativa.
C Le curve di indifferenza comprese nella stessa mappa di indifferenza non possono incrociarsi.

Le curve di indifferenza non sono "spesse".D

648
Cosa deve prendere in considerazione il monopolista per stabilire il suo prezzo di vendita?
A La sua curva di domanda, che è inclinata negativamente, per cui se maggiore sarà il prezzo, minori saranno le unità di 

prodotto vendute.
B La sua curva di domanda, che è inclinata positivamente, per cui se minore sarà il prezzo, maggiori saranno le unità di 

prodotto vendute.
C La sua curva di domanda, che è inclinata negativamente, per cui se minore sarà il prezzo,  minori saranno le unità di 

prodotto vendute.

La sua curva di domanda, che è inclinata positivamente, per cui se maggiore sarà il prezzo,  maggiori saranno le unità di 
prodotto vendute.

D

649
Gli interventi pubblici possono assumere diverse forme, come l'imposizione di tasse e sussidi, la 
regolamentazione di prezzi minimi e massimi, quote di produzione, programmi di sostegno ai prezzi, e 
quote e tariffe sulle importazioni. Per alcune tipologie di intervento pubblico il mercato è in grado di 
raggiungere l'equilibrio, in altri casi ciò non è possibile. Rientrano tra quelli in cui è possibile:
A Tasse.
B Prezzi massimi.
C Prezzi minimi.

Quote di produzione.D

650
Si leggano le seguenti due affermazioni e si dica se sono corrette. 1. La curva di Phillips accelerata mette 
in relazione la variazione del tasso di inflazione e il tasso di disoccupazione. 2. La curva di Phillips 
originaria mette in relazione il livello dei prezzi e il tasso di disoccupazione.
A No, solo la prima è corretta.
B Sì, sono entrambe corrette.
C No, sono entrambe errate.

No, solo la seconda è corretta.D

651
Un equilibrio perfettamente concorrenziale di lungo periodo è caratterizzato da un prezzo di mercato P, 
un numero di imprese identiche n, e una quantità prodotta da ciascuna impresa q che soddisfa tre 
condizioni. In quale dei punti che seguono è enunciata una corretta condizione?
A La domanda di mercato uguaglia l'offerta di mercato.
B Ciascuna impresa minimizza il profitto di lungo periodo rispetto alla quantità prodotta e alla dimensione dell’impianto.
C Il profitto economico per ciascuna impresa non deve essere pari a zero.

L'offerta di mercato supera la domanda di mercato.D
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Una curva di indifferenza è una curva che unisce un insieme di panieri di consumo che danno al 
consumatore lo stesso livello di soddisfazione. Circa le proprietà delle curve di indifferenza, individuare 
l'affermazione errata.
A Le curve di indifferenza (comprese nella stessa mappa di indifferenza) possono intersecarsi.
B Una curva di indifferenza con pendenza positiva violerebbe la proprietà di monotonicità, perché un paniere contenente 

un maggior quantitativo di entrambi i beni sarebbe equivalente, per il consumatore, a un paniere che ne contiene un 
quantitativo minore.

C Ciascun paniere può giacere su di un'unica curva di indifferenza.

Le curve di indifferenza non sono "spesse".D

653
Sono dette barriere legali all'entrata:
A Le barriere all'entrata che si verificano quando un'impresa già operante è legalmente protetta contro i potenziali 

concorrenti.
B Le barriere all'entrata che si verificano quando le imprese operanti godono di vantaggi di costo o di domanda che non 

rendono profittevole l'ingresso nel mercato di nuovi entranti.
C Lo sviluppo nel tempo, da parte di un'impresa, di una reputazione di aggressività verso i potenziali entranti nel suo 

mercato.

Le barriere all'entrata che si verificano quando un'impresa già operante compie precise azioni per impedire l'ingresso nel 
mercato ai concorrenti.

D

654
Lo studio delle preferenze rivelate può aiutare a dedurre come un individuo classifichi i panieri in ordine 
di preferenza, senza conoscere la sua mappa di curve di indifferenza. Possiamo conoscere le preferenze 
osservando quali panieri sceglie il consumatore al variare dei prezzi dei beni e del suo reddito. Quando un 
consumatore preferisce il paniere A ad un paniere B meno costoso, sappiamo che:
A A è strettamente preferito a B.
B A è tanto gradito quanto B.
C Il comportamento osservato non è coerente con l’ipotesi che il consumatore stia massimizzando la sua utilità.

B è strettamente preferito ad A.D

655
Si leggano le seguenti affermazioni sul monopolio. 1. Per valori di output positivi, i ricavi marginali del 
monopolista sono inferiori ai suoi ricavi medi, e la curva del ricavo marginale si trova al di sotto di quella 
della domanda. 2. Un monopolista non ha una curva di offerta. Esse sono:
A Vere entrambe.
B False entrambe.
C Vera solo la prima.

Vera solo la seconda.D

656
Si leggano le seguenti due affermazioni e si dica se sono corrette. 1. La curva di Phillips originaria mette 
in relazione la variazione del tasso di inflazione e il tasso di disoccupazione. 2. La curva di Phillips 
accelerata mette in relazione il tasso di disoccupazione e il tasso di inflazione.
A No, sono entrambe errate.
B Sì, sono entrambe corrette.
C No, solo la prima è corretta.

No, solo la seconda è corretta.D
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La domanda è anelastica quando:
A L’elasticità della domanda al prezzo è tra 0 e 1.
B L'elasticità della domanda al prezzo è uguale a zero.
C L'elasticità della domanda al prezzo è uguale a meno uno.

L'elasticità della domanda al prezzo è uguale a meno infinito.D

658
In caso di esternalità il prezzo di mercato:
A Differisce dal costo sociale o dal beneficio sociale e questo determina un'allocazione inefficiente delle risorse.
B Coincide con il costo sociale o il beneficio sociale e questo determina un'allocazione inefficiente delle risorse.
C Coincide con il costo sociale o il beneficio sociale e questo determina un'allocazione efficiente delle risorse.

Differisce dal costo sociale o dal beneficio sociale e questo determina un'allocazione efficiente delle risorse.D

659
Un'esternalità si ha quando:
A L'attività di un soggetto influisce su quella di un altro senza modificare i prezzi di mercato; in generale le esternalità si 

hanno in assenza di diritti di proprietà.
B L'attività di un soggetto influisce su quella di un altro modificandone i prezzi di mercato; in generale le esternalità si hanno 

in assenza di diritti di proprietà.
C L'attività di un soggetto influisce su quella di un altro modificandone i prezzi di mercato; in generale le esternalità si hanno 

in presenza di diritti di proprietà.

L'attività di un soggetto non influisce su quella di un altro.D

660
Se il governo intende sostenere il prezzo a un livello superiore al prezzo di equilibrio in un libero mercato, 
può introdurre una quota per limitare la quantità che i produttori possono offrire. Quale dei seguenti 
effetti è possibile osservare quando, in un mercato con una curva di offerta crescente e una curva di 
domanda decrescente, il governo impone delle quote?
A Ci sarà perdita di beneficio sociale netto.
B Non ci saranno né eccesso di domanda né di offerta e il mercato del bene o del servizio sarà in equilibrio perfetto.
C Il surplus del consumatore non potrà essere inferiore rispetto alla situazione in assenza di quote.

Non ci sarà perdita di beneficio sociale netto.D

661
Si leggano le due seguenti affermazioni riferite al modello di Stackelberg. 1. Il leader generalmente 
produce un output minore rispetto a quanto farebbe in un equilibrio di Cournot e di conseguenza 
guadagna un profitto minore. 2. Il leader produce la stessa quantità di output che produrrebbe in un 
equilibrio di Cournot. Esse sono:
A Entrambe errate.
B Entrambe corrette.
C Corretta la prima ed errata la seconda.

Errata la prima e corretta la seconda.D

662
Si leggano le seguenti affermazioni circa le curve di costo: 1. Il costo medio di lungo periodo è il costo 
unitario, cioè per unità di output, di un'impresa. 2. Il costo medio di lungo periodo è pari al costo totale 
moltiplicato per la quantità. Esse sono:
A Corretta la prima, errata la seconda.
B Entrambe errate.
C Entrambe corrette.

Corretta la seconda, errata la prima.D
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Quale dei seguenti NON rappresenta uno dei modi alternativi di indicare l'eccesso di spese rispetto alle 
entrate che si registra in un determinato periodo di tempo, normalmente l'anno?
A Saldo primario.
B Disavanzo.
C Deficit.

Indebitamento netto.D

664
Si definisce curva di offerta di mercato di breve periodo:
A La curva che mostra la quantità globalmente offerta da tutte le imprese del mercato per ogni livello del prezzo quando il 

numero dei produttori è fisso.
B La curva che mostra la quantità totale di output offerta nel mercato ai diversi livelli di prezzo nell'ipotesi che siano stati 

realizzati tutti gli aggiustamenti necessari (dimensione degli impianti, nuove entrate,…).
C La curva di offerta che fa riferimento al periodo di tempo in cui il venditore può adattare pienamente le proprie decisioni 

di offerta a cambiamenti di prezzo.

La curva di domanda che fa riferimento al periodo di tempo in cui il consumatore non può adattare pienamente le proprie 
abitudini d’acquisto a cambiamenti di prezzo.

D

665
Tra le quattro affermazioni proposte sul saggio marginale di sostituzione una è errata; quale?
A Il saggio marginale di sostituzione esprime il saggio a cui possiamo sostituire il bene senza modificare la spesa totale.
B Il saggio marginale di sostituzione è il tasso al quale consumatore è disposto a rinunciare a un bene per avere di più 

dell'altro bene, mantenendo l'utilità costante.
C Se due beni sono perfetti sostituti il saggio marginale di sostituzione tra i due beni sarà costante e la curva di indifferenza 

sarà una linea retta.

Il saggio marginale di sostituzione equivale al valore assoluto della pendenza della curva di indifferenza.D

666
1. L'elasticità dell'offerta rispetto al prezzo misura la variazione percentuale della quantità offerta per 
ciascuna variazione percentuale del prezzo. 2. Nel lungo periodo, le imprese perfettamente concorrenziali 
possono adeguare la dimensione del loro impianto e quindi massimizzare il profitto producendo una 
quantità in corrispondenza della quale il costo marginale di lungo periodo eguaglia il prezzo. Ipotizzando 
un mercato in concorrenza perfetta, le due affermazioni proposte sono:
A Entrambe vere.
B Entrambe false.
C Vera solo la prima.

Vera solo la seconda.D

667
Una linea di bilancio ruota attorno all’intercetta dell’asse verticale:
A Se il prezzo del bene sull’asse orizzontale varia, tenendo costanti il reddito del consumatore e il prezzo del bene sull’asse 

verticale.
B Se il consumatore dispone di un reddito maggiore.
C Se il consumatore dispone di un reddito minore.

Esclusivamente se il prezzo del bene sull’asse orizzontale diminuisce.D
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Si leggano le affermazioni seguenti circa l’effetto di reddito e l’effetto di sostituzione derivanti da una 
variazione di prezzo: 1) Quando le curve di indifferenza sono convesse rispetto all'origine degli assi, 
l’effetto di sostituzione opera una variazione della quantità acquistata di segno opposto a quello della 
variazione di prezzo. 2) La direzione dell'effetto di reddito non dipende dalla tipologia del bene.
A È corretta solo la 1).
B Sono entrambe errate.
C Sono entrambe corrette.

È corretta solo la 2).D

669
Si leggano le seguenti affermazioni sul monopolio. 1. Un monopolista massimizza i suoi profitti 
producendo una quantità corrispondente al livello in cui i costi marginali eguagliano i ricavi marginali. 2. 
Per valori di output positivi, i ricavi marginali del monopolista sono inferiori ai suoi ricavi medi, e la curva 
del ricavo marginale si trova al di sopra di quella della domanda. Esse sono:
A Vera solo la prima.
B Vere entrambe.
C False entrambe.

Vera solo la seconda.D

670
Si individui l’affermazione corretta.
A Mantenendo costanti le preferenze e i prezzi di tutti i beni, la curva di Engel mette in relazione la quantità domandata di 

un bene con il livello del reddito.
B Mantenendo costanti il reddito e il prezzo del bene Y e facendo variare il prezzo del bene X, l'insieme dei panieri ottimali 

che risulta considerando i diversi vincoli di bilancio è detta curva di Engel individuale.
C Mantenendo costanti i prezzi del bene X e del paniere composito Y, la curva di Engel per il bene X rappresenta, su di un 

piano cartesiano X (bene in esame), Y (bene composito), l'insieme dei panieri ottimali al variare del reddito.

Mantenendo costanti il reddito e il prezzo del bene X e facendo variare il prezzo del bene Y, l'insieme dei panieri ottimali 
che risulta considerando i diversi vincoli di bilancio è detta curva di Engel individuale.

D

671
La funzione del prodotto totale che mostra la relazione tra la quantità di lavoro e l’output, presenta in 
genere:
A Tre particolari andamenti: un tratto caratterizzato dalla produttività marginale crescente del fattore lavoro, un tratto 

caratterizzato dalla produttività marginale decrescente e un tratto caratterizzato dal prodotto totale decrescente.
B Due particolari andamenti: un tratto caratterizzato dalla produttività marginale decrescente del fattore lavoro e un tratto 

caratterizzato dalla produttività marginale crescente.
C Un primo tratto caratterizzato dal prodotto totale decrescente e uno caratterizzato da prodotto totale crescente.

Un andamento sempre decrescente (pendenza negativa).D

672
Cos’è il vincolo di bilancio?
A L’insieme di panieri acquistabili da un consumatore che dispone di un reddito limitato.
B L'utilità ottenuta da un individuo spendendo il suo intero reddito nell'acquisto di beni.
C Il reddito di un individuo.

L’insieme di panieri che il consumatore può acquistare supponendo il suo reddito illimitato.D
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Strettamente collegati a una valutazione sociale della loro fornitura sono i cosiddetti beni meritori:
A Il cui consumo il legislatore ritiene di dover incoraggiare, facendo prevalere le sue preferenze su quelle dei singoli.
B Che l'operatore pubblico fornisce solo se esiste una loro specifica domanda da parte di tutti i cittadini.
C Il cui consumo il legislatore cerca di limitare, o attraverso un’elevata imposizione fiscale o con espliciti divieti.

Che l'operatore pubblico fornisce solo se una stessa unità di questi beni può essere fruita più volte e da un gran numero di 
soggetti.

D

674
Un equilibrio perfettamente concorrenziale di lungo periodo è caratterizzato da un prezzo di mercato P, 
un numero di imprese identiche n, e una quantità prodotta da ciascuna impresa q che soddisfa tre 
condizioni. In quale dei punti che seguono è enunciata una corretta condizione?
A Ciascuna impresa massimizza il profitto di lungo periodo rispetto alla quantità prodotta e alla dimensione dell’impianto.
B Ciascuna impresa minimizza il profitto di lungo periodo rispetto alla quantità prodotta e alla dimensione dell’impianto.
C Il profitto economico per ciascuna impresa non deve essere pari a zero.

La domanda di mercato supera l'offerta di mercato.D

675
Cos'è l'effetto spiazzamento?
A La riduzione dell'investimento privato dovuta all'effetto del prestito pubblico sui tassi d’interesse di mercato.
B Il fenomeno per cui gli individui risparmierebbero di più per finanziare un periodo di pensionamento più lungo dovuto 

all'incentivo da parte della previdenza sociale ad andare in pensione prima.
C Il fenomeno per cui gli individui risparmierebbero di più per finanziare un'eredità più cospicua per i loro figli, al fine di 

compensare la ridistribuzione intergenerazionale del reddito indotta dalla previdenza sociale.

Il fatto che un euro ricevuto sotto forma di trasferimento produca una spesa pubblica pari a 40 centesimi, mentre un euro 
addizionale di reddito privato faccia aumentare la spesa pubblica di appena 10 centesimi.

D

676
Quali effetti produrrà l’imposizione di un prezzo massimo al di sotto del prezzo di equilibrio in un mercato 
concorrenziale con una curva di offerta crescente e una curva di domanda decrescente?
A Poiché in presenza di un prezzo massimo c'è un eccesso di domanda, la dimensione del surplus del consumatore 

dipenderà da quali consumatori, tra quelli che desiderano il bene, sono in grado di acquistarlo. Con un prezzo massimo il 
surplus del consumatore può sia aumentare che diminuire.

B Il mercato non sarà in equilibrio. Ci sarà un eccesso di offerta per quel bene.
C Non ci sarà una perdita secca.

In presenza di un prezzo massimo il surplus del consumatore può solo aumentare, mai diminuire.D

677
Progressivo si dice del sistema fiscale nel quale:
A L'aliquota media di un individuo aumenta all'aumentare del reddito.
B L'aliquota media di un individuo aumenta al diminuire del reddito.
C L'aliquota media è costante, indipendentemente dal livello del reddito.

L'aliquota media di un individuo diminuisce all'aumentare del reddito.D

678
La supply side economics ha sostenuto che:
A La riduzione dell'aliquota fiscale non necessariamente riduce le entrate tributarie dello Stato.
B La riduzione dell'aliquota fiscale necessariamente riduce le entrate tributarie dello Stato.
C L’aumento dell'aliquota fiscale necessariamente aumenta le entrate tributarie dello Stato.

Il gettito tributario aumenta sempre proporzionalmente all'aumentare dell'aliquota.D
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Cosa indica l’espressione “Double-dip”?
A Recessione a forma di “w”.
B Rami dell’iperbole equilatera.
C Curva a forma di “U”.

Nessuna delle risposte proposte è corretta.D

680
Circa la rappresentazione grafica delle curve di prodotto medio e di prodotto marginale, corrispondenti 
alla funzione di prodotto totale è corretto affermare che:
A Tutte e tre le funzioni hanno un andamento dapprima crescente, raggiungono un punto di massimo e poi diminuiscono.
B Nessuna delle tre le funzioni ha andamento dapprima crescente e raggiunto un punto di massimo diminuisce.
C Solo la curva del prodotto medio ha un andamento dapprima crescente e raggiunto un punto di massimo diminuisce.

Solo la curva del prodotto marginale ha un andamento dapprima crescente e raggiunto un punto di massimo diminuisce.D

681
Si leggano le seguenti affermazioni circa i concetti di "domanda nazionale di beni" e "domanda di beni 
nazionali" in economia aperta. La domanda di beni nazionali in parte proviene dall'estero. Le 
importazioni sono la domanda estera di beni nazionali. Esse sono:
A Vera la prima e falsa la seconda.
B Entrambe vere.
C Entrambe false.

Falsa la prima e vera la seconda.D

682
Trattando della teoria della produzione si individui l'affermazione errata.
A Il prodotto medio del lavoro indica la variazione del prodotto totale in ragione della variazione della quantità di lavoro 

impiegata.
B Il prodotto medio del lavoro è il rapporto tra prodotto totale e quantità di lavoro impiegata.
C Per talune funzioni di produzione, gli isoquanti possono risultare crescenti o cambiare la loro curvatura nel piano.

I rendimenti di scala consentono di determinare di quanto aumenta l'output quando tutti gli input sono aumentati di una 
determinata percentuale.

D

683
1. Se i prezzi degli input non variano al variare della quantità prodotta nel mercato, la curva di offerta di 
mercato di breve periodo corrisponde alla somma delle curve di offerta individuali di breve periodo delle 
imprese. 2. Il prezzo di equilibrio di breve periodo coincide con il punto in cui la curva di domanda di 
mercato eguaglia la curva di offerta di mercato di breve periodo. Ipotizzando un mercato in concorrenza 
perfetta, le due affermazioni proposte sono:
A Entrambe vere.
B Entrambe false.
C Vera solo la prima.

Vera solo la seconda.D

684
La inverse elasticity pricing rule (IEPR) stabilisce che la differenza tra il prezzo di massimo profitto e il 
costo marginale, calcolata in percentuale del prezzo, è uguale:
A All'inverso (negativo) dell'elasticità della domanda rispetto al prezzo.
B Al quadrato dell'elasticità della domanda rispetto al prezzo.
C Al cubo dell'elasticità della domanda rispetto al prezzo.

Sempre a -1.D
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Da quale dei seguenti fattori dipende oggi il tasso di cambio?
A Dal differenziale di interesse tra i tassi correnti futuri attesi interni ed esteri e dal tasso di cambio atteso in futuro.
B Solo dal differenziale di interesse tra i tassi correnti futuri attesi interni ed esteri.
C Esclusivamente dal tasso di cambio atteso in futuro.

Da nessuno dei fattori citati nelle altre opzioni di riposta.D

686
Si leggano le seguenti affermazioni circa i concetti di "domanda nazionale di beni" e "domanda di beni 
nazionali" in economia aperta. Parte della domanda nazionale di beni è rivolta a beni esteri e parte della 
domanda di beni nazionali proviene dall'estero. La domanda nazionale di beni può essere rivolta a beni 
nazionali o esteri.
A Entrambe vere.
B Falsa la prima e vera la seconda.
C Entrambe false.

Vera la prima e falsa la seconda.D

687
Tra le quattro affermazioni proposte sulle curve di indifferenza una sola è corretta; quale?
A Se due beni sono perfetti complementi il consumatore acquista proporzioni fisse; le curve di indifferenza avranno una 

forma a L.
B Se due beni sono perfetti complementi la curva di indifferenza sarà una linea retta.
C Se due beni sono perfetti sostituti il consumatore acquista proporzioni fisse; le curve di indifferenza avranno una forma a 

L.

Se due beni sono perfetti complementi il saggio marginale di sostituzione tra i due beni sarà necessariamente uguale a 1.D

688
Sono dette barriere strategiche all'entrata:
A Le barriere all'entrata che si verificano quando un'impresa già operante compie precise azioni per impedire l'ingresso nel 

mercato ai concorrenti.
B Le barriere all'entrata che si verificano quando un'impresa già operante è legalmente protetta contro i potenziali 

concorrenti.
C Le barriere all'entrata che si verificano quando le imprese operanti godono di vantaggi di costo o di domanda che non 

rendono profittevole l'ingresso nel mercato di nuovi entranti.

Le barriere all’entrata costituite da brevetti.D

689
Si leggano le seguenti affermazioni circa le curve di costo: 1. L'elasticità dei costi totali rispetto alla 
quantità prodotta misura l'ampiezza delle economie di scala. 2. L'elasticità dei costi consiste nella 
variazione percentuale del costo totale per una variazione dell’1% della quantità prodotta. Esse sono:
A Entrambe corrette.
B Corretta la seconda, errata la prima.
C Corretta la prima, errata la seconda.

Entrambe errate.D

690
Si leggano le seguenti affermazioni circa i concetti di "domanda nazionale di beni" e "domanda di beni 
nazionali" in economia aperta. 1. Le esportazioni sono la domanda nazionale di beni esteri. 2. La 
domanda nazionale di beni è la domanda di beni espressa dai residenti. Esse sono:
A Falsa la prima e vera la seconda.
B Entrambe vere.
C Entrambe false.

Vera la prima e falsa la seconda.D
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In ipotesi di mercato monopolistico, uno spostamento verso l’alto del costo marginale:
A Aumenta sempre il prezzo di massimo profitto del monopolista e riduce la sua quantità ottima.
B Aumenta il prezzo di massimo profitto del monopolista e accresce la sua quantità ottima.
C Riduce sempre sia il prezzo di massimo profitto del monopolista sia la sua quantità ottima.

Riduce il prezzo di massimo profitto del monopolista e accresce la sua quantità ottima.D

692
Una diminuzione nel sussidio di disoccupazione (trasferimento monetario versato ai lavoratori che hanno 
perso il proprio lavoro):
A Avrà come conseguenza una diminuzione dei salari nominali, dato che i lavoratori sono disposti ad accettare salari più 

bassi pur di evitare la disoccupazione.
B Provocherà un aumento del potere contrattuale dei lavoratori.
C Non provocherà alcun effetto sui salari nominali.

Avrà come conseguenza un aumento dei salari nominali.D

693
Una linea di bilancio si sposta verso il basso in modo parallelo:
A Se il consumatore dispone di un reddito minore.
B Se il consumatore dispone di un reddito maggiore.
C Se il prezzo del bene sull’asse verticale aumenta, tenendo costanti il reddito del consumatore e il prezzo del bene sull’asse 

orizzontale.

Se il prezzo del bene sull’asse verticale diminuisce, tenendo costanti il reddito del consumatore e il prezzo del bene 
sull’asse orizzontale.

D

694
La curva di Engel individuale:
A Può essere lineare, ma non è necessariamente vero che sia sempre così in generale.
B Mette in relazione il prezzo di un bene con la quantità domandata di quel bene.
C Ha sempre pendenza positiva per qualunque tipo di bene.

Per definizione ha pendenza negativa.D

695
Quando un consumatore che massimizza la sua utilità acquista quantità positive di due beni, come 
sceglierà le corrispondenti quantità dei due beni?
A Tutte le risposte proposte sono egualmente corrette.
B Sceglierà le corrispondenti quantità dei due beni in modo che il rapporto tra le loro utilità marginali uguaglia il rapporto 

tra i prezzi dei beni.
C Sceglierà le corrispondenti quantità dei due beni in modo che il tasso marginale di sostituzione uguaglia il rapporto tra i 

prezzi dei beni.

Sceglierà le corrispondenti quantità dei due beni in modo che l'utilità marginale per Euro speso sia la stessa per ognuno 
dei due beni.

D

696
Il fatto che un'impresa si comporti come price-taker implica necessariamente la presenza di un mercato 
perfettamente concorrenziale?
A No, anche in presenza di due sole imprese, per esempio, potrebbe esistere un comportamento di questo tipo.
B Il fatto che un'impresa si comporti come price-taker può verificarsi solo nel caso in cui il prezzo sia fissato dalle autorità.
C Sì.

Un comportamento di questo tipo è tipico esclusivamente del duopolio.D
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Per i beni durevoli come gli aerei commerciali la domanda nel lungo periodo:
A Sembra essere meno elastica nel prezzo rispetto alla domanda nel breve periodo.
B È, come per la quasi totalità dei prodotti, meno elastica nel prezzo rispetto alla domanda nel breve periodo.
C È più elastica nel prezzo rispetto alla domanda di breve periodo.

È estremamente elastica al prezzo.D

698
In caso di esternalità, il teorema di Coase stabilisce che, una volta attribuiti i diritti di proprietà, i privati 
possono accordarsi sul livello di output efficiente. Affinché valga questa conclusione:
A I costi di contrattazione devono essere contenuti e la fonte delle esternalità facilmente individuabile.
B I costi della contrattazione devono essere tali da scoraggiare le parti.
C Devono essere coinvolti molti individui.

I costi di contrattazione devono non essere contenuti e la fonte delle esternalità non deve essere facilmente individuabile.D

699
L’equilibrio di Bertrand e quello di Cournot divergono l’uno dall’altro?
A Sì, quello di Cournot può essere visto come una forma di concorrenza nel lungo periodo nella capacità produttiva, mentre 

quello di Bertrand come una forma di concorrenza di breve periodo nei prezzi.
B Sì, quello di Bertrand può essere visto come una forma di concorrenza nel lungo periodo nella capacità produttiva, mentre 

quello di Cournot come una forma di concorrenza di breve periodo nei prezzi.
C Sì, quello di Bertrand può essere visto come una forma di concorrenza nel breve periodo nella capacità produttiva, mentre 

quello di Cournot come una forma di concorrenza di lungo periodo nei prezzi.

No.D

700
Qual è la definizione di elasticità della domanda al prezzo?
A Una misura del tasso di variazione percentuale della quantità domandata rispetto al prezzo, a parità di tutti gli altri fattori 

che incidono sulla domanda.
B La variazione percentuale della quantità offerta per ogni variazione percentuale del prezzo, mantenendo costante tutti gli 

altri fattori da cui dipende l'offerta.
C Il rapporto tra la variazione percentuale della quantità domandata e la variazione percentuale del reddito, tenendo 

costante il prezzo e tutti gli altri fattori da cui dipende la domanda.

Nessuna di quelle proposte nelle altre opzioni di risposta.D

701
La retta di bilancio viene modificata da una variazione del prezzo?
A Sì. Se, ad esempio, è il prezzo del bene rappresentato sull'asse delle ascisse a diminuire, la retta di bilancio diventa meno 

ripida, l'intercetta orizzontale si sposta verso destra, mentre l'intercetta verticale non varia.
B Sì. Se, ad esempio, è il prezzo del bene rappresentato sull'asse delle ascisse a diminuire, la retta di bilancio diventa più 

ripida, l'intercetta orizzontale si sposta verso destra, mentre l'intercetta verticale non varia.
C Sì. Se, ad esempio, è il prezzo del bene rappresentato sull'asse delle ascisse a diminuire, la retta di bilancio diventa meno 

ripida, l'intercetta orizzontale si sposta verso sinistra, mentre l'intercetta verticale non varia.

No. La variazione del prezzo di uno dei due beni non determina alcuna variazione né della pendenza né della posizione 
della retta di bilancio.

D

702
La discriminazione del prezzo di primo  grado è la pratica:
A La pratica che prevede la vendita di ogni unità di un prodotto al prezzo di riserva dei singoli consumatori.
B La pratica che prevede l’offerta ai consumatori di sconti sulle quantità acquistate.
C La pratica che prevede la possibilità di praticare prezzi diversi a differenti gruppi o segmenti di consumatori di uno stesso 

mercato.

La pratica, adottata da molti venditori, di non fissare un prezzo unico, ma di programmare schemi secondo i quali il prezzo 
diminuisce all'aumentare dei volumi di merce acquistata.

D
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È, per definizione, un bene normale:
A Un bene per cui un aumento del reddito fa crescere la domanda, a parità di altre condizioni.
B Un bene per cui un aumento del reddito fa diminuire la domanda, a parità di altre condizioni.
C Un bene perfettamente non rivale nel consumo e non escludibile.

Un bene che soddisfa solo in una certa misura, ma non pienamente, i due requisiti di non rivalità nel consumo e non 
escludibilità.

D

704
La discriminazione del prezzo di SECONDO grado è la pratica che prevede:
A L’offerta ai consumatori di sconti sulle quantità acquistate.
B La possibilità di praticare prezzi diversi a differenti gruppi o segmenti di consumatori di uno stesso mercato.
C La vendita di ogni unità di un prodotto al prezzo di riserva dei singoli consumatori.

La vendita di ogni unità di un prodotto al prezzo massimo che i consumatori sono disposti a pagare per la singola unità.D

705
La discriminazione del prezzo di TERZO grado è:
A La pratica che prevede la possibilità di praticare prezzi diversi a differenti gruppi o segmenti di consumatori di uno stesso 

mercato.
B La pratica che prevede la vendita di ogni unità di un prodotto al prezzo di riserva dei singoli consumatori.
C La pratica che prevede la vendita di ogni unità di un prodotto al prezzo massimo che i consumatori sono disposti a pagare 

per la singola unità.

La pratica che prevede l’offerta ai consumatori di sconti sulle quantità acquistate.D

706
Circa la rappresentazione grafica delle curve di prodotto medio e di prodotto marginale, corrispondenti 
alla funzione di prodotto totale è corretto affermare che:
A La produttività media cresce e decresce più lentamente rispetto alla produttività marginale.
B La produttività media cresce e decresce meno lentamente rispetto alla produttività marginale.
C Le funzioni di prodotto medio e marginale s’incontrano quando il prodotto medio è al minimo livello.

Le funzioni di prodotto medio e marginale s’incontrano quando il prodotto marginale è al minimo livello.D

707
1. Nel breve periodo, il surplus del produttore a livello di mercato corrisponde all'area tra la curva di 
offerta di breve periodo e il prezzo di mercato. Esso equivale alla somma del surplus del produttore delle 
singole imprese che operano nel mercato. 2. In un’industria a costi crescenti, la curva di offerta di lungo 
periodo dell'industria è inclinata negativamente. Ipotizzando un mercato in concorrenza perfetta, le due 
affermazioni proposte sono:
A Vera solo la prima.
B Entrambe false.
C Entrambe vere.

Vera solo la seconda.D

708
La curva del costo marginale di breve periodo:
A Interseca sia la curva del costo medio totale sia la curva del costo medio variabile.
B Interseca sia la curva del costo medio totale sia la curva del costo medio variabile nello stesso punto.
C Interseca solo la curva del costo medio totale.

Interseca solo la curva del costo medio variabile.D
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Tra le quattro affermazioni proposte sulle curve di indifferenza una sola è corretta; quale?
A Se due beni sono perfetti sostituti la curva di indifferenza sarà una linea retta.
B Se due beni sono perfetti complementi le curve di indifferenza sono rette con pendenza di -1/2.
C Se due beni sono perfetti sostituti le curve di indifferenza sono rette con pendenza di +1/2.

Se due beni sono perfetti sostituti le curve di indifferenza avranno una forma a L.D

710
Trattando della teoria della produzione si individui l'affermazione errata.
A Matematicamente il tasso marginale di sostituzione del lavoro al capitale è pari alla differenza tra il prodotto marginale 

del lavoro e il prodotto marginale del capitale.
B Il prodotto marginale del lavoro indica la variazione del prodotto totale in ragione della variazione della quantità di lavoro 

impiegata.
C Il tasso marginale di sostituzione tecnica tra capitale e lavoro è il rapporto al quale la quantità di capitale può essere 

ridotta per ogni unità in più di lavoro mantenendo costante l’output.

Il progresso tecnologico si riferisce alla possibilità che un'impresa possa ottenere un maggior output con una data 
combinazione di input o lo stesso output dall’impiego di una minore quantità di input rispetto al passato, cioè in assenza 
di progresso tecnologico.

D

711
Si considerino la curva di costo totale di breve periodo, la curva del costo totale variabile e la curva del 
costo totale fisso associate a una data funzione di produzione, è corretto affermare che:
A Solo la curva del costo totale variabile passa per l'origine.
B Anche la curva del costo totale fisso passa per l'origine.
C La curva del costo totale fisso è crescente per definizione.

Solo la curva di costo totale di breve periodo passa per l'origine.D

712
Un equilibrio perfettamente concorrenziale di lungo periodo è caratterizzato da un prezzo di mercato P, 
un numero di imprese identiche n, e una quantità prodotta da ciascuna impresa q che soddisfa tre 
condizioni. In quale dei punti che seguono è enunciata una corretta condizione?
A Il profitto economico per ciascuna impresa è pari a zero.
B Ciascuna impresa minimizza il profitto di lungo periodo rispetto alla quantità prodotta e alla dimensione dell’impianto.
C Deve esistere almeno un'impresa il cui profitto sia superiore a zero.

L'offerta di mercato supera la domanda di mercato.D

713
Si leggano le affermazioni seguenti: 1. La microeconomia ha per oggetto l’individuazione dei valori di 
equilibrio dei grandi aggregati (reddito nazionale, livello dell’occupazione complessiva, livello generale 
dei prezzi, ecc.), e il loro andamento nel tempo. 2. Le analisi economiche sono spesso condotte 
realizzando e analizzando modelli di un particolare problema. Dato che il mondo reale è intrinsecamente 
complesso, un modello economico rappresenta solo un'astrazione semplificata della realtà. Esse:
A Non sono entrambe corrette, è corretta solo la 2.
B Sono entrambe corrette.
C Sono entrambe errate.

Non sono entrambe corrette, è corretta solo la 1.D

714
Costi variabili/fissi e costi recuperabili/non recuperabili: è corretto affermare che….
A Tutti i costi variabili sono recuperabili.
B Tutti i costi fissi sono recuperabili.
C Tutti i costi fissi sono non recuperabili.

Tutti i costi variabili sono non recuperabili.D
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A un aumento del reddito, quando la curva reddito-consumo ha pendenza positiva, la domanda:
A Aumenta, l'elasticità della domanda rispetto al reddito è positiva, il bene è normale.
B Diminuisce, l'elasticità della domanda rispetto al reddito è positiva, il bene è normale.
C Aumenta, l'elasticità della domanda rispetto al reddito è negativa, il bene è normale.

Aumenta, l'elasticità della domanda rispetto al reddito è positiva, il bene è inferiore.D

716
Si leggano le seguenti affermazioni circa le curve di costo: 1. Il costo totale di breve periodo è sempre 
maggiore del costo totale di lungo periodo, eccetto che per la quantità di output per la quale la 
dimensione del fattore fisso consente di minimizzare i costi. 2. Il costo medio di breve periodo è la somma 
di costo variabile medio e costo fisso medio.
A Entrambe corrette.
B Entrambe errate.
C Corretta la prima, errata la seconda.

Corretta la seconda, errata la prima.D

717
Se il governo intende sostenere il prezzo a un livello superiore al prezzo di equilibrio in un libero mercato, 
può introdurre una quota per limitare la quantità che i produttori possono offrire. Quale dei seguenti 
effetti è possibile osservare quando, in un mercato con una curva di offerta crescente e una curva di 
domanda decrescente, il governo impone delle quote?
A Il surplus del consumatore sarà inferiore che in assenza di quote.
B Il mercato non presenterà né eccesso di domanda né di offerta.
C La quantità del bene acquistata dai consumatori sarà superiore rispetto a quella che acquisterebbero in un libero mercato.

Il surplus del produttore, con l'imposizione di una quota, può solo aumentare.D

718
Sono dette barriere strutturali all'entrata:
A Le barriere all'entrata che si verificano quando le imprese operanti godono di vantaggi di costo o di domanda che non 

rendono profittevole l'ingresso nel mercato di nuovi entranti.
B Lo sviluppo nel tempo, da parte di un'impresa, di una reputazione di aggressività verso i potenziali entranti nel suo 

mercato.
C Le barriere all'entrata che si verificano quando un'impresa già operante è legalmente protetta contro i potenziali 

concorrenti.

Le barriere all'entrata che si verificano quando un'impresa già operante compie precise azioni per impedire l'ingresso nel 
mercato ai concorrenti.

D

719
Le esternalità positive:
A In generale portano a un livello di attività inferiore a quello efficiente. Un sussidio può risolvere il problema.
B Portano sempre a un livello di attività inferiore a quello efficiente e un sussidio non può risolvere e neppure attenuare il 

problema.
C Portano in ogni caso a un livello di attività superiore a quello efficiente.

Conducono sempre al livello di attività efficiente.D

720
Può accadere che un consumatore acquisti un determinato paniere pur preferendone un altro?
A Sì, ogni qualvolta uno dei panieri sia accessibile al singolo, mentre l'altro sia al di sopra delle sue possibilità.
B Sì, ma solo nel caso di beni sostituti perfetti.
C No, almeno non sotto l'ipotesi di razionalità del consumatore.

Esclusivamente per i beni alimentari.D
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Si leggano le seguenti affermazioni su isoquanti e curve di indifferenza: 1. Un paniere appartenente a una 
certa curva di indifferenza è preferito a qualunque altro che si trova sotto quella curva, ed è meno 
preferito di qualunque paniere che si trova sopra di essa; allo stesso modo qualunque combinazione di 
fattori che si trova su un determinato isoquanto genera un output maggiore di qualunque combinazione 
che giace al di sotto di quel isoquanto, e un output minore di qualunque combinazione di input che giace 
al di sopra di esso. 2. Le curve di indifferenza esprimono una relazione psicologica mentre gli isoquanti 
rappresentano una relazione tecnica.
A Sono entrambe vere.
B Sono entrambe false.
C È vera solo la 1).

È vera solo la 2).D

722
Se il governo intende sostenere il prezzo a un livello superiore al prezzo di equilibrio in un libero mercato, 
può introdurre una quota per limitare la quantità che i produttori possono offrire. Quale dei seguenti 
effetti è possibile osservare quando, in un mercato con una curva di offerta crescente e una curva di 
domanda decrescente, il governo impone delle quote?
A Il mercato non è in equilibrio.
B Il mercato è in equilibrio.
C I consumatori acquisteranno una quantità superiore del bene rispetto a quella che acquisterebbero in un libero mercato.

La totalità del surplus del consumatore perduto sarà trasferita ai produttori.D

723
Si leggano le affermazioni seguenti circa l’effetto di reddito e l’effetto di sostituzione derivanti da una 
variazione di prezzo: 1) Se si tratta di un bene inferiore l'effetto reddito opera nella stessa direzione 
dell'effetto di sostituzione. 2) Se si tratta di un bene normale l'effetto di sostituzione e l'effetto di reddito 
vanno in direzioni opposte.
A Sono entrambe errate.
B Sono entrambe corrette.
C È corretta solo la 1).

È corretta solo la 2).D

724
Lo studio delle preferenze rivelate può aiutare a dedurre come un individuo classifichi i panieri in ordine 
di preferenza, senza conoscere la sua mappa di curve di indifferenza. Possiamo conoscere le preferenze 
osservando quali panieri sceglie il consumatore al variare dei prezzi dei beni e del suo reddito. Quando un 
consumatore preferisce il paniere A ad un paniere B ugualmente costoso, sappiamo che:
A A è almeno tanto gradito quanto B.
B A è strettamente preferito a B.
C B è strettamente preferito ad A.

Il comportamento osservato non è coerente con l’ipotesi che il consumatore stia massimizzando la sua utilità.D

725
Si leggano le seguenti affermazioni circa l'analisi delle operazioni di mercato aperto e dei loro effetti 
sull'equilibrio nei mercati finanziari. 1. Le operazioni di mercato aperto con le quali la Banca Centrale 
riduce l'offerta di moneta vendendo titoli fanno aumentare il prezzo dei titoli e quindi riducono il tasso di 
interesse. 2. La Banca Centrale modifica l'offerta di moneta attraverso operazioni di mercato aperto, che 
sono acquisti o vendite di titoli contro moneta. Esse sono:
A La prima falsa, la seconda vera.
B Tutte e due vere.
C Tutte e due false.

La prima vera, la seconda falsa.D
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Si leggano le due seguenti affermazioni riferite al modello di Stackelberg. 1. Un’impresa sceglie per prima 
la quantità da produrre; l’altra impresa osserva tale output e quindi osserva la sua scelta produttiva. 2. Il 
leader generalmente produce un output maggiore rispetto a quanto farebbe in un equilibrio di Cournot 
mentre il follower produce di meno. Esse sono:
A Entrambe corrette.
B Entrambe errate.
C Corretta la prima ed errata la seconda.

Errata la prima e corretta la seconda.D

727
La microeconomia fornisce strumenti che possiamo usare per esaminare questioni positive e normative. 
L'analisi normativa:
A Considera questioni prescrittive, quali le risposte a domande del tipo “che cosa va fatto?”.
B Risponde anche a domande esplicative del tipo “che cos'è successo?”.
C Risponde anche a domande esplicative del tipo “che cosa sta accadendo?”.

Può anche porre domande predittive come “che cosa accadrà se alcune variabili esogene cambieranno?”.D

728
Si leggano le seguenti due affermazioni e si dica se sono corrette. 1. La curva di Phillips originaria mette 
in relazione il tasso di disoccupazione e il tasso di inflazione. 2. La curva di Phillips accelerata mette in 
relazione il tasso di inflazione con la variazione del tasso di disoccupazione.
A No, solo la prima è corretta.
B Sì, sono entrambe corrette.
C No, sono entrambe errate.

No, solo la seconda è corretta.D

729
Si leggano le seguenti affermazioni circa l'analisi delle operazioni di mercato aperto e dei loro effetti 
sull'equilibrio nei mercati finanziari. 1. Variando l'offerta di moneta, la Banca Centrale non può 
influenzare il tasso di interesse. 2. Variando l'offerta di moneta, la Banca Centrale può influenzare il tasso 
di interesse. Esse sono:
A La prima falsa, la seconda vera.
B Tutte e due vere.
C Tutte e due false.

La prima vera, la seconda falsa.D

730
Si leggano le seguenti affermazioni circa le curve di costo: 1. Il costo marginale di breve periodo è la 
variazione del costo totale di breve periodo rispetto alla quantità. 2. La curva di costo medio di lungo 
periodo è l'inviluppo delle curve di costo medio di breve periodo.
A Entrambe corrette.
B Entrambe errate.
C Corretta la prima, errata la seconda.

Corretta la seconda, errata la prima.D

731
Nel modello IS-LM, un'espansione monetaria comporta che, per ogni dato livello di reddito, il tasso di 
interesse che porta in equilibrio il mercato della moneta:
A Sia minore, quindi LM si sposta in basso.
B Sia minore, quindi LM si sposta in alto.
C Sia maggiore, quindi LM si sposta in basso.

Sia maggiore, quindi LM si sposta in alto.D
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Non rivalità, non escludibilità e beni pubblici: si individui l'affermazione errata.
A Non esistono beni privati forniti pubblicamente.
B I beni privati non vengono necessariamente forniti solo dal settore privato.
C Un bene fornito pubblicamente non sempre è anche prodotto dal settore pubblico.

Non è detto che la non escludibilità e l'assenza di rivalità nel consumo siano sempre associate.D

733
Si leggano le seguenti affermazioni circa l'analisi delle operazioni di mercato aperto e dei loro effetti 
sull'equilibrio nei mercati finanziari. 1. Le operazioni di mercato aperto con le quali la Banca Centrale 
riduce l'offerta di moneta vendendo titoli fanno aumentare il prezzo dei titoli e quindi riducono il tasso di 
interesse. 2. Il tasso di interesse è determinato dall'uguaglianza tra offerta di moneta e domanda di 
moneta. Esse sono:
A La prima falsa, la seconda vera.
B Tutte e due vere.
C Tutte e due false.

La prima vera, la seconda falsa.D

734
La legge di Okun:
A Mette in relazione la variazione nel tasso di disoccupazione e la crescita della produzione.
B Descrive il rapporto tra inflazione e disoccupazione.
C Mette in relazione disoccupazione e spesa pubblica.

Descrive il rapporto tra investimenti e disoccupazione.D

735
Le imposte sulle emissioni:
A Sono una modalità di intervento pubblico per correggere le esternalità collegate all'ambiente che si differenzia 

dall'imposta pigouviana.
B Sono altrimenti dette imposte pigouviane.
C Si applicano su ciascuna unità di prodotto, non su ciascuna unità di emissione inquinante.

Non sono una modalità di intervento pubblico per correggere le esternalità.D

736
Le preferenze del consumatore rivelano come un consumatore ordina ciascuna coppia di panieri, 
ipotizzando che i panieri siano disponibili a costo zero. In quasi tutte le situazioni è ragionevole fare tre 
ipotesi sulle preferenze del consumatore, ovvero:
A Completezza, transitività, monotonicità.
B Completezza, transitività, sazietà.
C Completezza, intransitività, monotonicità.

Completezza, intransitività, non sazietà.D

737
Si leggano le seguenti affermazioni su isoquanti e curve di indifferenza: 1. Allontanandoci dall'origine 
degli assi, a ogni curva di indifferenza sono associati livelli decrescenti di benessere e a ogni isoquanto 
corrispondono livelli crescenti di output. 2. Gli isoquanti a differenza delle curve di indifferenza sono 
rappresentati da una curva decrescente perché la diminuzione di un impiego di un fattore deve essere 
compensata con l'aumento dell'altro se si vuole mantenere lo stesso livello di output. Esse:
A Sono entrambe false.
B Sono entrambe vere.
C È vera solo la 1).

È vera solo la 2).D
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Si leggano le seguenti affermazioni circa le curve di costo: 1. Le economie di scala descrivono una 
situazione in cui il costo medio di lungo periodo cresce all'aumentare dell'output. 2. Le economie di scala 
sono causate da proprietà tecniche dei processi produttivi, dalla specializzazione del lavoro e dalla 
indivisibilità degli input. Esse sono:
A Corretta la seconda, errata la prima.
B Entrambe errate.
C Corretta la prima, errata la seconda.

Entrambe corrette.D

739
Una variazione del prezzo influisce sulla retta di bilancio?
A Sì. Se, ad esempio, è il prezzo del bene rappresentato sull'asse delle ascisse ad aumentare, la retta di bilancio diventa più 

ripida, l'intercetta orizzontale si sposta verso sinistra, mentre l'intercetta verticale non varia.
B Sì. Se, ad esempio, è il prezzo del bene rappresentato sull'asse delle ascisse ad aumentare, la retta di bilancio diventa 

meno ripida, l'intercetta orizzontale si sposta verso sinistra, mentre l'intercetta verticale non varia.
C Sì. Se, ad esempio, è il prezzo del bene rappresentato sull'asse delle ascisse ad aumentare, la retta di bilancio diventa più 

ripida, l'intercetta orizzontale si sposta verso destra, mentre l'intercetta verticale non varia.

No. La variazione del prezzo di uno dei due beni non determina alcuna variazione né della pendenza né della posizione 
della retta di bilancio.

D

740
Si leggano le seguenti affermazioni circa l'analisi delle operazioni di mercato aperto e dei loro effetti 
sull'equilibrio nei mercati finanziari. 1. Le operazioni di mercato aperto con le quali la Banca Centrale 
aumenta l'offerta di moneta acquistando titoli ne fanno diminuire il prezzo e quindi aumentano il tasso di 
interesse. 2. La Banca Centrale modifica l'offerta di moneta attraverso operazioni di mercato aperto, che 
sono acquisti o vendite di titoli contro moneta. Esse sono:
A La prima falsa, la seconda vera.
B Tutte e due vere.
C Tutte e due false.

La prima vera, la seconda falsa.D

741
Circa la rappresentazione grafica delle curve di prodotto medio e di prodotto marginale, corrispondenti 
alla funzione di prodotto totale è corretto affermare che:
A Le funzioni di prodotto medio e marginale s’incontrano quando il prodotto medio è al suo livello massimo.
B Fino a quando la funzione di prodotto totale cresce, la produttività marginale è negativa.
C Le funzioni di prodotto medio e marginale non s’incontrano mai.

Le funzioni di prodotto medio e marginale s’incontrano in tre punti (inclusa l’origine).D

742
Attualmente porta a una riduzione del cambio corrente:
A Qualsiasi fattore che aumenti i tassi di interesse interni correnti o futuri attesi.
B Qualsiasi fattore che riduca i tassi di interesse interni correnti o futuri attesi.
C Esclusivamente una diminuzione degli interessi futuri attesi.

Esclusivamente una diminuzione degli interessi interni correnti.D
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1. In un'industria a costi costanti, l'incremento dell'output del mercato conseguente all'ingresso di nuove 
imprese nell'industria non influenza il prezzo di mercato. La curva di offerta di mercato di lungo periodo è 
verticale. 2. In un'industria a costi crescenti, l'incremento dell'output del mercato conseguente 
all'ingresso di nuove imprese nell'industria fa diminuire il prezzo degli input specifici dell'industria. La 
curva di offerta di mercato di lungo periodo è inclinata positivamente. In un’industria a costi decrescenti, 
la curva di offerta di mercato di lungo periodo è inclinata negativamente. Ipotizzando un mercato in 
concorrenza perfetta, le due affermazioni proposte sono:
A Entrambe false.
B Entrambe vere.
C Vera solo la prima.

Vera solo la seconda.D

744
Trattando della teoria della produzione si individui l'affermazione errata.
A Isoquanti concavi implicano un tasso marginale di sostituzione tecnica tra lavoro e capitale decrescente.
B La legge dei rendimenti decrescenti dice che, all’aumentare dell'impiego di un input, date le quantità di tutti gli altri input, 

il prodotto marginale dell’input variabile a un certo punto sarà destinato a diminuire.
C Matematicamente il tasso marginale di sostituzione del lavoro al capitale è pari al rapporto tra il prodotto marginale del 

lavoro e il prodotto marginale del capitale.

Il progresso tecnologico può essere neutrale, a risparmio di lavoro o a risparmio di capitale. Ciò dipende dal fatto se il 
tasso marginale di sostituzione tecnica rimane costante, decresce o aumenta per un determinato rapporto capitale-lavoro.

D

745
Nel breve periodo costi fissi e costi medi fissi sono rappresentati graficamente:
A I primi da una retta orizzontale, i secondi da un ramo d'iperbole.
B Da una retta orizzontale.
C I primi, da una retta orizzontale, i secondi, da una parabola con la concavità rivolta verso l'alto.

Da una retta verticale.D

746
Si leggano le seguenti affermazioni circa l'analisi delle operazioni di mercato aperto e dei loro effetti 
sull'equilibrio nei mercati finanziari. 1. Variando l'offerta di moneta, la Banca Centrale non può 
influenzare il tasso di interesse. 2. Le operazioni di mercato aperto con le quali la Banca Centrale riduce 
l'offerta di moneta vendendo titoli fanno aumentare il prezzo dei titoli e quindi riducono il tasso di 
interesse.
A Tutte e due false.
B Tutte e due vere.
C La prima falsa, la seconda vera.

La prima vera, la seconda falsa.D

747
La domanda è domanda perfettamente elastica quando:
A L'elasticità della domanda al prezzo è uguale a meno infinito.
B L'elasticità della domanda al prezzo è uguale a zero.
C L’elasticità della domanda al prezzo è tra 0 e 1.

L'elasticità della domanda al prezzo è tra meno uno e meno infinito.D
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Si leggano le seguenti affermazioni circa le curve di costo: 1. La curva di costo totale di breve periodo 
misura il costo totale minimo in funzione dell'output, dei prezzi, degli input e del livello dell'input fisso. 2. 
Il costo totale di breve periodo è la somma di due componenti: costo totale variabile e costo marginale. 
Esse sono:
A Corretta la prima, errata la seconda.
B Entrambe errate.
C Entrambe corrette.

Corretta la seconda, errata la prima.D

749
Si leggano le seguenti affermazioni su isoquanti e curve di indifferenza: 1. Così come accade con le curve 
di indifferenza la forma convessa che gli isoquanti generalmente assumono è dovuta all'ipotesi che le due 
grandezze considerate (fattori produttivi o beni) possono essere continuamente sostituiti l'una all'altra; 
tuttavia, man mano che si riduce una grandezza occorrono quantità sempre maggiori dell'altra per 
restare sulla stessa curva. 2. Gli isoquanti a differenza delle curve di indifferenza non possono mai 
intersecarsi perché altrimenti l'ipotesi di efficienza tecnica sarebbe contraddetta.
A È vera solo la 1).
B Sono entrambe vere.
C Sono entrambe false.

È vera solo la 2).D

750
Se il governo intende sostenere il prezzo a un livello superiore al prezzo di equilibrio in un libero mercato, 
può introdurre una quota per limitare la quantità che i produttori possono offrire. Quale dei seguenti 
effetti è possibile osservare quando, in un mercato con una curva di offerta crescente e una curva di 
domanda decrescente, il governo impone delle quote?
A Il surplus del produttore, con l'imposizione di una quota, può sia aumentare sia diminuire.
B Sul mercato non ci sarà né eccesso di domanda né di offerta del bene o del servizio.
C Il surplus del consumatore sarà superiore o al più uguale che in assenza di quote.

Non ci sarà perdita di beneficio sociale netto.D

751
È denominata asta inglese:
A Un'asta in cui i partecipanti dichiarano le proprie offerte e ciascuno di essi può aumentarle fin quando non resta un solo 

giocatore con l'offerta più alta, il quale si aggiudica l'oggetto.
B Un'asta in cui ogni partecipante fa un'offerta senza conoscere quella degli altri partecipanti; colui che ha fatto l'offerta 

maggiore si aggiudica il bene e paga un prezzo uguale alla sua offerta.
C Un'asta in cui ogni partecipante fa un'offerta senza conoscere quella degli altri partecipanti; colui che ha fatto l'offerta 

Maggiore si aggiudica il bene e paga un prezzo uguale alla seconda offerta più alta.

Un'asta in cui il venditore di un bene annuncia un prezzo che viene poi ridotto finché un acquirente si dichiara disposto a 
comprare a quel prezzo.

D

752
Trattando della teoria della produzione s’individui l'affermazione errata.
A Matematicamente il prodotto medio del lavoro è il prodotto tra prodotto totale e quantità di lavoro impiegata.
B La funzione di produzione è la relazione che consente di determinare l’output massimo che un'impresa può produrre in 

ragione dei fattori o input disponibili.
C Gli isoquanti consentono di rappresentare funzioni di produzione a più fattori in un grafico a due dimensioni.

Isoquanti convessi implicano un tasso marginale di sostituzione tecnica tra lavoro e capitale decrescente, cioè una sempre 
minore quantità di capitale può essere sacrificata per ogni unità aggiuntiva di lavoro (sempre muovendosi lungo 
l’isoquanto).

D
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Si leggano le seguenti affermazioni circa l'analisi delle operazioni di mercato aperto e dei loro effetti 
sull'equilibrio nei mercati finanziari. 1. Le operazioni di mercato aperto con le quali la Banca Centrale 
aumenta l'offerta di moneta acquistando titoli ne fanno diminuire il prezzo e quindi aumentano il tasso di 
interesse. 2. Il tasso di interesse è determinato dall'uguaglianza tra offerta di moneta e domanda di 
moneta. Esse sono:
A La prima falsa, la seconda vera.
B Tutte e due vere.
C Tutte e due false.

La prima vera, la seconda falsa.D

754
Rientrano nella cosiddetta forza lavoro:
A Coloro che hanno un lavoro e coloro che non hanno lavoro, ma lo stanno cercando.
B Solo coloro che hanno un lavoro.
C Coloro che hanno un lavoro e coloro che non hanno lavoro ma siano in età lavorativa.

Coloro che hanno un lavoro, coloro che non hanno lavoro ma lo stanno cercando e i cosiddetti lavoratori scoraggiati.D

755
Se il governo intende sostenere il prezzo a un livello superiore al prezzo di equilibrio in un libero mercato, 
può introdurre una quota per limitare la quantità che i produttori possono offrire. Quale dei seguenti 
effetti è possibile osservare quando, in un mercato con una curva di offerta crescente e una curva di 
domanda decrescente, il governo impone delle quote?
A I consumatori acquistano una quantità del bene inferiore rispetto a quella che acquisterebbero in un libero mercato.
B Il mercato è in equilibrio perfetto.
C Rispetto a quella che acquisterebbero in un libero mercato, i consumatori acquistano una quantità del bene maggiore.

Il surplus del produttore, con l'imposizione di una quota, può solo diminuire.D

756
Per i prodotti che possono essere riciclati, l'offerta nel lungo periodo:
A Può essere meno elastica nel prezzo rispetto all'offerta nel breve periodo.
B L'offerta nel lungo periodo è più elastica al prezzo rispetto all'offerta nel breve periodo.
C È, come per la quasi totalità dei prodotti, meno elastica nel prezzo rispetto all'offerta nel breve periodo.

È estremamente elastica al prezzo.D

757
Se il consumatore massimizza la sua utilità rimanendo entro il suo vincolo di bilancio, ovvero scegliendo 
un paniere sulla linea di bilancio o al di sotto di essa, e se vi sono utilità marginali positive per tutti i beni:
A Il paniere ottimo giace sulla linea di bilancio.
B Il paniere ottimo giace sulla linea di bilancio o al di sotto di essa.
C Il paniere ottimo si trova al di sopra della linea di bilancio.

Il paniere ottimo si trova al di sotto della linea di bilancio.D

758
Nel breve periodo al crescere della produzione la curva dei costi medi variabili:
A Inizia a crescere prima della curva dei costi medi totali perché la curva dei costi medi variabili non è spinta verso il basso 

dalla discesa dei costi medi fissi.
B Inizia a crescere prima della curva dei costi medi totali perché rendimenti decrescenti della produzione influenzano la 

curva dei costi medi totali ma non la curva dei costi medi variabili.
C Inizia a crescere dopo la curva dei costi medi totali.

È sempre decrescente.D
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Con riferimento agli effetti di una variazione di reddito, se la curva reddito-consumo ha pendenza 
negativa allora: 1) la domanda aumenta con il reddito; 2) l'elasticità della domanda rispetto al reddito è 
negativa; 3) il bene è inferiore. Delle tre affermazioni sopra esposte:
A La prima è errata.
B La prima e la seconda sono corrette.
C Solo la prima è corretta.

La prima e la terza sono corrette.D

760
È denominata asta olandese discendente:
A Un'asta in cui il venditore di un bene annuncia un prezzo che viene poi ridotto finché un acquirente si dichiara disposto a 

comprare a quel prezzo.
B Un'asta in cui i partecipanti dichiarano le proprie offerte e ciascuno di essi può aumentarle fin quando non resta un solo 

giocatore con l'offerta più alta, il quale si aggiudica l'oggetto.
C Un'asta in cui ogni partecipante fa un'offerta senza conoscere quella degli altri partecipanti; colui che ha fatto l'offerta 

maggiore si aggiudica il bene e paga un prezzo uguale alla sua offerta.

Un'asta in cui ogni partecipante fa un'offerta senza conoscere quella degli altri partecipanti; colui che ha fatto l'offerta 
maggiore si aggiudica il bene e paga un prezzo uguale alla seconda offerta più alta.

D

761
Quali effetti produrrà l’imposizione di un prezzo massimo al di sotto del prezzo di equilibrio in un mercato 
concorrenziale con una curva di offerta crescente e una curva di domanda decrescente?
A Ci sarà una perdita secca.
B Il mercato non sarà in equilibrio. Ci sarà carenza di domanda per quel bene.
C La totalità del surplus del produttore andato perso sarà trasferita ai consumatori.

In presenza di un prezzo massimo il surplus del consumatore esclusivamente aumentare.D

762
Quali effetti produrrà l’imposizione di un prezzo massimo al di sotto del prezzo di equilibrio in un mercato 
concorrenziale con una curva di offerta crescente e una curva di domanda decrescente?
A Il mercato sotto produrrà rispetto alla quantità che sarebbe stata offerta in un mercato senza regolamentazione.
B Il mercato sovra produrrà rispetto alla quantità che sarebbe stata offerta in un mercato senza regolamentazione.
C In nessun caso si verificherà una perdita secca.

In presenza di un prezzo massimo il surplus del consumatore può esclusivamente diminuire.D

763
La domanda per un prodotto tende a essere meno elastica nel prezzo:
A Quando il prodotto ha pochi sostituti, quando rappresenta una piccola frazione della spesa totale dei consumatori e 

quando è visto come una necessità.
B Quando il prodotto ha pochi sostituti, quando rappresenta una piccola frazione della spesa totale dei consumatori e 

quando è visto come non necessario.
C Quando il prodotto ha pochi sostituti, quando rappresenta una frazione preponderante della spesa totale dei consumatori 

e quando è visto come non necessario.

Quando il prodotto ha molti sostituti, quando rappresenta una frazione importante della spesa totale dei consumatori e 
quando è visto come superfluo.

D

764
La domanda è inelastica o anelastica quando:
A L’elasticità della domanda al prezzo è tra 0 e 1.
B L'elasticità della domanda al prezzo è uguale a zero.
C L'elasticità della domanda al prezzo è tra meno uno e meno infinito.

L'elasticità della domanda al prezzo è uguale a meno infinito.D
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Gli interventi pubblici possono assumere diverse forme, come l'imposizione di tasse e sussidi, la 
regolamentazione di prezzi minimi e massimi, quote di produzione, programmi di sostegno ai prezzi, e 
quote e tariffe sulle importazioni. Per alcune tipologie di intervento pubblico il mercato è in grado di 
raggiungere l'equilibrio, in altri casi ciò non è possibile. Rientrano tra quelli in cui è possibile:
A Sussidi.
B Prezzi massimi.
C Prezzi minimi.

Quote di produzione.D

766
La domanda di un prodotto tende a essere più elastica al prezzo:
A Quando sono disponibili delle buone alternative e quando il prodotto rappresenta una parte significativa della spesa 

totale dei consumatori.
B Quando non sono disponibili delle buone alternative e quando il prodotto rappresenta una parte significativa della spesa 

totale dei consumatori.
C Quando sono disponibili delle buone alternative e quando il prodotto rappresenta una parte poco rilevante della spesa 

totale dei consumatori.

Quando non sono disponibili delle buone alternative e quando il prodotto rappresenta una parte poco rilevante della 
spesa totale dei consumatori.

D

767
Quali effetti produrrà l’imposizione di un prezzo massimo al di sotto del prezzo di equilibrio in un mercato 
concorrenziale con una curva di offerta crescente e una curva di domanda decrescente?
A Il surplus dei produttori sarà inferiore a quello che si avrebbe in assenza di regolamentazione del prezzo.
B Il mercato non sotto produrrà rispetto al livello efficiente.
C In nessun caso si verificherà una perdita secca.

In presenza di un prezzo massimo il surplus del consumatore può esclusivamente diminuire.D

768
Quali effetti produrrà l’imposizione di un prezzo massimo al di sotto del prezzo di equilibrio in un mercato 
concorrenziale con una curva di offerta crescente e una curva di domanda decrescente?
A Il mercato sotto produrrà rispetto al livello efficiente.
B Il surplus del produttore andato perso sarà trasferito in toto ai consumatori.
C Il surplus del consumatore in presenza di un prezzo massimo può solo diminuire, mai aumentare.

Rispetto alla quantità che sarebbe stata offerta in un mercato senza regolamentazione vi sarà sovrapproduzione.D

769
1. Se tutti i costi fissi sono non recuperabili, un'impresa perfettamente concorrenziale produrrà una 
quantità positiva nel breve periodo solo se il prezzo di mercato eccede il costo medio variabile. Il prezzo di 
chiusura corrisponde al valore minimo del costo medio variabile. 2. Se alcuni costi fissi sono recuperabili, 
l'impresa produce un output positivo solo se il prezzo eccede i costi medi recuperabili. Il prezzo di chiusura 
corrisponde al valore minimo del costo medio recuperabile. Ipotizzando un mercato in concorrenza 
perfetta, le due affermazioni proposte sono:
A Entrambe vere.
B Entrambe false.
C Vera solo la prima.

Vera solo la seconda.D
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Il tasso di partecipazione nel mercato del lavoro è:
A Il rapporto tra la forza lavoro e il totale della popolazione attiva.
B Il rapporto dei disoccupati rispetto alla forza lavoro.
C Il rapporto della popolazione complessiva meno gli occupati sul totale della popolazione.

Il rapporto tra gli occupati e il totale della popolazione attiva.D

771
Non rivalità, non escludibilità e beni pubblici: si individui l'affermazione errata.
A La non escludibilità e l'assenza di rivalità nel consumo sono sempre associate.
B Anche se tutti consumano la stessa quantità di un bene pubblico, ciò non significa che tale consumo debba essere 

valutato da tutti allo stesso modo.
C La natura di bene pubblico non è assoluta, ma dipende dalle condizioni del mercato e dai livelli tecnologici raggiunti.

Esistono cose che hanno le caratteristiche di beni pubblici sebbene convenzionalmente non siano intese come merci.D

772
Il teorema di Coase stabilisce che:
A In caso di esternalità, la contrattazione tra privati porta a un'allocazione efficiente, a condizione che i diritti di proprietà 

siano assegnati; l'efficienza sarà raggiunta indipendentemente da chi detiene tali diritti.
B Se un'allocazione è Pareto-efficiente, esiste una distribuzione iniziale delle risorse tale che il libero agire del mercato 

realizza quella allocazione.
C Il mercato, se lasciato libero di agire, raggiunge automaticamente l'ottimo paretiano.

In caso di esternalità, la contrattazione tra privati porta a un'allocazione efficiente, a condizione che i diritti di proprietà 
siano assegnati, ma l'efficienza sarà raggiunta o meno a seconda di chi detiene tali diritti.

D

773
La domanda è domanda elastica quando:
A L'elasticità della domanda al prezzo è tra meno uno e meno infinito.
B L'elasticità della domanda al prezzo è uguale a zero.
C L’elasticità della domanda al prezzo è tra 0 e 1.

L'elasticità della domanda al prezzo è uguale a meno infinito.D

774
È corretto affermare che:
A L’elasticità della domanda al prezzo misura la sensibilità della quantità domandata rispetto al prezzo.
B La curva di offerta di mercato mostra la quantità di un bene che i consumatori sono disponibili ad acquistare ai diversi 

prezzi.
C La curva di domanda di mercato mostra la quantità di un bene che i produttori sono disponibili a vendere ai diversi prezzi.

Matematicamente l’elasticità della domanda al prezzo è il cambiamento percentuale della quantità domandata 
moltiplicato per il cambiamento percentuale del prezzo.

D

775
Si leggano le seguenti affermazioni circa le curve di costo: 1. La curva di costo totale di lungo periodo 
mostra come il livello minimo dei costi totali varia al variare della quantità di output. 2. Un aumento dei 
prezzi degli input ruota verso l'alto la curva di costo totale di lungo periodo facendo perno su l'origine 
degli assi. Esse sono:
A Entrambe corrette.
B Entrambe errate.
C Corretta la prima, errata la seconda.

Corretta la seconda, errata la prima.D

Pagina 125



ECONOMIA POLITICA - DIFFICOLTA' ALTA

776
Qual è la definizione di elasticità dell'offerta rispetto al prezzo?
A La variazione percentuale della quantità offerta per ogni variazione percentuale del prezzo, mantenendo costante tutti gli 

altri fattori da cui dipende l'offerta.
B Una misura del tasso di variazione percentuale della quantità domandata rispetto al prezzo, a parità tutti gli altri che 

incidono sulla domanda.
C Il rapporto tra la variazione percentuale della quantità domandata e la variazione percentuale del reddito, tenendo 

costante il prezzo e tutti gli altri fattori da cui dipende la domanda.

Nessuna di quelle proposte nelle altre opzioni di risposta.D

777
Una variazione del reddito modifica la pendenza della linea di bilancio?
A No. Se, ad esempio, il reddito aumentasse, la retta di bilancio si sposta parallelamente verso destra, lasciando immutata la 

propria pendenza.
B No. Se, ad esempio, il reddito aumentasse, la retta di bilancio si sposta parallelamente verso sinistra, lasciando immutata 

la propria pendenza.
C Sì, a un aumento del reddito la retta di bilancio reagisce con un aumento della propria pendenza.

Sì, a un aumento del reddito la retta di bilancio reagisce con una diminuzione della propria pendenza.D

778
Si completi la seguente affermazione: "In presenza di economie di scala i rendimenti di scala dei fattori 
produttivi sono ..?..; in corrispondenza di diseconomie di scala i rendimenti di scala sono ..?..; in assenza 
di economie e diseconomie di scale i rendimenti di scala sono ..?...
A Crescenti; decrescenti; costanti.
B Crescenti; decrescenti; negativi.
C Decrescenti; crescenti; costanti.

Decrescenti; crescenti; negativi.D

779
In ipotesi di mercato monopolistico, se uno spostamento verso destra della domanda si traduce in un 
analogo spostamento della curva del ricavo marginale, si avrà un incremento della quantità di equilibrio:
A Il prezzo del monopolista potrà aumentare oppure diminuire.
B Il prezzo del monopolista aumenterà.
C Il prezzo del monopolista diminuirà.

Il prezzo del monopolista non cambierà in ogni caso.D

780
È detta "Pareto efficiente" l'allocazione di risorse tale che:
A Nessun individuo è in grado di migliorare la propria condizione senza peggiorare quella dell'altro.
B Tutti gli individui sono in grado di migliorare la propria condizione senza peggiorare quella dell'altro.
C Ogni individuo è in grado di migliorare la propria condizione peggiorando o meno quella dell'altro.

Almeno un individuo è in grado di migliorare la propria condizione, peggiorando quella di un altro.D

781
Si leggano le seguenti affermazioni. 1. Nel modello di Bertrand relativo a un oligopolio con prodotti 
omogenei ogni impresa è quantity taker. 2. Nel modello di Bertrand relativo a un oligopolio con prodotti 
omogenei ogni impresa sceglie un prezzo per massimizzare il profitto, dati i prezzi stabiliti dai 
concorrenti. Esse sono:
A Errata la prima e corretta la seconda.
B Entrambe errate.
C Corretta la prima ed errata la seconda.

Entrambe corrette.D
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Trattando della teoria della produzione si individui l'affermazione errata.
A Il prodotto marginale del lavoro è il rapporto tra prodotto totale e quantità di lavoro impiegata.
B Le funzioni di produzione a un solo input sono anche dette funzioni del prodotto totale.
C L’isoquanto mostra tutte le combinazioni di lavoro e capitale che consentono di produrre la medesima quantità.

L'elasticità di sostituzione misura la variazione percentuale del rapporto K/L per ogni variazione percentuale unitaria nel 
tasso marginale di sostituzione tecnica del lavoro al capitale.

D

783
Si leggano le seguenti affermazioni circa le curve di costo: 1. Il costo marginale di lungo periodo è il 
saggio di variazione del costo totale di lungo periodo rispetto alla quantità di output. 2. Il costo 
marginale di lungo periodo può essere inferiore, superiore o uguale al costo medio di lungo periodo. 
Questo se il costo medio di lungo periodo è decrescente, crescente o rimane costante al crescere 
dell'output prodotto. Esse sono:
A Entrambe corrette.
B Entrambe errate.
C Corretta la prima, errata la seconda.

Corretta la seconda, errata la prima.D

784
Se il governo intende sostenere il prezzo a un livello superiore al prezzo di equilibrio in un libero mercato, 
può introdurre una quota per limitare la quantità che i produttori possono offrire. Quale dei seguenti 
effetti è possibile osservare quando, in un mercato con una curva di offerta crescente e una curva di 
domanda decrescente, il governo impone delle quote?
A Una parte, ma non la totalità, del surplus del consumatore perduto sarà trasferita ai produttori.
B Nel mercato non ci sarà un eccesso di offerta del bene o del servizio.
C Il surplus del consumatore sarà superiore che in assenza di quote.

Con l'imposizione di una quota il surplus del produttore rimarrà sempre invariato.D

785
Si leggano le seguenti affermazioni su isoquanti e curve di indifferenza: 1. Su una mappa di indifferenza 
gli spostamenti verso l'alto a destra corrispondono a livelli crescenti di soddisfazione; spostamenti 
analoghi su una mappa di isoquanti corrispondono a livelli decrescenti di output. 2. Allontanandoci 
dall'origine degli assi, a ogni curva di indifferenza sono associati livelli crescenti di benessere e a ogni 
isoquanto corrispondono livelli crescenti di output.
A È vera solo la 2).
B Sono entrambe vere.
C Sono entrambe false.

È vera solo la 1).D

786
La curva del ricavo marginale di un'impresa price-taker:
A È una linea orizzontale corrispondente al prezzo di mercato.
B È una retta inclinata positivamente.
C È una retta inclinata negativamente.

È una parabola con la concavità rivolta verso il basso.D
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Si leggano le affermazioni seguenti: 1. L'economia studia l’allocazione di risorse scarse per soddisfare gli 
illimitati i bisogni dell'uomo. È spesso descritta come la scienza della scelta vincolata. 2. La 
microeconomia esamina il comportamento economico delle singole unità decisionali, come consumatori o 
aziende o gruppi di agenti economici, come nuclei familiari o industrie. Esse:
A Sono entrambe corrette.
B Sono entrambe errate.
C Non sono entrambe corrette, è corretta solo la 1.

Non sono entrambe corrette, è corretta solo la 2.D

788
La inverse elasticity pricing rule (IEPR):
A Può essere applicata a qualsiasi impresa che abbia potere di mercato, come, per esempio, un’impresa operante in 

un'industria con prodotti differenziati.
B Non può essere applicata in un'industria con prodotti differenziati.
C Non può essere applicata ogni qualvolta un'impresa sia in grado di controllare il prezzo di vendita dei suoi prodotti.

Non può essere applicata a qualsiasi impresa che abbia potere di mercato.D

789
1. Nel lungo periodo la libertà di entrata porta il prezzo di mercato al punto minimo del costo medio di 
lungo periodo. 2. Se le imprese hanno identiche curve di costo medio di lungo periodo a U, ciascuna 
impresa offre una quantità in corrispondenza della sua scala minima efficiente di produzione. Ipotizzando 
un mercato in concorrenza perfetta, le due affermazioni proposte sono:
A Entrambe vere.
B Entrambe false.
C Vera solo la prima.

Vera solo la seconda.D

790
1. Il breve periodo è un periodo di tempo sufficientemente lungo da consentire all'impresa di poter 
variare le quantità di tutti i suoi input. 2. Il lungo periodo è un periodo di tempo nel quale almeno un 
input è fisso e non può essere cambiato. 3. Un isocosto rappresenta tutte le combinazioni di input che 
corrispondono a uno stesso costo totale. Delle precedenti affermazioni sono errate:
A La 1. e la 2.
B La 1. e la 3.
C La 2. e la 3.

La 1., la 2. e la 3.D

791
Una linea di bilancio si sposta verso l’alto in modo parallelo:
A Se il consumatore dispone di un reddito maggiore.
B Se il consumatore dispone di un reddito minore.
C Se il prezzo del bene sull’asse orizzontale aumenta, tenendo costanti il reddito del consumatore e il prezzo del bene 

sull’asse verticale.

Se il prezzo del bene sull’asse orizzontale diminuisce, tenendo costanti il reddito del consumatore e il prezzo del bene 
sull’asse verticale.

D
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Si leggano le seguenti affermazioni circa le curve di costo: 1. Le diseconomie di scala corrispondono alla 
situazione nella quale il costo medio di lungo periodo decresce all'aumentare dell'output. 2. La scala 
minima efficiente è la più piccola quantità per la quale la curva di costo medio di lungo periodo 
raggiunge il suo massimo. Esse sono:
A Entrambe errate.
B Corretta la seconda, errata la prima.
C Corretta la prima, errata la seconda.

Entrambe corrette.D

793
Relativamente alla teoria della scelta del consumatore, sono proposte tre affermazioni: 1. Quando un 
consumatore che massimizzi la sua utilità acquista quantità positive di due beni, sceglierà le 
corrispondenti quantità dei due beni in modo tale che il rapporto tra le loro utilità marginali eguagli il 
rapporto tra i prezzi dei beni; 2. Quando un consumatore che massimizzi la sua utilità acquista quantità 
positive di due beni, le sceglierà in modo tale che l’utilità marginale per euro speso sia differente per i 
due beni; 3. Potrebbe non essere possibile, per un consumatore che massimizza la sua utilità, acquistare 
due beni per i quali l’utilità marginale per l’ultimo euro speso sia la stessa, in tal caso il paniere ottimo 
sarà un paniere d’angolo.
A Sono corrette solo la 1. e la 3.
B Esse sono tutte corrette.
C Sono corrette solo la 1. e la 2.

Sono corrette solo la 2. e la 3.D

794
Se il governo intende sostenere il prezzo a un livello superiore al prezzo di equilibrio in un libero mercato, 
può introdurre una quota per limitare la quantità che i produttori possono offrire. Quale dei seguenti 
effetti è possibile osservare quando, in un mercato con una curva di offerta crescente e una curva di 
domanda decrescente, il governo impone delle quote?
A Nel mercato ci sarà un eccesso di offerta del bene o del servizio.
B Ci sarà equilibrio del mercato.
C I consumatori, rispetto a quella che acquisterebbero in un libero mercato, acquistano una quantità del bene superiore.

Ai produttori sarà trasferita la totalità del surplus del consumatore perduto.D

795
Quali effetti produrrà l’imposizione di un prezzo massimo al di sotto del prezzo di equilibrio in un mercato 
concorrenziale con una curva di offerta crescente e una curva di domanda decrescente?
A Il mercato non sarà in equilibrio. Ci sarà un eccesso di domanda per quel bene.
B Il surplus dei produttori sarà superiore a quello che si avrebbe in assenza di regolamentazione di prezzo.
C Non ci sarà una perdita secca.

In presenza di un prezzo massimo il surplus del consumatore può solo diminuire, mai aumentare.D

796
La domanda è perfettamente inelastica quando:
A L'elasticità della domanda al prezzo è uguale a zero.
B L’elasticità della domanda al prezzo è tra 0 e 1.
C L'elasticità della domanda al prezzo è tra meno uno e meno infinito.

L'elasticità della domanda al prezzo è uguale a meno infinito.D
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Una variazione del reddito modifica la pendenza della linea di bilancio?
A No. Se, ad esempio, il reddito diminuisse, la retta di bilancio si sposta parallelamente verso sinistra, lasciando immutata la 

propria pendenza.
B No. Se, ad esempio, il reddito diminuisse, la retta di bilancio si sposta parallelamente verso destra, lasciando immutata la 

propria pendenza.
C Sì, a un aumento del reddito la retta di bilancio diventa più “ripida”.

Sì, a un aumento del reddito la retta di bilancio diventa meno “ripida”.D

798
Si leggano le seguenti affermazioni: 1. il ricavo marginale è il ricavo aggiuntivo che un'impresa ottiene 
dalla vendita di unità addizionale; 2. il ricavo marginale è il ricavo cui essa rinuncia producendo un'unità 
in meno. Esse:
A Sono entrambe corrette.
B Sono la prima corretta e la seconda errata.
C Sono la prima errata e la seconda corretta.

Sono entrambe errate.D

799
Il disavanzo e il debito dello Stato:
A Sono il primo variabile di flusso, il secondo variabile di stock.
B Sono il primo variabile di stock, il secondo variabile di flusso.
C Sono entrambi variabili di stock.

Sono entrambi variabili di flusso.D

800
Un aumento del tasso di disoccupazione causerà nell'equazione dei salari:
A Una riduzione del salario nominale.
B Un aumento del salario minimo.
C Un aumento del salario nominale.

Lo stesso effetto di un aumento del livello atteso dei prezzi.D
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